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NOTA D'INTRODUZIONE 

Ci permetta di ringraziarla di aver comprato lo SHARP PC· 1500A. Siamo certi che grad irete 
usare questo piccolo ma potente nuovo amico nella vostra vita quotidiana. Il PC·1500A è una 
delle calcolatrici elettroniche più sofisticate del mondo. Benché abbia molte caratteristiche 
in comune con i l suo cugino il PC· 1211. i l PC· 1500A mette a vostra disposizione capacità avanzate 
tali: 

• Uno schermo LCD a matrice programmabile di 7 per 156 punti . 
• Un generatore di toni per crreare effetti speciali sotto controllo di programma. 
• Funzioni matematiche e scientifiche. 

• Tasti di funzioni defin ibili dall'utilizzatore. 
• Una versione estesa dcl BASIC che fornisce tavole a due d imensioni. catene di caratteri d i 

lunghezza variabile, comandi grafici. concatenamento di programmi, e molte altre funzioni 
avanzate. 

• Fino a 16K bytes di memoria RAM opzionale. 
• In opzione un'Interfaccia Stampante/Cassetta che permette di fare tracciati con grafic i 

X-Y a 4 colori. di conservare programmi e dati, e di stampare ptogrammi e dati in ca(atteir'i 
di nove grandezze diverse. 

Ouesta maceh ina è capace d i compiere molte funzioni che solo poch i anni fa avrebbero riempito 

un locale di valvole, fi li cd ingeg.neri. Tale sofisticaiione non rich iede un diploma d'ingegneria per 
saper usarlo. Al contrario. il PC·1500A e questo manuale sono stati progettati per aiutarvi a.d 
accedere rapidamente a questa nuova tecnologia. 

Abbiamo diviso questo manuale in cinque grandi sezioni permettendo così all'utilizzatore 

novizio di raggiungere molto presto un grado di competenza. Utenti avanwti possono esplorare le 
caratterist iche del PC· 1500A attraverso le sezioni Programmazione Avanzata, Calcoli Avanzati e le 
Appendici. 

Lo stile d i questo manuale è conversazionale e vengono forniti molti esempi. l\.1a non dovete 

crederci sulla parola, per vedere quant 'è facile incominciare, aprite al Capitolo O. Ma prima. 
siate sicuri che le pile siano state caricate. Se non lo sono, l'Appendice B vi fornirà le istruzioni 

n.cccssaric. 

Sopratutto, divertitevi e non esitate a sperimentare! 

I COMANDI PER LA STAMPANTE E IL REGISTRATORE DESCRITTI DI SEGUITO 
SONO PRESENTI SOLO SULLA STAMPANTE OPZIONALE CE·150 (CON INTER· 
FACCIA PER CASSETTA INCORPORATA). DATO CIHE IL COMPUTER NON È 
DOTATO DI TALI COMANDI, LA PROGRAMMAZIONE CON ESSI È POSSIBILE SOLO 
COLLEGANDO LA CE·150. NON DIMENTICARE QUINDI DI ESEGUIRE IL COLLEGA· 
MENTO, PRIMA DI USARE QUESTI COMANDI. 
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NOTE DI FUNZIONAMENTO 

Lo schermo a cristalli liquidi della calcolatrice -essendo fatto di vetro. dev'essere manneggiata 
con cautela. NON mettete il PC-1500A nella vostra tasca posteriore, potrebbe essere danneg­
giata se vi sedeste. 

Pef assicurare un funzionamento senza problemi della vostra calcolatrice elettronica tascabile 

SHARP vi raccommandiamo di: 

1. Tenere la calco latrice in un luogo privo di forti sbalzi di temperatura, umidità e polvere. 

2. Usare solo un panno soffice e asciutto per pu lire la calcolatrice. Non usare solventi, acqua. o 
panni bagnati. 

3. Per evitare perdite nelle pile. levarle quando la calcolatrice sarà in disuso per un lungo periodo 
di tempo. 

4. In caso di guasto. riportare la calcola trice solo ad un ccr,tro di Servizio SHARP autorizzato. 
5. Conservare questo manuale per riferimenti ultei iori. 

In Caso di difficoltà 

Questo congegno se soggetto a forti rumori ester ni od a urti durante il suo funzionamento. può 

rendere tutti i tasti, il tasto j~~j incluso, inoperanti. 
Se questo accadesse. premere l' interruttore AL L RESET sul retro del congegno per circa 15 

d . I DRt:AK "ù secon 1 co tasto CON 1 tenuto g1 • 

ORV.K o 
P1cmcre il tasto I ON I 

~ 
lnrcrruttorc "ALL RESET" 

[ 

Pff!mere l'interruttOfe A L L RESET l 
con qualsiasi oggetto appuntito 
come unà penna. Non us3te pt.1nte 
facilmente spC7.Z4:>bil i come un lapis 

o la punta di un ago. 

Poi controlli che IN EWO? : CHECK I , sia ind icato sullo schermo e ptcma i tasti 

L(OL] []] W 00 00 I ENTER! • (0 = zero, tasto numerico). 

Se sullo schermo non appare NEW0? : CHECK, eseguite di nuovo l'operazion-e sopra descri tta. 
Con questa operazione. il programma, i dati e tutto il contenuto dei tasti riservati sono azzerati, 

Quind i, premete i tasti I •••Hl e m m cm I ENTER I . 
perciò non provate a prcmore l'interruttore ALL RESET salvo quando le d ifficoltà descritte sopra 
accadono. 
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CARATTERISTICHE DEL PC-1500A 

Modello: 
Numero di cifre nei calcoli: 
Sistema di calcoli: 

Linguaggio di programmazione: 
Capacità: 

Calcoli: 

Funzione di correzione: 

Protezione della memoria: 

Schermo: 

Tasti: 

Alimentazione: 

Consumo: 
Durata: 
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Calcolatrice tascabile PC.tSOOA 
10 cifre (mantissa}+ 2 cifre (esponente) 
In accordo con formule di matematica (con funzioni di valu · 
tazionc di priorità}. 
BASIC 
CPU: 
Sistema ROM: 
Capacità memoria (RAM): 

Zona sistema: 
Buffer d'entrata : 
Pila: 

Area libera per linguaggio 

CMOS 8 bit 
16 K bytes 
8,5 K bytes 
1,9 K bytes 
80 bytes 
196 bytes 

macchina: 1023 bytes 
Altri: (7C01 -7FFF) 

Zona utenti: 6,6 K bytes 
Zona memoria lissa (A-Z, A$- Z$) : 624 bytes 
Zona di dati di programmi BASIC: 5946 bytes 
Zona di riserva : 188 bytes 

Quattro calcoli aritmetici. calcoli di potenze, funzioni trigono· 
metriche inverse, funzioni logaritmiche ed esponenziali, con· 
·versioni angolari, estrazione di radice quadrata, funi.ione di segno, 
valore assoluto, interi, e calcoli logici. 

Spostamento cursore ( • • ) 
Inserzione (I NS) 
Cancellazione (DEL) 
Riga sopra, sotto ( a , 1 l 

Pila CMOS di riserva 01 programma, i dati e le memorie di riserva 
sono protette}. 

Cristalli liquidi 
Larghezza di 26 caratteri 

Grafici di 7 per 156 punti 
65 tasti , incluso: 

Allabctici 
Numerici 

Funzioni definibili dall'utente 

Prc.programmati 

6,0V, e.e. 
.4 pile a secco (tipo UM-3. AA o R6) 

6,0V, e.e.: 0, 13 W 
Ca 50 ore visualizzando 5555555555555. in modo continuo, 
ad una temperatura d i 20°C. La durata può comunque variare 

sensibilmente a seconda dcl modo d'uso dell'apparecchio. 
• Us.ando l'apparecchio una V()lta il giorno, durante un'ora. la 

durata della batteria è di circa 40 giorni, supponendo di 
eseguire dei calcoli o eseguire dei programmi durante 110 
minuti. e di lasciar visualizzato del materiale durante i 
rimanenti 50 minu tì. 
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Temperature di fUnzionamento: O a 40°C 
Dimensioni: Lunghezza : 195mm, Larghezza: 86mm, Altezza: 25,Smm 
Peso: Circa 375g (con pile) 
Aétessori: AstuCéiò rMrbidò, 4 pile a seccò, due maseher iné, etichetta pèr il 

nome, e manuale d'istruz ioni 
Opzioni: 

Do not sale this PDF !!! 

Interi accia stampante/cassetta (CE· 1501 
Modulo d i espansione della memoria I tipo ad innesto, 4K bytes 
RAM CE·151. SK bytes RAM CE·155/ CE·159, 16K bytes RAM 
CE·161) 

4 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

INDICE DELLE MATERIE 

Pag 
Nota d'int roduzione. . . . . . . . . . . . . • • . . . • . . . • . . . . • . . . • • . . • . . . • • . . . . . . 1 
Note di Funzionamento . • . . . . . • . . • • . . . • . . . • . . . . • . . . • • . . • • . . • . . . • . . . 2 
Caratteristiche del PC-1500A . . . . • . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . • . . . • . . . • . . . 3 
Ind ice del la Materie . . . . . . . . . . • . . • • . . • . . . • . . . . . • • . . • . . . • . . . • • . . • . . . 5 

D. Programmazione istantanea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 
A. Esempio 1 . . . . . . . • . . . . • . . . • • . . • . . . • . . . • . • . . • • . . . . . . . • . . . . . . . 9 
B. Esempio 2 ..... .. . •• .. • . . . • . .. • . . . • . .. • .. . . . . . . . . .. • .... , . .. 10 

I. Facciamo conoscenza . . . _ .. . . .. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .......... . 12 
A. Tast i ON e OFF . . ..... .... . . . . . . . . . . . . . • . . . . • . .... .. • . . .• . ... 13 
B. Tast i alfabetici . ... . ... .... . ..... . . . . . . ..•. . ... .. .. . . • . . .•.. .. 13 
C. Tasti numerici e tasti di operazioni aritmetiche . . . . . . . . . . . ... • ... . . . . • .. . 13 
D. Tasto SHIFT . ... . . . . . .. .. . . . . . . . ..... ..•. .. • . .. • . . • • . .. • .... 13 
E. Le minuscole e il tasto SMALL . . . . .. .. .. . .. • . .. . . • .. . • .. . • . . . • .... 13 
F. Lo schermo .... . .•. . ...... ... • • . . . . .. • . • . . .•. . . • .. •. . . .•. . . . 14 
G. Il cursore e i l .. PROMPT .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .... . .. ... .... 14 
H. TastoCLEAR ..... .. . .. . . . . . . . . . . . . . .. . . . . .. . . . ..... . . . ... .. . . 14 
I. TastoENTER . . . . . .. . . . ... .. .... . . . . .. . . ... . .... . . . . . . .. . . ... . 14 
J. Messaggi di errori. . . . .. . .. . . . . . . . . . . . .. .. . . . . . ... • .. . . . . . .. . ... 14 
K. Indicatore di funzionamento della pile . .. . .... • ..... • ... • ... • ... • . . . . . 15 
L. Uso del tasto d i richiamo RCL IRECALL). . . . . . . • . • . . . • . . . • . . . • . . . • . . 15 

Il. Facciamo il tuffo . . .. . . . . . . . . . . . . . ... . .. .. . ..... . ... . ... . . . . . . . ... 16 
A. Tasto MODE . . . . . • . . . • •. • • . . • • . . . •.. •• .. . . • . . . • . . . •. .. • .. ... 16 
B. Calco I i semplici . . . .. . " . . . . . • ... • . , . .. : . ........... . . . . .. . . . . . . 16 
C. Calcoli in serie . . . . .. . ..... . . .. . . . .... . . . . . .. . . .... . . . ... . . . . . . 17 
D. Calcoli con numeri negativi . .. . . . .• . . . • . .. • ....... . . . . . • . . . .. . . .. . 17 
E. Calcoli composti . .... . . .. . . . . . • . . . • .. . • . . . . . . . . . .. . • . .. . ..... . 18 
F. L'uso delle parentesi . ... . . . . . . . • .. . • . . • • .. . . . • . . •• . . .• . . ... . ... 18 
G. Paragoni logici e ineguaglianze . .... . . . • • . . • • .. ... ... • ... • . . . • . . .... 19 
H. Tasti e funzioni di correzione .... . . .. .... . •• . .. . • . . . • .. . • . .. • . .... . 20 

H.1. Freccia a sinistra{Tasto DEL . . . . . ...•... . .• . . . • . . • • . . . • . ... .. 20 
H.2. Freccia a destra{Tasto INSerzione . . ...•... . . • . .. • . .. • . ... . . ... . 21 
H.3. Funzione di richiamo .. . . ... . . .... • . . .. . • .. . • .. . • ... . .... . . 22 

I. Variabili .. .... .. . . . ... . . . . . .... . . . • . . ... • . . . . ... • .. • • .... .. 22 
J . Facciamo una sosta . •. (in doppia fila) . . . . . .. . . . ... ..•..... . . • . . . . . . . 25 
SOMMARIO . . .... . . . . ... . ..... . . . . . . . .. . ... . ... •• . .• • . . • ... ..... 25 

111. L'Arte misteriosa della programmazione .... • .. . . . . . .. • .. . • ..• • .. •• .. . .. . 21 
Prefazione . . . . . . . .... .. . . ... . .. . . . . . . •• . . • . • • . . . • . . • .. . • . ...... 27 
A. Cos'è un programma? . . . . . .... •• . . • ... . . . .. . . . . . . . . . • . .•.. ... .. . 21 
B. Come programmo? . .. . . . . • . . . • .. •• . . •• . . • . • . . . • . . . . . .• . . . . . .. . 21 
C. Comandi e istruzioni . . .... . . . . .... . . . . , .. . . . . . s . .• • • • •. • .• • •• . • 28 
D. Numeri di Riga . ... ...... . . ...... . . .... . . . . . . • .. . • . . . ... . • . ... 28 
E. Tasto per la revisione delle r ighe del programma . . . . . . . •• ... .. . • .. . • . . . . . 29 
F. Uno sguardo da più vi'cino a qualche vecchio amico ... .. •...... . • ... • ..... 30 

F, 1 Il 'ornando NEW . . . . ......... . ... . . , . , ••. , . , • , •...•.•.. .. 30 

5 
Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

F .2. L'istruzione LET . . . . .. ... ........ ..... . ..... .. . . ... . .•. .. 30 
F .3. L' istruzione PRINT . .. • . . . . . • .. . • . . ... . . • ... • . . . ...... . ... 30 

G. L'istruzione PAUSE .. . ... . . . ....... . . . . . . . . . . . . ... . ... • . . . . . ... 35 
H. L'istruzione INPUT ..... . . . • ... • . • .. .. .. • . . . . .. . .. . .... .. .. . . .. 36 
I, Scorciatoie e consigli uti l i . . . . ..... . ... .. ...... . . . . ... . . ..... . • .. . 40 

1.1. Abbreviazioni . . . . . . . . . . . . . ......... . . . . . . . . .. ... . ... . ... 41 
1.2. Istruzioni multiple utilizzando i l segno di interpunzione: due punti. . .. . . . . 42 

J. Correzi'oni in modo PROgrammazione . ... .. . ... ... ... . . . . ... . . ... . . . . 43 
K. Il comando LIST . . ...... . .......... . . . . • ..... . •. . . . . . • .. . • .. . 44 
L. Più siamo, e meglio è .. . ..... . .. .. . .. . • . . • . . . .. . . • . . . . . .. . . .. ... 44 

L. 1. L' istruzione END ... ... ... • .. .. . . . • . ... . . . • ... • . • . . . • . . . . 44 
L.2. RUN numero di riga ... . . . . • .. . . . . . . . ......• . ..• . •• . .... .• 45 

M. L'istruzione di controllo .. . ... ... . . .... . .. • . . . • . .. • . ..•.•. . . • . ... 45 
N. I F . . . TH EN .. . . .... .. .... . • . • . .. •... ... .•. .... ..•. • . .. •. . . . 45 
O. GOTO •. . . .. .. ... .• . ... . .. ... . ... . . . • . . . • . . . • . .. • . • . . . • . . . . 47 
P. FOR . •. NEXT ..... . .. . . .. . . • . • .. . . . . . • . . . . ... • ...•. • . .. •. . . . 52 
O. WAIT ... . ... ... . . . . ... . . . • . • . .. • . . . • . .. • . . . • . . . • . •. . .•.. . . 55 
R. REAO. OATA,RESTORE .. . . . . • .•. . .• . . • • . . .•. . . • ... • . • . . . •. .. . 56 
S. REM (REMARK) . ..... .... . . ....... .. . .. .. .. . . . . . . . . • . . . • . . . . 58 
T . GOSUB .. . RETURN . ... . ... . . . . ..... . . . .. .. . . . . . . . . . • ... . . . . . 59 
Sommario delle caratteristiche di correzione in modo programma .. ... . • . • .. • • . ... 60 

IV. Calcoli avanzati .. ... . ... .. . . . . . . . .. .. . . . . . . . . . . . . ... . . • . • . . . • . ... 61 
A. Notazione scientifica ... ... . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . .. 61 
B. Campo di calcolo . . • ... . .. • .. •. .. . . .... •.. . .. . . • . . . . •• .. . . . ... . 63 
C. Radici, potenze e pi greco ... • .. . .. . . ..... . . .. . .. . ... .. .. .. .... . . . 63 
O. Modi angolari .. . .. . .. . . .. .. .. . . .. . ... . .. . .... .... .. . .. .. . ... . 65 
E. Funzioni trigonometriche .... .. . ..... . ....... . . . ....... . . .. . . . . . . 65 

SIN, COS, TAN. ASN, ACS, ATN .... .. • . . . • . . . • ... • .. . • . • . . .. ... . 65 
F. Funzioni logaritmiche . .. . . . . . . . . . . . • • .. • • .. . • .. • • . .• • . • .. • • .... 66 

LN, LOG, EXP . . ....... ... • . . . . •. .. • • .. . • ... • .. • • • . .. . ..... 66 
G. Conversioni d'angoli .. ... . ... . • . . . . . . . . •• . . • . . . • ... • • . • . .. • .... 67 

OEG, OMS . ....... .. . • ... • . • .. •• . . . • ... • .. •• . . • . • • . . • • . . .. 67 
H. Fvnzio.ni varie . . . ... .. .... . . • ... . . • . . ..... • ... . .. . • ..... . . . . .. 67 

ABS, INT, SGN . ... .. . ... . •• . • . . •• .. •• .. • . .. •. . . ••.. ... • . . .. 67 

V. Programma:tione avanzata .... •• .. • ..... •• .. • ... •• . . • . . . ••• ... •. . . . . 68 
A. Tavole e l'istruzione ........... . ........ • . .. • . . . • ..... , ... ...... 68 

DIM ... . . , . . . , .. . . . .. .. .. . . . . . . . • . . . • . . . . • . . •• , ...• • . . .. 68 
B. Maggiori dettagli sulle catene di caratteri . ... • . . . • . . . • ..• • .... . • . . • • . .. 72 

B. 1. OIMensìonamento delle catene .. .. .... • .......... . . ..... . . . ... 72 
B.2. Concatenamento . . .............. .. •. . • . .. • ... . .• .. .• ..... 72 
B.3. Paragoni di catene ........ . ..... . ... . ... . • . . . . • ... .. . . . . . . 74 

C. Funzioni ..... . .. ....... . . • . . . . . • . .. • •.• .... . .. ..... . . • .. . .. 74 
C.1. ASC .. . ...... .. • . .. • . . . ....... .... ... .. . .• . . . . .. . .. . . 74 
C.2. CH RS . . .... • . .. • ..•..... . .. .• ..... . ... . ... .. . . . . . . . . . 75 
C.3. INKEY$ . . . • • . . . . .. .. ... . . . .. . . . . .. .. • . . . •. . . . . • . . .... 76 
C.4 . LEN . ..... • . .. . . ................ • .. • . . .. • ..... • .... .. 77 
C.5. LEFT$ ... .. • ..... . ... . ..•. . . • . . ••. . . • . . . • . . . . . • ...... 77 
C.6. MIDS .... . ... . . . .. . ... .. • . .. • .. .•. . •• .. •• ... . . • .. . . .. 78 
C.7. RIGHT$ .... • .. . • . .•. .. . .• . ... . . . • . . • . . ... .. . . • ..... . . 79 
C.8. ANO. . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . • . . . • . . . • . • . . . • . . . . 79 

6 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

C.9. RANDOM . . . • • . . • • . . • . . . • . . . • . . . . . . . . . • • . . . . . . . . . . . . . 80 
C.10. STRS . . . . . . . . . . . • . . . • • . . . • . . . • . . . . . • . . . • . . . . . . . . . . . . 80 
C.11 STATUS . . . . . .• .. • .. . • . ... . . . •• ........... . ..... .... . 8 1 
C.12 TìME . . . . . . . • . . . . • . . • . . . • • . . • . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . Sì 
C.13 VAL ........ . .. .. • . . •• . . . . . . . .. . . . •. .. • . . . • . . . ...... 83 

D. PRINT USING. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . • . . . . . 83 
E. Trasferimento controllato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . • . . . • • . . . . . 86 

ON GOTO, ON GOSUB, ON ERROR GOTO . . . . . . . . . • • . . • • . . . • . . . . . 86 
F. Programmazione dello schermo .. . . . . .. .. . . .. . . . . . .. .. . • . . . • . . , • . . 87 

F .1 . BE EP , , . .. , , , .. . .... • . . . • .. •• ... . • , .. , • . . • • . . • • . . . . . 87 
F.2. CURSOR .. . , . •. . . • .. • • . , . • .. • • . . • . • • .. , , ..... .. • . ... . 88 
F .3. CLS .. ... . . . • . . • • . , •• . , • , . . •• .. , . . . . . . • . . . • . . . • . . . . . 91 
F.4. GCURSOR . . .. • . . ••. . • • . . .• .. • . .. • , • • .. •• .. , . .. , • . . . . . 91 
F.5. GPRINT ... ..... • . .. •• . . • • . . • • .. . . •• . . ... . . • . . . • . .. . 94 
F .6. PO I NT . .... . . ... .. . , • .. • . . . • . , , • . • ... • . , . • . . . • . . . • . . 97 

G. Debugging ...... ... . . . ............ • . . .•. • • . . . . , . . . . . • . . . . . . 99 
TRON, TROFF. tasti frecce . ...... . .. • .. . • . , . . • . . . . • . . . . . . . . . . 99 

H. Numeri es;idecimali e funzioni di Boole ... . ••. , .. . • . .. .. . .... .. ...... 101 
H.1. Speci f icazioni esadecimali . . .. . . . ... . , • • . . . . • ... .. . . . .. . .... 101 
H.2. Funzione AND .. . . , . , . . . , . • . .... . . .. . . . . . . . • ... • .. ... .. 101 
H.3. Funzione OR . . . . . .. . ..... . . ... . ... • . ..• . .. . . , .• •. . •.. . 102 
H.4. Funzione NOT ...... . . . . . . .......••• ... •. . . •. . • • ...•. .. 102 

I. I nterruzione dell'esecuzione del program1na . .. . ..... . . . . . . , ... • . ... ... 103 
STOP. CONT ...... , , . . , , . .. . . . . . . .. • . • . .. • .. . • ... • ... • ... 103 

J. Controllo modo . . ... .. . . . . • . . .. . . . • ... • . • . ..... • • . . • .. , . , . , . 103 
LOCK. UNLOCK . . . . . . .. • . ..... . • . . . . . • .. . • . . • . . . • . . . . .... 103 

VI. Espan,ione del PC· 1500A .. . , • , • . •. . .•.•. ..... ..... , , . , , . , , , , , . , , , . , 104 
A. Innesto dell'Interfaccia Stampantc/Cassc\la . . , . . . , . , . • ...•... • . .. • . .. . 104 

A .1. Allacciamento della calcolatrice all'interfaccia . . . .• ... •. . . • . .. • .. .. 104 
A.2. Al imentazione ..... . ... ... . . ... ... , . . . •• .. • . .. • . , . • .. . . 106 
A.3. Allacciamento di un registratore all'interfaccia ... • . .. • . , . • . , .. . , . . 106 
A.4. Caricamento della carta .. ... . ... .. . . . . . . . . • . .. • • . .. • . .. . . . 108 
A.5. Sostituzione penne .. . . . . ... . . . ..... , . .. . .. . .. ... . ... . ... . 109 

B. Uso da un registratore a cassetta. , . ..... . • ... • . • . . . • . . . . . . . • .. ... . , 111 
B.1. Funzionamento del registratore .. . • . .• • ..... • . .. • ... . ... • .... 1~1 
B.2. Il comando CSAVE. , .... .. ... • .. .• . . . . . • . . . • . .. • .. . • ... . 112 
B.3. Il comando CL OAD .. .. , .. . .... .. . ..... . • . ..... . . ... • .... 112 
B.4, Comand i PRINT# e INPUT# .. .. .. . . .. . . . .. . .. ...... ... , . , • , 113 
!!.~. Correzione programmi (MERGE). , ... , • .... •• , . •• . . •• , . . • . , . , 115 
B.6. L'istruzione CHAIN . ..... . .. ..... • ..... , • . . , • , .• . . . , • , . . . 117 
B.7. Uso di due registratori . . ... . ... , . . .. . . .. • , .. , ... • .. . • .. . . . 118 

C. Uso della Stampante . .. . , . , .. . . , , . , . , . , . . . . . • .. . • .. . ..... .. . . . 120 
C.1. Specificazioni della Stampante CE· 150 . ... . .. . .. . • . ...... • . . . . . 120 
C.2. Il comando TEST . . .. ... , . , .. . , . .... , . • . .. • .. . • . . . .. . .. . 120 
C.3. Calcoli stampali . . , . , . , . ... . • ... • . .... • .. . . . .. • ... • ..... 121 
C.4. Modi della Stampante. . . . . . . . . . . . . . . . . .. . • . . . • .. . • • , .. . 122 
C.5. Messa in lista dci programmi .. . ... . .. . ........ • ... • . . . • . . . , . 122 
C.6. Controllo prog:rammabile della Stampante ......... . . .. • . .. • ... . . 124 

CSIZE .... . • . . . .. ......... . . . . . . , . • . .. . . ...... . • .... . 124 
ROTATE .... . ... . .. . • , . , . . , . • . .. . . . • . . . • .. •. , . , , . , , . . 124 

7 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1 500 at http://www.PC-1500.info 

COLOR .. . . . . •. . .... . . . . . . ....... . ... . . • . .. • . • ... • . . . 125 
LF (salto riga) . . ... . . • . . . • .• ... • .. . • .. . •• . . •. . . • . . . . . .. . 125 
LPRIN T . . .. .. . . . . • ... • • • . . . • . . • .. . •• .. • . .. . . • • . . • ... 126 
LCU RSOR ........ . .. . . . . .. . . ... •• .. . • . ........ • .. .. .. 127 
TAB .. . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . .. ... . •. . • • . . . . • . . . • . .. 128 
SORGN (Posizionamento ORiG i Ne) ... . .. • . . • . .. • .. . • . • .. . • . . . 128 
GLCURSO R ... . . . . . . . . . . . . ... . ... • . . . . . . . . . . . . . . . ... . . 128 
U NE ........ • .. . • . .. • . • . . . • . . . • . . ... . . • . . .. . • . . • ... 129 
RUNE . ...... . ........ . • . .. • . . . . ... ..... . . . .. . . . • . .. 131 

VII. Modo riseNa ... . ..... ... ..... . .. . . . ... .. • .. .. . . . • . . .. . • . . . • .. . 133 
A. Definiz ione e selezione dei tasti riservabili .... . . . • . .. • .. . • ... .... .. • ... 133 
8 . Identificazione dei tasti Rescrvc ...... . .. ... . . • . . . • . . • • .. . . .. . . • . . . 134 
C. Cancellamento dei programmi di reservabili ..... . • ... • .. . • .. . .. . .. . . . . 135 

Vlll. Inizio dell'.,.ecuzione dei programmi .. .... .... ... • ... . ... • . . . • . • ... . ... 136 
A. ll tasto OE F .. ..... . .. . . . ....... . ....... . . • .... . .. • . • .. • . .. . 136 

A.1. Esecuzione programmi DEFinibili . ... • .. • . . . • . . . • . . . • . • . . . . . . . 136 
A.2. Parole chiavi pre·assegnate ........... • .. . • .. . . . .. • . • . . . . .. . 136 
A.3. L'istruzione AR EAD . ... ... • .. . • . . . • . . . • . . . • . . . • . • . . . • . .. 137 

B. Inizio automatico del programma . .. ... . . . . . . , . , . • . , . . .. . • . • .. .. . . . 138 
ARUN . . .... .... .. .. ... .. ... . .. . . • . ... . . . • . . ... • .. . • . . . . 138 

C. Confronto fra i vari metodi per ìniziare . , . . . . . . . . .. . .. ... .. . .. . . • . . . . 138 

IX. Appendici .. . . .... .. ... . . . . . .. . .. . .. • .. • • .. . • .. • • .. • • • • .. • . . . . 142 
A. Tabella della abbreviazioni . .. . .. . .. .... . . . . . ... .... ... • • • . . • . . . . 142 
B. Sostitu>Zione pile per il PC· 1500A ..... . ... .... . ..... • ......... • .... 146 
C. Tabella dei codici dei caratteri ASCII per il PC·1500A . . . .. • •. .. •• .. .. .... 148 
E. Lista dei codici d ' errore del PC·1500A ..... . . . . . .. . . . . . • . .. . . • . . •.... 149 
F. Letture ulteriori . . ... . . . . ....... . .. . ... . .... . • . .. . . . . .... . .. 156 
O. Ordine di priorità delle espressioni . . . ... . . . ... . . . . . . .. . .. • . . .. • . ... 156 
X. Differenza nei comandi: PC·1211 e PC·1500A . ...... . .. • .... . • ... • . . . . 158 
Z. Tabella di riferimento dei comandi . ........... . .. •• . .•.. . . . • . . . • . . . 160 

Etichetta del nome 
Scrivete il vostro nome sull 'etichetta fornita ed attaccatela sul retro del calcolatore. 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

PROGRAMMAZIONE ISTANTANEA 

(Senza aggiunta d'acqua) 

Questa sezione è dedicata esclusivamente a Quelle persone (gli autori inclusi) la cu i curiosità 
•eccede la loro pazienza {e forse il loro senso comune) . Per quelli di voi che debbono assolutarnente 
FARE QUALCOSA con questo miracolo dell 'elettionica moderna, vi presentiamo un esercizio 
·semplice di programmazione. {AVVERTIMENTO: I timidi e i timorosi sono invitati a proseguire 
col Capitolo 1 "Facciamo conoscenza ... . " per un introduzione più approfondita e meno 
.affretata al SHARP PC·1500A). 

Prima di proseguire. un'ultima messa in guardia è d'ordine: è importante seguire tutti i passi 

·elencati nell 'ordine dato. Contrariamente all'opinione popola re, le calcolatr ici elettroniche n-00 

sono "super·cervelli " e non hanno l'abilità dell'uomo nel r.iuscire ad indovinare quello che 
intendete. Semplicemente, il PC·1500A aspetta le vostre istruzioni e le CSC!JUC. 

Siete pronti? Bene, incominciamo. 

Esempio 1 . 
Prima, trovate il tasto ON nell'angolo in alto a destra della tastiera . • Premendo questo tasto 

il genio elettronico si sveglierà (non aspettatevi una nuvola d i fumo). Lo schermo del computer 
dovregge assomigl iare all'illustrazione che s09uc: 

·· .. . ·' 
OEG PRO J 

Pr'emete il tasto marrone ~ (completamente a destra) fino a che non compare l'abbr'evia· 

zione PRO nell'angolo in alt ro a destra dello schermo. (Se p remete il tasto t roppe volte, con· 
t inuate a premerlo fino a che il risultato voluto sia o ttenuto). Lo SHARP PC· 1 SOOA è pronto ad 
accettare la serie d'istruz.ioni che compongono un programma per' calcolatr'ice elettronica. 

Premete i tasti secondo la seguente sequenza: 

rn rn m 1= 1 co l eNreRJ 

Notate che quando premete l•HTE•I la ca lcolatrice modifica quel che avete battuto. Lo schermo 
dovr'cbbe presentarsi così adesso: 

OEC PRO 

10:A=1 

Nota: In tutto questo manuale useremo 9 per il numero zero. per distinguere la lettera o dal 
numero lit. 

Proseguite premendo i seguenti tasti . N on allarmatevi se Ue righe spariscono quando battete 

la figa successiva. 

mrnm rn OD mmm leNrERI 

rnmm1 = l(I} !Ila:J !ENTER! 

rn rn oo m rn rn rn oo I ENTER I 

A questo punto, il vostro primo programma è completo. Adesso dovete d ire alla calcolatrice 
di proceder-e con l'esecuzione d elle istruzioni che le avete fornito. Questo procedimento, detto 

esecuzione del pr~ramma. viene compiuto nel modo RUN. Premete il tasto e ancora una 
volta e le lettere PRO vengono s.ostituite dalle lettere RUN in alto dello schermo. 

Un ultimo passo: p remete le .lettere C![] OD 00 e qu indi il tasto latn•I . 
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Congratulazioni! Il vostro primo programma in BASIC si sta eseguendo. La calcolatrice sta 
seguendo le vostre istruzioni e sta elencando tutti i nurneri positivi dispari. nell'ord ine. 

"Allor\.I," vi dit~. "sono un genio. Ma quando si ferrnerà?" 
Bè, .. .. sfortunatamente. senla il vostro intervento o una panna delle pile. questo programma 

non si fermenl mai. Per capire il perché, torniarno a guardare i l nostro p rogramma: 

10 A= 1 

20 PAUSE A 

30 A=A + 2 

40 GOTO 20 

L'effetto della riga numero 40 è di ordinare alla calcolatrice di tornare a compiere la riga 20 
e le seguenti , fino alla riua 40 che la r imanda alla r iga 20 e cosi' di seguito all'infinito. Questa 
ripetizione senza fine è conosciuta nel gergo dell'elettronica come il ''looping''. 

Il nostro proyrarnma è preso in un " loop", un cerchio senza fine e solo voi avete In possibilità 
di fermare q uesta tragica perdita d i energia delle pile. Per fare questo, premete il ti:lsto ION I . 
Essendo il PC·1500A già acceso. viene infatti selezionato la funzione BREAK (rompe.re in inglese). 
Non si allarmi. Nonostante q uel che sembra indicare il suo nonle, questo non è un tasto 
d'autodistruzione. Ricordateri che non potete mai rompere o danneggiare in alcun modo la vostra 
calcolatrice solo premendo tasti, quindi non abbiate paura! 

Se avete prem'.JtO il tasto BREAK, un messagg io simile al seguente dovrebbe apparire sullo 
schermo: 

I BF.:EAK I t·~ 
PRO 

Questo vi informa quale istruzione era in corso d i elaborazione quando avete interrotto la calcola· 
trice. Premete il tasto BR EAK d i nuovo e la calcolatdce è pronta ad accettare la vostra prossirna 
istruzione : 

... , . .. 
... IUJN J 

Per quelli di voi che si sono appena ricordati d i aver lasciato il rubinetto aperto a casa, questo 
~ il momento per fermarsi. (Prima d i and\lrc, premete il tasto l§!Fj per conservare le pile). Altri tra 
d i voi che stanno già diventando assuefatti alla programmazione vorranno continuare la loro 
~ducazione con il nostro secondo esempio. (Decl in iamo ogni responsabilità se siete in ritardo per 
la cena). 

Esempio 2 
Per in iziare il nostro secondo programma è necessario entrare nel rr1odo d i programmazione 

premendo il tasto MODE fino a che le lettere PRO Ida PROgramrnazioneJ si sostituiscano alle 
lettere RUN all'alto dello schermo. Il PC· 1500A è: adesso pronto ad accettare un nuovo programma 
o ad apportare modifiche su l vecchio programma. Dato che non costruire1no il nuovo programm\l 
con le istruzioni del vecchio programma, dobbiamo cancellarne le istruzioni dalla memoria della 
calcolatrice. Per fare questo. battete la parola NEW e premete [ENTER!. Dopo una pausa il 
carattere> (chiamato• 'prompt '' sollecito) apparirà d i nuovo. 

Battete !a segyente seqven~a di çarançrj per intrQ\lurre la prima ist ruzione dcl programma: 

rnrnwoornm~ 1 ••"T1 ~mrnrummoommm1~ce1 

mm [Il C!J m I SIUFTI (Z) I . .... I c::J ($Hor.t l l-:fl w l ••tE•\ 
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Notate che il tasto I s.H1Fr I seguito da un tasto su cui sono starnpati due caratteri. l'uno sopra 
l'altro, permette di introdurreil carattere superiore. Il iSHu:r I permette cosl di mettere due 
caratteri sullo stesso tasto ed è chiamato tasto di "seconda funzione". Perciò, nella prima 
tiga del nost ro programma (riga 10 qua sopra), un l sH1Fr l seguito da un r±J fa apparire il 
carattere m (punto e virgola). l 'intera riga è imrnagazzinata nella calcolatrice così : 

OEG PRO LIS~A?· 1 1 o INPUT 

In questo manuale illustreremo la selezione del carattere d i seconda fu nzione con SHIFT e 
il carattere desiderato. Per esempio la riga 1 O qua sopra sarà rappresentata cosi: 

rnrnmoomrnm 1~"r1~mwoomoommmm t~•c•1 

CD OJ(§J fIJ rn [smrTI CD' '"'" ' c:J ! SHIFTI o OD l••n•I 

Complet iamo il nostro secondo programma battendo la sequenza seguente: 

LDOOC:O mm ''"'"1 l3J c:-1r01mrn co rn rn rn leNTeRI 
rn m 1 i:_.l OD LRl co@1rnrornrn 1 ENTER I 
m Cl,JcPl ruCUl 1nru m r:EiIT! m m r~ rn leNTERI 
ru CB1 oo (T.J r..u r LJ m I ENTER I 
m m rn mm m rn, ..,,,, 1 o m rn rn 1ENTER1 

11 nostro secondo programma è adesso immagazzinato nella memoria del PC-1500A. Vi 
r icordate quel che si deve fare adesso?· se avete detto d i esegui'e il P'Ogramma dando i l commando 
RUN siete ben avviat i sulla via verso la competenza nella p rogram m\lzione. 

Torniamo al modo RUN tpiccolo aiuto: usare il tasto MODE) ed introducete la parola RUN. 
P'remete IEHTEAl pe' ini ?.iafe l'esecu7.ione del nostro secondo programma. 

La calcolatr ice vi sta interrogando nel nHxjo seguente? t\lltrimenti, tornate al modo PRO· 
grammazione e verificate quel che avete introdotto). 

DEG RUN 

LUNGHEZZA LISTA? 

Moire bene! Il nostro programma sta chiedendo all'utente {voi) l'informazione neces.sar ia 

al Gompimento dell' inrarico che noi, corne programmatori gli abbiamo chiesto di compiere. 
Ricordatevi la pfinla r igi:I del nost10 pro9ra1-.lnla BASIC (che avete così gentilmente battuto ~>cr 
111oi); 

LISTA? I 
DEG PRO 

10 : INPUT "LUNGHEZZA 

In QlH.?Sto momento la calcolatfice sta eseguendo le istruzioni di questa figa. Il risoltato è che 
l;a calcolatrice sta aspettando che immetti~tc un'inrormazione. 

Questo pro~iramma elenca numeri con i loro quadri:lt i (cioè il nume10, moltiplicato p(:r 
sé stesso). Pr ima, però, chiede all'u tente quan t i numeri con i fo ro quadrati deve elencar e. 

( LUNGHEZZA LISTA?I. L'utenté (sempre vòi) risponde in troduéendo un numero e premendo 
{ l 'avete indovinato) @ Eiij 
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Premete rn <C premete I EKTEAI • 

Guardate bene come coppie di numeri si susseguono sullo schermo. Il secorndo numero della 
coppia è il quadrato del primo. Otto coppie di numeri si susseguiranno perchè è proprio quello 
che avete chiesto quando avete risposto alla domanda posta cfal programma. 

Quando il "PROMPT" riappare, eseguite di nuovo il programma (entrate RUN e premete 
IE•TEAI ) e date una risposta diversa alla domanda "LUNG HEZZA LISTA?". Lanciate il pro· 

gramma più vol te sperin1entando con lunghezze d i lista diverse. State provando uno dei vantaggi 
importanti delle calcolatrici progra1nmabili; possono compiere un incarico penoso ripetutamente, 
variandolo ogni volta secondo le istruzioni che introducete. 

Eseguite il pro-.gramma ancora un volta, ma questa volta rispondete zero per la lunghezza della 
lista. Cos'è successo? Si, il programma finisce senza aver prodotto una lista ~ Anche se può 
sembrare strano il PC· 1500A ha semplicemente seguito le nostre istruzioni. 

Questo illustra perché la calcolatrice elettronica e uno strumento così potente. Puc'> essere 
programmata per seguire differenti serie d'istruzioni e trattare le diverse informazioni che gli 
vengono fornite. Per via delle istruzioni nella riga 20, se l'u tente immet te uno zero (o meno) la cal· 
colatrice salta il calcolo della lista di numeri e va direttamente alla fine del programma. In elfP.tti, 
ha preso una decisione basata sulla rich iesta dell'u tente. Come programmatore, con trollate quali 
decisioni sono possibili e quando saranno fatte. Cosi', tutta la potenza della calcolat rice è a vostra 
disposizione per risolvere il vostro problema nel modo che pensate sia migliore. 

I. FACCIAMO CONOSCENZA 

Dopo che avrete stolto dall'imbal laggio la vostra calcolatrice tascabile SHARP (ch iamata 
SHARP d 'ota in po i) e che avrete arnm irato il vostro nuovo amico. potreste chiedervi cosa avete 
davanti. Esaminiamo dunque SHARP: 

Tas~i 
riscrvabili 

Indicatore Funiioname1\tO Pile 

T<lsto SMIFT 

mg aaa a ma 1111 w w W IZI '-I-- 'fasto Clear 

.....--1-a 11a11 a il il!i a a 
11aa11namaù 
.... 

Tasto SMAL L Tas to ENTAY 

Tosti ;)lfoboétici 

I 
Tas1i nurnerici 

Descriveremo lo schermo in un momento. Però prima anche d i accendere SHA RP, notate certe 
caratterist iche importanti della tastiera: 
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A. TASTI ON E OFF 

Questi tasti accendono e spengono SHARP. Per conservare le pile. SHARP si spegne auto· 
ma ticamçntç se non $Ì introduce niente per un periodo di sette minuti, a meno che u n programma 

sia in esecuzione. Potete vedere al di sopra dcl tasto lo"! la parola BREAK. Il tasto lo"! può 

essere util izzato per interrompere l'esecu zione di u n programma. Questa funzione è descrit~a 

dettagliata1nente più avanti in questo manuale. 

B. TASTI ALFABETICI 

I tasti alfabetici permettono all'utente della calcolatrice (voi) di dare istruz ioni e di in trodurre 
d'ati. In più, questi t a-sti possono essere utilizzati per designare ••zone d'immagazzinamento" nella 
memoria del computer in cui potete mettere in salvo o dai quali potete richiamare dati. Questo 
u so sarà spiegato nella sezione sulle variabili. Le minuscole s.ono disponibili premendo i tasti 

I"'"'" I ~ (descritti sotto I. 

C. TASTI NUMERICI E TASTI DI OPERAZIONI ARITMETICHE 

Con questi potete introdurre numeri per calcoli. I tasti m . G . rn . e l /_J servono per 
&ddizionare, sottrarre, moltiplicare e dividere rispettivamente. Il tasto C1J permette di introdurJie 
numeri in " notazione scientifica". L'uso di questa notazione ed altre funzioni sofisticate sono 
descritte nel capitolo Calco I i avanzati. 

D. TASTO SHIFT 
Questo tasto permette di accedere alle funzioni secondarie poste sopra molti tasti non 

alfabetic i. Ad esempio per introdurre il segno di interpunzione due punti : . premete I SHIFTI e poi 

il tasto d el III (asterisco). Q.uando lo ' "''" ' è seguito da un tasto alfabetico, si ottiene una 
minuscola. (Nota: Se avete premuto il tasto SML prima. un tasto a lfabetico preceduto da un 

SHIFT produrrà una maiuscola). 
Quando lo ls.HtFr I è att ivato, la parola SHI FT appare nell'angolo in alto a destra dello schermo. 

11 modo SHI FT è attivo per un solo carattere a lla volta . 
I sei tasti in alto sulla tastiera, d irettamente sotto lo schermo, sono chiam\ltÌ tasti riservabili. 

Utilizzando lo SHIFT, in un modo che descrivere1no più tard i, potrete assegnare comandi utiliz­

z;ati frequentemente o altre operazioni a questi t asti. 
NOTA: Se premete il tasto I sto FT I per errote, premetelo di nuov·o per annu llare. 

E. LE MINUSCOLE E IL TASTO ~ 

Il tasto ~ vi permette d i o ttenere le minuscole d i tutti i tasti alfabetici. Se non specificatte 
il modo SML, SHARP selezionerà la maiuscola ogni volta c:he premerete il tasto alfabetico 

(•chiamiamo questo modo il modo " Default". cioè il modo in cu i opera la calcolatrice in mancanza 
di istruzioni contrarieL Potete ottenere una minuscola preme ndo il tasto I sH1f1 I prima del la 

lettera. 
Il tasto ~ può essere usato per realizzare il modo m inuscole (SML). Nel modo SML 

i tasti a lfabetici danno minuscole e si può ottenere una maiuscola u til izzando il tasto ! s.H1Fr) prim a 
della lettera desiderata. Quando la calcolatrice è in modo SML. la parola SMALL appare all'alto 
dello schermo . La calcolatrice rimarrà in modo SMALL finchè premete di nuovo il tasto ~ . 

NOTA: Vi consigliamo di limitare il vostro uso di minuscole per il momento. Ciò perchè SHARP 
riconosce solo le istruzioni in m~iuscole. Solo quando saprete programmare, le minuscole vi 

saranno utili. 
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F. LO SCHERMO 

Premete ON. La parte di vetro della calcolatrice si chiama schermo. Assomiglia a questo: 

[ 
••• PRO • 

Dovreste vedere sullo schermo un > (chiamato un "PROMPT"). qualche parola o abbrevia· 
~zione e un punto (indica che le pile funzionano). Non preoccupatevi se le abbreviazioni che 
appaiono sul vostro schermo non sono quelle del l'illust razione . Questi sifJlboli e.ambiano durante 
il funzionamento <li SHARP. 

G. IL CURSORE E IL "PROMPT'" 

Al!'estr•ma sin istra oello schermo, trovate il simbolo del "prompt" (>!; vi sollecit~ a dare 
istruzioni a SHAR P. Quando il "prompt" appare significa che SHARP non ha dei piani immediati 
da effe11uare e che aspetta le vostre richieste. Introducete una lettera d i vostra scelta. 
Questa si sostitu i:sce al > al lato sinistra dello schermo, mentre alla destra della vostra lettera 
appare un _(sottolinea). Questo è un cursore. Con ogni tasto che prernete, il cursore si sposta 
verso la destra, indicando dove apparirà il prossimo simbolo. Battete il vostro nonle e notate il 
movimento del cu rsore. 

Se battete più dci 25 caratteri tche occupano tutto lo schermo} tutta la riga si sposta a sinistra. 
(Provi! ). I caratteri "spinti fuori" dallo schermo non sono persi: rimangono in SHARP come 
parte della riga fi no ad un massimo di 80 caratteri per una singola riga. Vedremo come 
"richiamare" e come cambiare questi caratteri p iù ayanti. 

H. TASTO CLEAR 
(Il tasto rosso ICL I nell"angolo in alto a destra} 

Premendo questo tasto cancellate il contenuto dello scherrno. Premetelo e i caratteri che avete 
battuto si cancelleranno. Notate che torna il "prompt" , indicando che la calcolatrice è pronta di 
nuovo ad accettare i vostri comandi. 

11 tasto CLear è pure usato per annullare un comando shagliato. (Vedere la sez~one sui messaggi 
di errori riportata sotto). 

I. TASTO ENTER 

Le lettere e numeri che battete appaiono sullo Schermo. SHARP NON ENTRERA' IN 
AZIONE, però, f inché non gli segnalate che avete finito (dopo tutto. non può leggere i vostri 
pensieri). Questo si la premendo l••TE•l dopo i caratteri che avete introdotto. A questo punto la 
calcolatrice li esamina per individuare errori d i torma. Certi errori, ma cerlamcntc non tutti, 
faranno scartare i dati che avete introdotto. 

NON DIMENTICATE: Premete il tasto leHTEAI ogn i volta che desiderate dare un' istruzione o dei 

dati alla calcolatrice. 

J. MESSAGGI DI ERRORI 

Premete i seguenti tasti: 

D.J (f] o:J I = I 

PreO\ete f eHn:• I 
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La risposta dovrebbe trovarsi sullo schermo. Tre, vero? No? Avete ''ERROR 1" come 
r isposta? E' difettosa la vostra calcolatrice? Per niente. C'è uno sbaglio nella forma dcl 

comando. "E R ROR 1" è un codice d'errore che vi segnala che rno n avete impostato correttamente 

un calco lo. (Per i cu riosi, una lista completa dei messaggi d 'errori è inclusa nell'appendice). 
Prenderemo la colpa per questo primo errore e in sezion i susseguenti vi mostreremo co me usa re 
altri tasti per correggere comandi errati. Per adesso, potete usare il tasto @ per cancellare il 
ITlcssaggio d 'errore. 

K. INDICATORE DI FUNZIONAMENTO DELLE PILE 

Quando questo punto non .appare. e arrivato i l momento d i ringiovan ire SHARP con una 
sost itu zione delle pile. Vedere I' .append ice per istruzioni. 

HUN 

I SHARP PC -1 500A 

lnd 1c:.atorc d 1 e.irico delle p11e

1 
11 

~~~~~~~~-

L. Tasto RCL (richiamo) 

Questo tasto è usato per richiamare o leggere un'istruzione o frase immagazzinata precedente· 
mente nel modo Reserve. Per leggerP. un'informazione immagazzinata nel modo Reser11e, procede-re 
Ile i modo seguente : 

Inserire innanzitutto il modo Reserve premendo i l tasto di selezione del Reserve ( $ ) e sele· 
~ionando il gruppo I, Il o lii (il tasto RESERV E SELECT si trova immediatamente a sin istra dcl 
tasto RCL (richiamo!) . 

Premere o ra il tasto RCL (richiamo ) cd il tasto Rcserve p recedentemente assegnato all' infor· 
mazione. Se si è dimenticata l'assegnazione. seguire le istruzioni d i cu i al paragrafo B, a pagina 130. 

QUIZ - CAPITOLO 1 

Trovate per ogni e lemento della colonna A f'elcm.,nto corrispondente nella colonna B. ( le 
r isposte sono in fondo alla pagina) 

Per aiutarvi : La colonna B contiene qu<ilche possibilità un po' sciocca. 

A 

•) Tasto SHIFT 
b) Lo schermo 

cl Il cu rsore 

d ) Tasto ENTER 

e) Tasto BR EAK 

fl Tasto CLEAR 
g) 11 "PROMPT" 

hl Tasto AR INGA rossa 
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B 

1) Un uomo che vi por1a d iversi docun1enti. 
2) Un tasto che cancella tutto Quello che sta sullo 

schermo e tutti i risultati dei calcol i precedenti. 

3) Un tasto che seleziona uno dei due caratteri di uno 

stesso tasto. 
41 No n esiste un tale tasto. 
51 Un carattere che appare sullo schermo e cha ind ica 

all'utente che la calcolatrice aspetta il suo comando. 
6) Il tasto che segnala alla calcolatrice che l'utente ha 

finito di battere le sue istruzion i. 
7) Un tasto che interr.ompe un programma in corso di 

elaborazione. 
81 Il nome di un pesce tropicale raro. 
91 Il carattere sullo schermo che indica dove apparirà il 

prossimo carattere. 
1 O} La parte di vetro dove appare l'informazione. 

t>-H 'g-si 'z-~ 'L-3 '9- a '6- ::> 'OL-a 't-'o' 
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II. FACCIAMO IL TUFFO ... 

Infatti, questo capitolo è probabilrnente intitolato male; imparare come usare il PC-1500A non 
è assolutamente cos ì raffreddante come tuffarsi in acqua. Richiede però che vi avviciniate alla 
calcolatrice senza timore. Come abbiamo detto prima, non potete rompere o danneggiare la 
calcolatrice solo premendo tasti. 

In questo capitolo esploreremo le caratteristiche fondamentali di Sharp sulle quali -si basano 
p rogrammi e calcoli avanzati. Prenda il tempo necessario per studiare gli esempi di ogni sel ione. 
Una buona comprensione delle basi vi permetterà d i sfruttare il pieno potenz.iale di q uesta 
macchina. 

Bcnche non ve lo raccomandiamo, se vi sentite sufficentemente esperti. potete saltare al 
sommario. alla f ii>e del capitolo. 

A. MODE 

Iniziamo con un tasto che abbiamo ignorato finora . Trovate alla destra della tastiera il tasto 
molto importante MODE. Premetelo ripetutarr1ente. Notate i ca1Y1biamenti delle abbreviazioni 
in alto a destra ogni volta che premete il tasto. Cambiare il modo della calcolatrice può essere 
paragonato al camb io delle marce su un' automobile, Con ogni nuovo modo o marcia ingranati. 
macch inari che apparentemente non cambiano, funzionano diversamente. SHARP deve, corne 
un automobile, e:sscrc nella "marcia" appropriata per funzionare come voluto. E, anche come 
una macchina. se cercate di fare funzionare SHARP in un modo non adatto. ~a calcotatrice vi 
farò notare molto presto il vostro sbaglio. 

Premendo ripetutamente il tasto MODE farete conoscenza con i due più in1portanti modi dei 
tre che ha SHAHP: RUN e PROyramma. Un terlo modo, RESERVE, è attivato premendo 
SHIFT prima del tasto MODE. Capitoli susseguenti del manuale spiegheranno C<>me ciascuno dei 
tre modi contribuiscono al funzionamento senza intoppi di SHARP. Per adesso. ricordatevi che 
per usare SHARP come calcolatrice, deve essere in modo RUN. Più tard i. scriverete e correggerete 
dci programmi in modo PROgramma. Con il modo RESERVE potete assegna~e dei cornmandi 
usati frequenterne ntc a dci singoli tasti. Questo è spiegato ~>iù dettagliatamente ne l Capitolo 7. 

Notate che fa iprima vo lta che accendete la calcolatrice dopo aver inserito le ~ile, si metterà in 
modo RUN. Dop·o d i che, la calcolatrice si metterà nel modo in cui era quand<> è s tata spenta. 

B. CALCOLI SEMPLICI 

Con SHARP messo nel modo RUN, provictmo i calcoli rnatcrT•atici fondarnent.ali. E' necessario 
premore @ prima di ogni calcolo. Questo cancella dallo schermo tutti i dati precedenti 
che potrcbb!jro interfet ire con un nuovo calcolo. Trovate le risposte ai p.roblemi semp lici 
seguenti: 

Immissione dati Schermo 

rnmrn I CNTERI 7 
CDG W l<NT<•I 3 
rncz-1m I ENJER) 2. 5 
rnrnm i ENTER i 1 0 

Nota: Non introducete un segno di uguale, Ricordatevi dal Capitolo I che è i l tasto ENTER che 
inform ct SHARP che avete f inito di inserire dati e che desiderate che il vostro comando o ca lcolo 
sia co1npiuto. 
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C. CALCOLI IN SERI E 

Potete impiegare i l risultato di un calcolo in un calcolo successivo passando direttamente al 
secondo calcolo. (Non premete CL tra calcoli). Cosl , se state facendo il bilancio di un libro d i 
assegni. farete funzionare SHARP in Questo modo: 

Immissione dati Schermo 

161.16 - 47,50 IENTtrR! 1 1 3. 66 

- 12.33 1 1 3. 66-12 . 33_ 

l f NTfA I 1 0 1 . 33 

Como osserverete, il risultato del primo calcolo si sposta a sinistra dello Scherrno Quando 
iniziate il secondo calcolo. 

NOTE: NON INTRODUCETE segni di dollaro o virgole mentre introduce numeri per calcol i. 
Quest i simboli hanno significati special i nel linguaggio BASIC le perciò per SHARP). 

Altre oper'azioni si possono compiere in modo simi le. Provate Questo: 

Premere Schermo 

5 + 3 j (HTEA! 8 

8 + 3- 1 I Efrn"ERI 1 0 

10'*3- 1 [ ElNTEAI 29 

29 / 3 - 1 I EINTEll I 8. 666666667 

D. CALCOLI CON NUMERI NEGATIVI 

Immaginate di aver dato al vostro professore d'informatica, il Sig. Spent.acceso. due mele. 
Vi rimangono cinque mele, e vi chiedete. "Quante mele avrei adesso se non fossi stato cosi 
generoso con il Sig. Spentacccso?" Per t r-ovare la ri$PO$t~, p9tre~te immaginare Qi neg~re la $Ottra · 

zione dall'inventario; cioè sottre restc la sottralione. Introducete in SHARP: 5 --2 (1HrE11I . 

11 vostro ipotetico inventario am monterebbe a sette. Provate questi calcol i simil i con numer i con 
segno negativo: 

5 * -2 

5+ - 2 

5/-2 

- 5-2 . 3 

-5 +- 2 

- 5/-2 

DA RICORDARE: Premere !CL I tra i calcoli per cancellare calcoli precedenti. 
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E. CALCOLI COMPOSTI 

Potete concatenare insieme sequenze di calcol i prima d i chie<;ferne il risul!~!Q ~ SHARP, P~r 

esempio, volete spartire con due vostri amici, Ami e Coni, 5 mele due volte al giorno per una 
settimana . Quante mele dovrete comprare perché vi durino u1la settimana? 

5 mele m 3 amici rn 2 per giorno rn 7 giorni: 

Premere Schermo 

m a J rnrnmrnrn 1 •• ,.. 1 23. 33333333 

(Comperate 24 mele a un pappagallo, al quale [potete dare da mangiare i 1/3 di mela in più}. 
Eseguite questi calcoli, {ma questa volta inventate le vostre pr'oprie storie su quello che 
rappresentano} : 

Premere . Schermo 

5*2 - 3.675 fEkTEA! 6. 325 

5/3*6.2+7 - 47 I EICT'Efl: I -29. 66666667 

F. USO DELLE PARENTESI 

Un problema che emerge quando esaminiamo calcoli composti é quello della priorità Per 
esempio, l'espressione 5 - 3/4 può essere let ta in due modi; (5 meno 3) diviso per 4, in qual caso 

la risposta è 5, o 5 meno (3 diviso per 4}, in qual caso la risposta è 4,25. 

Collocate nella prima linea di tasti ci sono le parentesi che potrete utilizzare per chiarire tali 
ambiguità. Eseguite i calcoli seguenti: 

Premere Schermo 

5 -3 /4 1ENTEA) 4. 25 

5 - (3/4) ! l!HTER! 4. 25 

(5 - 3}/4 ! ENT[A I 0. 5 

SHARP è programmato (ha delle priorità "Default"} per compiere certe oper.azioni d i calcolo 
prima d'altre (per un elenco completo dell'ordine con il quale SHARP eseque i calcoli, vedere 
Appendice 0). L e divisioni e le moltiplicai:ioni si eseguiranno prima delle sottrazioni e delle 

addizioni, a meno che delle parentesi siano usate: per indicare un'ordine diverso. Così SHARP é 
costruito per interpretare la prima delle espressioni sopra riportate come uguale alla seconda 

piuttosto che alla terza . Per assicurarvi che la risposta che vi da SHARP sia quella che volete. 

usate le parentesi p er indicare l'ordine adatto delle: operazioni. 

SHARP può interpretare più livell i di parentesi come in questo problema: 
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Premere Schermo 

( ( 6 - 4) / 2)"' ( ( ( 3 - 1) / 4) * 6) (uttRI 3 

Le espressioni ·racchiuse nel paio dì parentesi più interne soronno sempre calcolate per prirne. 

OA RICORDARE : Nel dubbi(), impie<1ate parentesi per chiarìre l'ordine delle vostre operozioni 
aritmetiche. 

G. PARAGONI LOGICI E INEGUAGLIANZE 

SHARP vi permetterà di paragonare due valori o cqua1ioni e vi indicherà il risultato del 
paragone. Questa capacità è la base di costruzione di programmi che prendono decisioni. Il modo 
in cui questo é fatto potra essere riconosciuto da allievi del la "Matematica Moderna" come 
un'ineguaglianza (non dispora1evl se non siete stati allevati con le Matematiche Moderno; anche 
l"<1utore non lo è stato) . 

Un'ineguaglianza può essere vista come un para9one che è o vero o falso. Per esempio, 
dichiarare che "sei diviso per tre- è uguale a due" è un paragone che in quc$tO caso si trova essere 
vero. D'altra parte dire che "sci diviso per' tre è maggiore che cinque" è un paragone falso. 

Calcolatrici e matematici usano i seguenti simboli per i diversi tipi di paragoni: 

< minore di 

> maggiore d i 

= uguale a 

< = minore o uguale a 
. 

>= maggiore o uguale a 

<> d ifferente 

Possiamo esprimere le ineguaglianze d i prima in modo simbolico così: 6 I 3 = 2 e 6 I 3 > 5 
risJJCttivamcntc. 

Data un"ineguagliania. SHAR P determina se il paragon• è v"ro o falso. Conformemente all'uso 
corrente nella costrui:ione di calcolatrici elettroniche. SHAAP indicherà un'espressione vera con un 
1 e una falsa con uno 0 . Per esempio se introducete: 

6 / 3 = 2 

SHARP rispondera con un 1 (per vero). Se battete la sequenza: 

6 / 3 > 5 

ricaverete la r isposta 0 (per falsot. 

Provate il giudizio di SHARP con le seguenti prove (siate sicuri d i essere in modo RUN) : 
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Immissione dati Risultato 

(DISH•nl (2J ffi lENna) H 

rn, ..... TI (2] Wl••n•I 1 

m rn m ''""" m oo rnrn 1 ..... 1 1 

rn rn ' '"'" 1 m 1 ..... 10 rn rn H 

[DI = I OOl••TE•I 1 

m ''"'"" !3J@] CD l••n•I 1 

a:i m m m 1 ..... 1m 1 = 1 rn rn oo m rn m rn 1 ..... 1 1 

Come avrete osservato. le equazioni paragonate possono essere complesse quant1à necessario 
(i l solo limite è la restrizione d i 80 simboli per riga). 

Ecc<> un problema molto semplice per illustrare l'uso pratico delle inegl.!ag1ianze: 

Martinetto entra nel negozio di ferramenta "Viti e Chiodi". Vede che il cemento viene 
venduto ìn sacchi da 4. 8 o 12 libbre. Con i soldi che sì è portato potrebbe comprare o due 
sacchi da 12 libbre o tre da 4 libbre e uno 8. Sì chiede in quale caso riceverà più cemento. 
Chiede a SHARP se 

2 * 12 > {3 * 4) •· 8 

SHARP risponde 1; compra due sacchi di 12 libbre. 

Provate ad eseguire qualche problema con ineguaglianze applicandole ai vostri problemi. 

H. TASTI E FUNZIONI DI CORREZIONE 

La maggior parte degli esseri umani (salvo noi geni) hanno una tendenza a fare degli errori. 
Riconoscendo la 'fallibilità umana. gli ingegneri che hanno progettato ìl PC-1500A hanno incor· 
porato vafie cafattefistiche che facilitano cambiamenti e correzioni. 

H.1. Freccia a sinistra/tasto DEL ~ 

A questo punto, molti di voi avfanno scoperto la freccia a sinistra, sul lato destro e in basso 

della tastiera. Questo tasto agisce come il tasto ritorno sulle macchine da scrivere; vi permette 
di arretrare su i tasti già battuti. 

Nel modo RUN, cominciando con uno schermo cancellato (cio~ con un "prom:pt") immettete i 
caratteri seguenti: 
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Lo schermo dovrebbe presentarsi così : 

DEG RUN 

LA DONNA_ 

Premete la freccia sin istra una volta e notate come cambia il cu rsore. Questa forma in "griglia 
lampeggiante" del cu rsore vi pe rmette di vedere il caratterP. alla posizione presente del cursor~. 
Premete la freccia sinistra ripetutarnente (o mantenelela premuta) fino a che il cursore si metta 
s.u l O. (Se sorpassate la D per erro re, avanzate il cursore con la freccia a destra} . 
~troduccte un' F. L'F si sostuisce alla O e il cursore si muove in avanti. Questo non dovrebbe 
essere sorp rendente se vi ricordate che il cu rsore indica dove sarit rpiaziata la p ros.sima lettera. 

I ntroducctc Questi caratteri : 

m m OD m m m OD m 
Addesso lo schermo 1nostra: 

DEG RUN 

LA FINESTRA 

Come illustra lo schermo, caratteri su i quali avete introdo·t to altri cara tteri sono persi per 
sernpre. 

L-0 freccia a si11istra, oltre all'uso d i arre trare il cursore, ha un secondo uso, la funzione DE L 

che cancella le ttere singole. La sua sigla si t rova sopra il tasto della freccia a sinistra. Per cancellare 

un carattere. piazzate il cursore sul carattere e premete I s""' I IDE:LI . 
Proviamolo: arretrate il cursore fino all'S e premete la sequenza !sH1FT I lot:LI quatro volte. 

Lo schermo mostr1:1 ades.so: 

OEG 

LA FINE 

INS 

H.2. Freccia a sinistra/tasto INS .. rzione [E) 

AUN 

Come iJbbiamo già visto. (ci dispiace di rovinarvi la sorpresa) la freccia destra muove in avant i 

il cursore senza cancellare caratteri. Come la freccia sinistra, il c.ursore continuerà a muoversi se il 
tasto è tenuto premuto. 

Muovete il cursore fino alla fine della riga. 

La seconda funzione della fre<::cia destra c i fornisce la possib ità d'INSerire carat1eri in una 
riga. Questa caratteristica è utili e per Quell i d i noi che hanno tendenze a d imenticare piccole cose 
(come lettere e parole!. 

Arretrate fino allo spazio tra l'A della parola LA e l' F della parola F INE. Fate I SHIFT I [•Hs l 
q uattro volte e guardate i caratt ·eri presen ti muoversi verso des1:ra. I nuovi caratteri a forma d i 
scatola che appaiono possono essere visti come "spazi P'enotati." Questi "spazi p renotati" 
possono essere riempiti con nuove informazioni . 

Introducete: 

Presto fat to! Avete appena cambiato una parola. (Vorrei ·che la mia macchina da scrivere 
potesse fare questo). 

2 1 
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H.3. Funzione di richiamo 
Fin adesso abbiamo parlato dei modi d i corr~ggere espressioni che non erar10 state immesse 

(cio~. non avevate premuto ENTER ancora}. Una volta premuto l<•rt• I però. SHARP cerca 
immediatamente di compiere il calcolo. Se la calcolatrice riesce, il risultato viene a sostituirsi aila 
vostra equazione sullo schermo. L'equazione però, non è persa e può essere rictliamata (ri1nessa 
sullo schermo} premer)dO la freccia sinistra o destra. 

Cancellate lo s<:hcrmo e immettete un'equazione di vostra scelta. Premete IEl'ITEAI per calcolare 
il risultato. Richiamate la vostra equazione. Notate che per vedere il risultato di nuovo. è 
necessario ricalcolare l'equazione (usando il tasto lcNTEAI ). 

Fortunatamente, I~ funzione di richiarno funziona anche quando SHARP incontra un errore 
mentre sta elabor.ando (cercando d'interpretate} quel che avete introdotto. Questo vi permette di 

richiamare e di correggere l'equazione errata usando le capaciti! di correzione che avete appena 
imparato. 

Per p rovare questo. introducete la seguente esptessione scritta in forma scorretta: 

45 * 63 I* 2 l ~•TEA) 

t 

Quando i l messagio d'errore appare premere una delle due frecce per richiamare l'espressione. 
Dovreste vedere il cursore a griglia lampeggiante posto sul secondo segno di moltiplicazione 
{asterisco}. SHARP indica in questo modo a che punto non ha più potuto interpr-etare l'csprcs· 
sione (e per buone ragioni in questo caso). Da qui potete proseguire a fare le correzioni che 
pensate appropria·tc. 

I. VARIABILI 

La capacita d i lavorare ~strattamente con variabili é una delle caratteristiche più potenti d i 
SHARP. Variabili possono essere viste co1ne gruppi di scatole, ciascuna delle quali può essere 
riempita con un singolo dato come un numero o un nome. 

Forse vi ricordate le variabili dall'al9ebra di l iceo. Avete imparato (o almeno vi hanno 
insegnato) che se 5A = 30 allora A deve essere 6, ma se SA= 35 allora A è uguale a 7. La A in 
questo caso è ur'a variabile che contiene un solo numero (non sempre lo stesso e dunque un 
nurnero "variabile") chiamato il "valore" della variabile. La possibilità di usare una lettera (come 
una A} in un'equazione invece di un numero specifico è molto utile. Vediamo perchè in questo 
esempio: 

Il Generale Papero ha una grande voglia di comprare un insieme GRAN LUSSO di bastoni 
da golf cromati. Questo insieme consiste in c·inque bastoni da 12 dollari ognuno, un sacco 
per $21.99 e tre palle a $1.56 ognuno. Il negozio della sua sezione locale offre questo 
insieme con uno sconto del 10% ma con un sov raprezzo di SB per lucidatura e consègn3 à 

domicilio. Il negozio Cinque Penne offre lo stesso insieme con uno sconto del 5%e consegna 
gratuita. 

Per calcolare quale sarebbe i l miglior affare. il generale decide di arruolare il suo SHARP 
PC·1500A. Il generale calcola il prezzo di base dell'insieme e conserva i l r isultato nella 
variabile G (per golf, non Generale}. 

G = (5 * 12) • 21.99 + (3 * 1.56! l••r••I 

Il risultato appare sullo schermo e può essere richiamato dalla memoria introducendo il nome 
della variabile; Cl[) l••n•I 

AUH 
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Adesso il Generale calcola qual'è il prezzo alla sua sezione locale: 

OEC AUH 

e il prezzo d'acquisto al Cinque Penne: 

G - (G* .05) l<••UI 

""" I 

.-•. - . ...,. -r .- t= 
•:• L • "'• _:, t1.:1 l 

Chiaramente. al Cinque PenM è un miglior affare. (lettori astuti avranno forse notato che il 
generale avrebbe potuto risolvere questo problema usando la capaci!~ di richiamo di SHARP 
(vedere Capitolo 2). benché non con la stes<a facilità). 

C'è molto da imparare dall'esempio precedente ... 
Asservate che il primo calcolo del generale aveva la forma seguente: 

nome di variabile = espressione 

Un'istruzione con questa forme è conosciuta come un'istruzione di assegnazione. E importante 
non confondere un istruz ione d'asse9nazionc con un'ineguaglianza. Diversamente alle dichiara· 

zioni d'assegnaz ione, le ineguaglianze non sono usate separa tcmente, ma fanno parte di altre 
istruzioni prog(ammate . 

La dichiarazione d'assegnazione dà l'ordine a SHARP d'immagazzinare il risultato ottenuto, 
calcolando l'espressione nella zona di memoria associata con ili nome dato della variabile. Dopo 
di che, usare il nome della variabile (G nel nostro esempio) è proprio come u<are il risultato stesso. 
Notate anche che una variabile può essere usata quante volte è neces<ario in un calcolo. 

Le variabili possono essere u·tilizzate anche per altri bei truc·chi. Il valore di una variabile può 
essere assegnata ad un'altra, come nella dichiarazione: 

H = G 

che copierà il nostro r isultato precedente in H. G non è stato alterato; lo stesm risultato é adesso 
contenuto in due variabili diverse. 

Variabili che contengono numeri possono essere incrementate o decrementate in una di 
dichiarazione come in questo esempio: 

G = G + 5 

Questa istruzione farà rich iamare a SHARP il valore di G, addizionare a quest'ultimo 5, e i·m 4 

magazzinare il nuovo valore in G4 Questa capacità è uti le per molti tipi di calcoli: 
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Il costo d i un oggetto è immagazzinato nella variabile X. Data una tassa di vendita del 6,5% 
quale sarà il prezzo d'acquisto dell'oggetto?: 

X = X* 1.065 

Certo avremmo potuto scrivere quest'esempio cosi': P = X * 1.065 per lasciare X 
inalterato. Se avessimo messo il tasso di tassazio ne in una variabil e T, avremmo potuto dire 
X = X* T o P =X* T. 

Fin adcs.so, abbiamo usato singole lettere dell'alfabeto per nomi di variabili. Questo indi· 
cherebbe che abbian•o 26 variabili (da A a Z) . In verità, SHARP permette l'uso d i olt re 950 nomi 
di variabili per numeri. Un altro gruppo di oltre 950 var iabili può essere usato p~r immagazzinare 
16 caratteri ognuno. Finalmente (come se non bastasse), usando tecniche più avnnzate, gli utenti 
possono creare variabil i che contengono quanti numeri o caratteri si voglia, con la sola limitazione 
data dalla capacità della memoria d isponibile nella calcolatrice. 

Lo schema per nom inare le variabili è semp lice e fac il e da imparare. I rnomi di variabili 
numeriche (quelle usate per contenere numeri} possono essere scelti usando le seguenti regole: 

Il no1ne può essere una lettera: da A a Z. 
Il nome può essere una lettera, seguita da una cifra (O a 9} o da un'a ltra leuera. 

Cosi, i seguenti sono dci nomi validi per variabili numeriche: 

S. 01, TX, MM. Z9, RO, E. 

NOTA: Per via d i conflitti con abbreviazioni che hanno altri sensi nella lingua BASIC, SHA RP 
non permette l'uso d i questi nomi per variabi li: LF, IF, LN, PI, TO. 

Nomi d i variabili d ì caraiieri (Quelli usaii per contenere e<1ratieri} seguono le stesse regole 
sopra menzionate salvo che il nome fin isce con un$ {segno d i dollari). Il S informa SHA RP che la 
variabile contiene caratteri. I seguenti sono esempi di nomi validi per variabil i a caratteri : 

TS, P2$, T7$, AAS, YR$, X$, ZHS, B5$. 

NOTA: Per via di conflitti con abbreviazioni che hanno altr i sensi nella lingua BASIC, SHARP 
non permette l'uso di questi nomi per variabili : LFS, IFS, LN$, PIS, TOS. 

E' importante capire che una variabi le A e una variabile A$ sono due variabili diverse. la prima 
può solo contenere un numero e la seconda solo caratteri. Come vedremo più tardi, il BASIC d i 
SHARP include istruzioni per convertire caratteri in numeri e numeri in caratteri. 

Per immagazzinare caraueri in variabili di caratteri usiamo una variazione del nostro amico la 
dichiarazione d'assegnazione: 

nome della variabile di carattere = "caratteri" 

Come esempio introducete questo: 

0$ = "MA RCO BIANCO" 

Adesso richiamate il contenuto di 0$ premendo i tasti OD rn ( ENTER) 

MARCO BIANCO 
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Notate che lo spazio tra la O e la B é stato memorizzato ma non i l carattere" (virgolette). L• 
virgolette servono per delimitate ed indicare quali caratteri saranno immagazzinati. Oualsiasi 
carattere {incluso gli spazi), sa.Ivo le virgolete stesse, possono essere immagazzinate. Questa 

sequenza di caratteri racchiusi con virgolette è chiamata una catena di caratteri e variabiii di 
caratteri sono spesso chiamate vadabili a "catena." Ogni variabile può contenere fino a 16 
caratteri. Siate attenti a non sorpassare questo limite o perder-ete delle informazioni. Questo si 
può dimostrare con la seguente assegnazione che normalizza no·n intenzionalmente le abitudini ·di 
Marco. Introducete la seguente informazione: 

FS = "MARCO BEVE SIERO DI LATTE" 

Adesso richiamate l'informazione: CD rn I ENTER I . Cambia molto, eh? 

Un ultimo punto da ricordarsi sulle variabili : hanno una memoria d'elefante. L 'informazio11le 

r imane immagazzinata in una var iabile fino a che: 

1} Non sia eseguita un'altra assegnazione per la stessa variabile-. 

2) Non sia dato un commando NEW o CLEAR. 

3) Non venga eseguito un programma usando il comando RUN. (In questo caso non vengono 

cancellate le memorie avte AS ~ Z$) 
4) Non vengano sostituite le pile della calcolatrice. 

li i valore di una variabile è mantenuto anche quando SHARP è spento. Provate questo spegnendo 
SHARP e poi riaccendendolo. Chiedete i l valore di G (entrate QO l••t<RI I. Impressionante. 
vero? Quando incomincerete a programmare nel prossimo capitolo. capirete che te ~àrial>ili 
s:ono indispensabili. 

J. FACCIAMO UNA SOSTA . . . (IN DOPPIA FI LA) 

Congratulazioni! Se avete perseverato fino a questo punto, conoscete le basi dello SHARP 
PC· 1 SOOA abbastanza da compiere una grande varietà di calcoli. La versatilità del PC.1 SOOA è tate 
che ogni lettore gli troverà usi nel suo campo d'interesse. Ma qualunque sia la vostra applicazione, 
sicuramente vorrete imparare a progr..lrnmare per sfru ttare al massimo la potenza di ques.ta 

sorprendente macchina. 
A questo punto avete una scelta. A chi ha già il batticuore, a chi ha il fiato già corto al solo 

pensiero di programmare (e peir tutti quelli non ancora addormentati), ch iediamo di tornare a 
leggere il Capitolo O. integrando le vostre nuove conoscenze con le informazioni ivi 1iportate. 

E poi proseguite col Capitolo 3. 
Altri lettori che hanno bisogno immediato di usare caratterisuiçhe çome ta nQtQ~i9ne sçientifiç~ 

e funzioni trigonometriche, potranno prosegu ire direttamente al capitolo Calcoli avanzati. 

SOMMARIO 

~ ) Modi - Lo SHARP PC·1500A opera in uno di tre modi diversi: RUN. PROgramma.e RESERVE 
(riserva). Ogni modo, proprio come le marce di una macchina, cambia leggermente il funziona· 
mento interno. Il modo RUN serve per i calcoli e per l'esecuzione di programmi. Nel rnodo 
PROgramma potete scrivere e correggere programmi. 

2) Calcoli - SHARP compie calcoli aritmetici comuni nel modo RUN. Il tasto CL (clear: cancellal 
deve essere premuto prima di ogni calcolo per cancellare i risul tati dci calcoli pre-cedenti. Potete 

fare delle serie d i calcoli usando i risultati d@i calcoli precedemi se NON premete i l tasto CL. 

3) Caratteri speciali - Il S (segno del dollaro) e la , (virgola) hanno sensi speciali in BASIC e non 
possono essere utilizzati in un calcolo. 
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4) Numeri negat1,..1 - Sono segnalati con - tsegno di sottrazione} davanti, come per esempio: 
-5+2 => -3 

5) Calcoli composti - Se9uono le99i al9ebriche comuni. Le parentesi sono usate per indicare i l 

senso corretto di un'espressione. Informazioni complete sull'ordine di valutazione di espres· 
sioni sono dat., nell'Appendice O. 

6} Ineguaglianze - Ineguagl ianze usando i simboli <. >, < =, > =, e <> lper minore di. 

maggiore di, minore o uguale a, maggiore o uguale a, e non uguale a rispettivamente), fol'ni ranno 
un 0 pe. FALSO e un I per VERO. 

7} Freccia a sinis.tra - La freccia a si nistra ~ fa indietreggiare il cursore senza cancellare 

caratter i. Tenendo il tasto premuto, il movimento continuera automaticamente. Il cursore 
diventa una griglia lampeggiante Quando passa su un carattete battuto precedentemente. Il 
tasto SHIFT seguito dalla fr~cia sinistra chiama la funzione DEL che cancella il carattere sul 
qual e e posizionato il cursore. 

Bl Freccia a deltra - La freccia a destra muove il cunore in avanti senza cancellare caratteri. 
Tenendo il tasto premuto, i l movimento continuera automaticamente. Il tasto SHIFT seguito 
dalla freccia destra chiameril la funzione INSerzione e inserira un <:arattere a $catola alla POSi· 

zione corrente del cursore. Quindi si potra introdurre il carattere desiderato a quel posto. 

9} Funzione di richiamo - Dopo che avete premuto ENTER e che il risul tato d i un calcolo è sullo 
schermo, l'equ&1Zione originale può essere r ichiamata con la freccia sinistra o destra. A questo 
punto si possono apportare modifiche. Premendo ENTER avremo il nuovo risultato. La fun· 
zione rich iamo· funzionerà anche per qualsiasi espressione non programmata che produce un 
errore. In questo caso, il cursore sarà post<> sul punto che avrà causato il messaggio d'errore. 

10) L'uso di variabili nel modo RUN accresce considcravolmente i l potere d i calcolo del PC-1500A 
e rende espressioni complesse più brevi. 

11) Dichiarazioni d'assegnazione usando la forma: 

nome d i variabile = espressione 
nome di variabile di caratteri = "caratteri" 
permettono l'immagazzinamento di un singolo numero o di una catena di fi mo a 16 caratteri, 
rispettivamente. Qualsiasi carattere stampabile può.essere usato nella catena salvo le virgolette. 

12} Nomi di variabil i per le val'iabili nu meriche sono: 

I . Una lettera {A a Z) 
2. Una lettera seguita da una cifra IO a 9) o un'altra lettera. 
Nomi di variabili di caratteri seguono le stes~e regole con l'aggiunta del$ (segno del dollaro) 
come suffisso per tutti i nomi. 

13) Eccezioni - I seguenti nomi sono eccezioni alle regole precedenti e non possono essere usati 
come nomi di variabili: IF, LF. LN, PI, TO, IF$, LF$, LFS, LNS, PI$, T0$. 

14) Vita dell'informazione - L'informazione nelle variabili persiste fino a che; 

1) Non sia dato un commando NEW o CL sia dato. 

2) Non venga eseguito un programma usando il comando RUN. (In questo caso le variabili 
A - Z e AS - ZS non vengono cancellate) 

3) Non sia eseguita un'altra dichiarazione d'assegnazione per la stessa variabile. 
4) Non vengano sostituite le pile della calcolatrice. 

Lo spegnimento della calcolatrice non ha effetto su i valori immagazzinati nelle variabili. 
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III. L'ARTE MISTERIOSA DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

L'arte della p(ogrammazione è stata in utilmente velata di misteri per molto tempo tanto ch e la 
rnagg ior parte della gente la associa alla magia o al genio matematico. Il fatto è che non è r ichiesto 
i l minimo talento per ti rar fuori conigli da cappelli. Non è nemmeno necessario che siate esperti 
1rtel risolvere equazioni differenziali parziali. Il vostro maggior' aiuto serà la vostra pazienza, le 
YOstre capacità di ragionamento logico, la vostr-a attenzione ai dettagli, e il vostro entusiasm o 
n ell'imparare. E' anche u ti le essere disposti ad accettare sfide (ma che scherziamo? a volte la 

programmazione è proprio una siida, e ciò fa parte del d ivertimento ). 
La programmazione è un'arte, e come tale richiede un po' d 'abilità, un po' d ' allenamento,. e 

1nolta p ratica. Non è nostra intenzione in questo manuale d i far di voi dei programmatori esper1i. 
Vi fan1i liarizzeremo con le operazioni e i concetti d i base dell a programmazione. Per essere un 

programmatore competente si rich iede di più, proprio come guidare bene è molto più ch e s;aper 

gira re il volan te e cambiare marce. 
Esistono già molti buoni libri sulla prograrnmazione e vi consigl iamo fortemente di visitare il 

negozio d i calcolatr ici e la b iblioteca più vic ini. Vari buoni libri sulla programmazione in generale 
e sul linguaggio BASIC in particolare sono elencati nell'appendice F. 

A. COS'E UN PROGRAMMA? 

Può da rsi sarete sorpresi di scoprire che un programma non è che una sel'iC d ' instru zioni che la 
calcolatrice segue una ad una. Queste instruzioni dcveno essere date alla calcolatrice in una lingua 
che "c;ipisce". Lo SHARP PC.1 SOOA .. parla" un dialetto del BASIC, una l ingua di programmazione 
molto in uso e molto popolare. Come al tre lingue, i l BASIC h a un vocabolario speciale e rego le 
g rammaticali che si combinano per formare istruzioni. Se parlate a SHARP in modo " non 
corretto grammaticalmente''. o con un vocabolario sconosciuto, la calcolatrice vi informerà d el 
vostro errore. Ma non è difficile dare istruzioni corrette a SHARP. 11 l inguaggio BASIC è stato 
svil uppato per insegnare i princiipi della programmazione e moltte dichiarazioni co ntengono pal'ole 
5nglesi e altri simboli noti. 

B. COME PROGRAMMO? 

Usando SHAAP per programmare segui rete un procedimento stabilito. Le istrulioni che 
costituiscono un prograrnrna sono introdotte nel modo PROgrarnrna. Queste istruzioni sono 

<conosciute nel linguangio BASIC come "dichiarazioni " , Per iniziare l 'ewcuzione di QYeste 
•dichia razioni è necessario mette rsi in modo RUN e poi d are a SHARP l'inst rui.ione d i procedere 
battendo il comando RUN. Per voi "esperti", che avete g,ià i due programmi del capitolo 
precedente stomaco, questo sarà noto. Per quefl i che stanno già guardando avanti, p roviamo a 
iintrodu rrc e esegu ire un p rogramma: 

Mettete in modo PROgramma e date il "comando" BASIC {per informazion i più dettagliate $Ui 

cornandi e le d ichiarazio ni vedere più avanti}: 

Questo cancellerà qualsiasi d ichiarazione anteriore. Introducete la riga seguente: 

Lista dcl 11rog·ramma: 

10 PRINT "BRAVISSIMO!" 
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Premete i seguenti tasti : 

moommrnrnrn 1•••FT1 ~ rn mmrnrn rnrnrn 

00 OD 1 • MIFT I CD I""'" I CJ I <NTERI 
Il nostro programma di una riga è completo. Mettevi in modo RUN e premete i seguenti tast i: 

Questo commando dà l'istruzione a SHARP d'in iziare ad elaborare le dichiarazioni (o in questo 
caso la d ich iarazione nel nostro p ro9ramn1a). Seguendo gli ordini, SHARP fa apparire: 

DEC RUH • 
i:11::;:· ···· • .. • I ·=·o:· I t·1 n 1 .a..lt •• H I ·-~·-I I - • 

sullo schermo. !Premete ENTER per informare SHARP che avete f inito di leggere.) 

Per fare aggiunte, cambiamenti o soppressioni nel nostro p rogramma dobbiamo tornare nel 
modo PROgramma. Se il nostro programma avesse contenuto errori e non fosse stato eseguito con 
successo sarebbe stato necessario tornare in modo PROgramma per correggere la dichiarazione 
errata. Riassumendo, il lavoro sui programmi deve essere compiuto nel modo PROgramma. mentre 
l'esecuzione e le prove dei programmi sono compiute nel modo RUN. 

C. COMANDI E ISTRUZIONI 

Forse avrete notato nell'esempio precedente che abbiamo comunicato i nostri desideri a SHARP 
con due metodi diversi. Le iuruzioni NEW e RUN sono state date immediatamente dopo aver 
premuto ENTER. Questo tipo d'istruzione è chiamata comando. L ' istruzione PRINT, d'altra 
parte. era un po• diversa. E' stata inserita nel modo PROgramma, e preceduta da un numero ( 101, 
e non é stata eseguita immediatamente. Tale tipo d'ist ruzione è chiamata dichiaraiione. 

In un certo senso i comandi tficono a S HARP cosa tare con le dichiarazioni. Per esempio, il 
comando NEW cancellerà tutte le dichiarazion i at tualrnente irnmagazzinate in memoria. E' 
importante ricordarsi che i comandi non possono essere usati in un programma mentre d ichiara· 
zioni si raggruppano sempre (o quasi) per formare programmi. 

D. NUMERI DI RIGA 

Un pro9ramma BASIC consiste d i una serie di righe numerate. ciascuna contenente una o più 
dichiarazioni . I "numeri di righe" sono usate da SHARP per eseguire il programma nella sequenza 
giusta ma non appaiono nei risultati del programma eseguito. Le dichiarazionm possono essere 
introdotte in qualsiasi o rdine ma sono trattate dalla calcolatrice nella sequenza dei numeri di riga 
(soggetto a modificazioni, come vedrerno più tardi). 

Come dimostrazione, aggiungiamo una d ichiarazione al nostro programma di u na riga. Mettete 
in modo Programma e premete: 

Premete i seBuenti tasti: 

mmmcooo co 1•••" 1 c:::i mmm m CEJ m oo co m 
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Addosso eseguito il programma modificato. Cosa succede? Premete l••n•I e appare .. VERA 
MENTE". 

Notate in questo esempio quel che SHARP ha fatto per voi e quel che avete dovuto fatto per 
voi stessi. SHARP ha messo cd eseguito le righe 5 e 10 nell'.ordinc appropriato, però per fare 
andare avanti SHARP dalla riga 5 alla riga 10 e vedere il risultato di questa, dovete premere 
ENTER t ra i due risultat i. 

Anche se un numero di riga può essere un numero qualsiasi de 1 a 65279, vi consigl iamo forte · 
mente di incrementare le vostre righe d i 10 in 10 (cioè 10, 20, 30, . .. etc.}. Questo vi permet'te 
f ino a 9 dichiarazioni tra le dichiarazioni cotrenti {da 11 a 19 per esempio). Certi programmatori 
r.accomandano un salto ancora p.iù grande: incrementi di 20. Anche se. progettando e scrivendo i 
vostri programmi con cura, avrete rara1nente bisogno d'inserire dichiarazioni, non ci contate 
troppo! E ben più facile incrementare di 10 in 10 i numeri di righe che cambiare molti numeri di 
righe più tardi. 

Ricordate che due righe non possono avere lo stesso numero,_ Se questa situazione accade, la 

riga più vecchia {quella immessa prima) sarà persa. Questo fatto può essere sfruttato per cancellare 
righe, semplicemente introducendo il numero della riga da cancellare e premendo ENTER. In 
questo modo una riga numerata, ma vuota, cancella una riga già esistente con lo stesso numero. 

Se però. duplicate numeri di riga non intenzionalmente ne risulteranr)O guai. Per dimostrarvelo, 
introducete la riga seguente (in modo PROgramma, ovviamentel: 

Premete seguenti tasti: 

mrnrnrnrnrnm 1~·"1 ~mmmmrnmrn m 

00 ' '""" c.:J l•••••I 

Adesso esegu ite il programma d i nuovo. E' "VERAMENTE TERRIBILE" perdere una riga 

d i p rogramma, noi E siccome la perdita di una riga può portare a degli errori molto subdoli, 
dovreste essere molto c.auti quando scrivete i vostri programmi. 

E. TASTO PER LA REVISIONE DELLE RIGHE DI PROGRAMMI 

"Ma", potreste chiedervi, "Come posso ricordare quali righe ho introdotto>". Non abbiate 
timore intrepidi programmatori! Questa necessità di rivedere è stata prevista e, a tale scopo, ci 
sono i tasti freccia in su [!] e f reccia in giù CO . Potete vederli come tasti di "revisione righe di 
p rogrammi". Premendo il tasto appropriato (in modo PROgramma), potete "muovervi" su o giù 
attraverso le righe del programma corrente (un procedimento chiamato "scrolling"). 

Tornate in modo PROgramma e usate il tasto freccia in giù per rivedere le righe del nostr'O 

programma in ordine ascendente. Adesso premete il tasto in su per tornare verso l'inizio d:el 
programma (linea 1 OL Notate che se l'uno o l'altro dei tasti freccia è tenuto giù, le righe successive 
a;ppariranno sullo schermo automaticamente. (Sfortunatamente~ questo non è facilmente visibile 
in un programma di due righe). 

Quando avete raggiunto una data riga usando ì tastì di revisione righe potete procedere ad una 
correzione usando i tasti delle frecce a destra o a sinistra. Sarete contenti di scoprire che il 
f,unzionamento di questi tasti nel modo PROgramma è ident ico a quello nel modo RUN (vedere 
capitolo 2). Le funzioni DE L (cancellazionel e INSerzione sono anche disponibili per la 
correzione delle dichiarazioni e vanno usate nello stesso modo di prima. 

NOTA: Dopo aver fatto modif icazioni in una riga di programma dovete premere ENTER per 
c:ffetuarli. NON premete le frecce su o giù per andare alla prossima riga senza aver premuto 
1 .. n•I prima o perderete le mod ifiche che avete apportato. 
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F. UNO SOUARDO DA PIU VICINO A QUALCHE VECCHIO AMICO 

Adesso che sappiamo corno introdurre, eseguire e correggere programmi. amplieremo il nostro 
vocabolario di dichiarazioni e coma11di utili. Incominciamo con l'esaminare qualche vecchio 
amico! Il comando NEW. la dichiarazione LET. e la dichiarazione PRINT. 

F.1. Il comando NEW 

Come al>biarno visto nei nostri esempi precedenti di prograrruni, il comando NEW cancella 
tutte le righe di programma correntemente in memoria. Useremo i l comando NEW (irl modo 
PR09ra1nma} prima di ogni saggio di program·ma per assicurarci che le sole istruzioni nella 
memoria di SHARP siar10 le istruzioni del programma corrente. Be11ché sia possibile (e spesso 
desidetabile) avere vari programmi in memoria contemporaneamente, differi remo la spiegazione 
di tale possibil ità per evitare confusioni. 

In modo PROgramma, date i l comando NEW. Quale effetto ha11no adesso i tasti freccia i11 
so e fre-ccia in giù? 

F.2. L'i>truzione LET 

Non vi allarmate se non riconoscete la dichiarazione LET come un vecchio amico; l'abbiamo 
introdotta di nascosto. Infatti. la dichiarazione LET non è che una dichiarazione d'assegnazione. 
!Se non riconoscete nemmeno la dichiarazione d'assegnazione, rileggete nel capilolo 2, la sezione 
sulle variabili, immediatamente!) . 

Nei primi giorni dcl BASIC ogni dichiarazione incominciava con una "parola chiave" {come 
PRINT, INPUT, etc.) che indicava quel che faceva l 'istruzione. LET era la parola chiave che 
indicava che un v;:1lore doveva essere immagazzinato in una variabile. Oggigiorno. è generalmente 
ammesso che la parola LET non sia veramente rtecessaria. ed è dunque opzional e nel BASIC del 
PC· 1500A. Perciò, una dichiarai:ione che immagazzina il numero 7 in una variabile S può essere 
scritta in uno dei due modi seguenti: 

.s = 7 

LET S 7 

La sola eccezione dove LET deve essere us:ato, è un'asscgnai:ionc che si presenta in una 
dichiarazione IF . Anche se non abbiamo ancora parlato della dichiarazione 1 F,. dovrebbe essere 
possibile spiegarla (incrociamo le dita}. 

Usando la dich ~arazione IF potete scrivere un'is:trui:ione come la seguente: 

J.E espressione THEN dichiarazione 

Se la dichiarazione che segue il THEN è una dichiarazione d'assegnazione. la parola chiave LET 
deve essere usata. Questo darà una dichiarazione della forma: 

!E espressione THEN LET nome·di·variabile = espressione 

NOTA: Se omettete i l LET in questo caso produrrà un errore 19 (ERROR 19 o un altro 
messaggio d'errore). 

F.3. L'istruzion& PRINT 

Nella maggior 1parte dei programmi che scriverete, le istruzioni seguiranno uno schema di base. 
Ci s.aranno istruzioni per leggere dati, istruzioni per trattare i dati, e istruzioni per stampare o 

mostrare i risu ltati sullo schermo. Questo schema è visto come il ciclo entrata dati. t<attamento 
dati, uscita dati. 
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La dichiarazione PR INT è la ptincipale dichiarazione usata per' accedete all'uscita dati: i 
r isultati. Perciò non è sorprendente che la d ichiarazione PRINT abbia diverse variazioni. Il 

formato generale della dichiarazione PRINT è la parola PRINT seguita da un elemento o una lista 
di elementi da stampare. Questi includono catene d i caratteri, espressioni, nomi di variabili dei 
c1uali saranno stampati i valori. Ogni e lemento in una lista è separato da una virgola o un punto e 
virgola. Introducete il programma seguente e vi renderete conto d i come vengono stampati i 
singoli elementi. (Ricordatevi d i dare il comando NEW prima d'incominciare.) 

Lista del programma: 

10 zs = "O ZERO" 

20 zz = 0 

30 PRINT " IO POSSO DIRE" 

40 PRINT ZZ 

50 PRINT Z$ 

Tasti: 

CDIIJ [Ll l..,1nl W I = Jl SH1FT ) c:J(J[) l$P•O<I 

moo OD CID '"''" 1 c::i , ..... 1 
rnmmrn1 = l ffi (EHTERI 

rn IIl IIJODCilCIDCD I SHIFTI C'.JO'J [JlJ(s••CEI 

m rn mm m 1 ... cm1 rn m OD m 
I SHlfT I e'.] IENTEAI 

m oo m rncooo CD a::i m 1 . . ... 1 

m oo ru rn co QfJ CD m 1SHIFT1 rn 1 •HT••I 

Quando Questo programma è eseguito. dovrebbe produrre t re righe di uscita come segue 
{premere I EHTEAI dopo aver letto ogni riga): 

... RUN 

rn 
.L - TI I t-:'.F 

Dtt IHiM 

[o ... . ) AUH 

7E~·n 
1- r:. -

la prima delle dichiarazioni PRINT (riga 30) mostra una catena di caratteri. Notate che l e 
v irgolette non sono stampate come parte dell'uscita dati. Sono necessarie per "delimitare". o 
marcare, l'inizio e la fine della sequenza di caratteri che volete stampare. Questa sequenza include 
qualsiasi c.aratten? salvo le virgolette stesse. 
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Gli elementi della seconda e terza d ichiarazione PRI NT {righe 40 e 50) dovrebbero essere 
facilmente riconosciuti da tutti i lettori corne variabili. Quando il nome di una variabile è usato in 
una lista da stampare. viene stampato il valore della variabile. In questo caso. sapevamo cos'erano 
i valori di ZZ e d i ZS perchè erano specificati dalle righe 10 e 20. Stampare una variabile "vuota" 
comporta l'uscita di uno zero o un bianco a seconda che la variabile sia numerica o di caratteri. 

Lettori astuti avranno osservato che catene di caratteri e i valori delle variabil i di caratteri 

sono stampati iniziando sulla sinistra dello sche·rmo. Ciò é noto sotto il nome "giustificato a 
sinistra". I nvcce. numeri e valori di variabili numeriche sono "giustificati a destra'' . 

E' anche possibile stampare il risultato di un'espressione contenuta in una dichiarazione PRI NT. 
Il seguente programma di una riga illustra quanto dello: 

Lista del programma: 

10 PRINT (1982 - 1956) * 365.25 

Tasti: 

m oommrnoommm rn m msmmmmm 
rn m m m o mm 1 ..... 1 

Come vi potete aspettare, il risultato, è un numero giustificato a destra. 
Per efficienza,. è meglio evitare di calcolare espressioni in dichiarazioni PR INT a meno che 

quella dichiarazione (e sua espressione associata} s ia eseguita solo una volta in un programma. 

Poichè la maggior parie dei programmi calcolano diversi risultati alla volta, è un modo comune 

far stampare s imultaneamente vari elementi. 

Forse I~ più semp!içc <Jellç <Jiçhiarazioni PRINT a clementi multipli è quella di divi<Jere lo 
schermo in due sezioni. Ogni sezione contiene uno di due elemer>ti specificati nella lista da 
stampare. Gli elementi sono separat i nella lista da una virgola. Provate ad usa"e questo formato 
usando il programma seguente: 

Lista del programma: 

10 A = PI + PI 

20 PAINT "PI + PI =" , A 

Tasti: 

m oo m 1=--i m m rn rnco 1 ..... 1 

rn oo m m m oom 1 •""'I CJ mm 1•••<•1 

rn 1 ... •c•1mrn1 = 1 

1 "'"nc:J ls••nlf il ffi l••n•I 

Eseguite il programma. Come nelle dichiarazioni PRINT da un singolo clcmcn10, i numeri sono 
giustificati a destra e i caratteri a s inistra . In questo caso l'allineamento si verifica in ognuno delle 

due sezioni dello schermo. 
Usando la vostra abilità per correggere. portate questa modi fiche alla riga 20: 

20 PRINT A, "=PI + PI" 
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L'uscita dati di questa versione dovrebbe aiutarvi ad identificar'e le due sezioni dello schern10. 

S!!l1J CD o:J CD CEl CEl I••"" I I •••I' ""'" I I ••si m 
l SH"Tl C:•~ CE) 1 .. 1n I 11••1 I = I 
CE) CE) [El !E CEl CE) CE) 

I'""" IDE<I CE) I '""' I ID<Ll 1 SHIFT I (ou l j e.•TE•I 

Più di due elementi possono apparire sulla stessa riga usando una variante della dichiarazione 
PRINT con il punto e virgola. Costruite e provate il programma seguente: 

Lista del programma: 

10 BS = " BE .. 

20 T " 2 

30 PRINT T; B$; " OR NOT"; 12/3-2. BS 

Tasti: 

o:J ClD rn' """'I Cl J I = I l SHIFT I c:::J l•••cel mm (SPAC<I 

I SHlFl I c:J f f HffAI 

rn 00 CiJI = I rn l••TE•I 

rn rn rn m m oo oo co ' ''"''1 m rn 
jSHOFT I ffil •••FT I CD 

1 .... ,1 c::JOD oo ,,,..c.1mODrn' '"""1 c::J 

1"''" ' mm m m rnGm1 .... r1m 
m 1 •• ,, ,1m 1 •• , •• , 

Dovreste produrre questo risu ltato eseguendo questa composizione elettronica: 

Shakespeare non è, ma illus.tra l'azione della dichiarazione P111 NT quando gli elementi da 
stampare sono separati da un punto e virgola. In Queno formato gli elementi sono adiacenti 
s:ullo schermo con una separazi<>ne minima tra loro. Ouesta capacità è molto util e per crea:re 
un'usci ta dat i che sembra "naturale" (cioè che si segue) . 

NOTA: Se la lunghezza dell'informazione da mostrare eccede lo spazio disponibile sullo schermo 
(25 caratteri), i caratteri dcl 26 in po i non sono visua lizzati. 

Un altro uso di questo tozzo punto e virgola è proprio alla f in.e di una dich iarazione PRINT. In 
questo ruolo. il punto e virgola indica che l' uscita dati attualmente sullo schermo deve essere 
tenuto e che qualsiasi nuova usci ta dati (dalla prossima dich iarazione PRINT) deve aggiunger si 
alla precedente usci ta dati sulla stessa riga. Questo proced imento è più facile da programmare che 
da descrivere, allora sperimentiamolo con il programma seguente (non dimentichiamo il comando 
NEW): 
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Lista del programma: 

100 PRINT "!lVON .. ; 

110 PRINT " GIORNO" 

Tasti: 

rn rn rn m m m oo co 1SHIFT1 c:::i rn !JiJ CQJ oo 
l sPACE)I SHIF T] c:J i SHIFTI COI ENTEAI 

rnrnrnmmrnoo~1sm1 ~mrn@moorn 

! s.HlfT I c:J IEKTERI 

Eseguitelo adesso. Dovete premere ENTER dopo che la prima dichiarai ione PRINT abtii~ 
messo sullo schermo "BUON ... A causa del punto e virgola "BUON" rimane. e "GIORNO" appare 
sullo schermo accanto. Confrontate questo con l'esecuzione del programma seguente che non usa 
il punto e virgola e le differenze diventeranno chiare: 

Lista del programma: 

10 PRINT .. BUON " 

20 PRINT .. GIORNO" 

Tasti : 

corn mm moorn1 .... ,1 CJ rn oo rn oo 
[SS'AC!l I SHIFT I C::J (ENTER! 

rn m mm mooco 1 .... , 1 c:::i m m rn m rn rn 
I SH1Ft ) C:J !1NtnRI 

Il prossimo saggio di programma illustra che il punto e virgola può congiungere tante righe di 
uscita dati quante ne possono stare sullo schermo. Mettere troppe informazioni sullo schermo è 
uno sbaglio che SHARP non vi segnalerà. Sta a voi. come programmatore, assicurarvi che ciò non 

succeda. Provate i I seguente programma educativo: 

Lista del programma: 

20 PR INT .. DO " ; 

40 PR INT " RE ... 
' 

60 PRINT .. Ml '" . 
80 PRINT "FA '" ' 
100 PRINT "SOL " ; 

120 PRINT "LA " ; 

140 PRINT "SI "; 

160 PR INT " DO"; 
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Tasti : 

1 :n nu m m co m m ' '""" c:::i rn rQJ l•••cEI 
I s""'il c:::J i sH1Fr I ITJ l.:HrtA) 

m uo m rrumwm , .. ,,,1 c:im m l•••«I 
( SHlf T! rr-11 SHIFTI c:J IENTERI 

m oo m OiDm m co 1 .. ,"1c::i oom 1• .. «J 
I SHIFT ! C"'l ( SH1t r l m f ENJERI 

rnc~mrn mmm 1'"'"1 c::Jmm , .... 0.1 
I SHU' T I c:J I SHIFT I fTI IENlEA:I 

m 00 OI~ rn fJD CD OD CO ' '"'" I c::irn [QJ COl•••c•I 
I SHIFT I c::J I SHIFT I o I CNTEAI 

m m ou m rn m oo rn 1'"'"1 c:.J rn m rs .. e<J 

I SHIFT I l:J ( SHIF TI CD ! ENTEAI 

rD W (]] 0 (][) CD 00 (ì') I ' ""' I c:J CI) D:Jis .. c•I 
I $.HIFT I c:J I SHIF-' T I CI.J I EHTEAI 

m fSJOii~ IE m m m rn1 '"'"1 c::J rn ®' '""', c::J 
I $Hlfl I CJ I ENTl!R) 

Adesso eseguite il programma, premendo !ENrt• l ripetutamente cantando gio iosamente ogni 
nota della scala (va bene, va bene . . . non siete obligati a cantare, ma dovete lo stesso preme1te 
I EHTtAI ) . 

G. L 'ISTRUZIONE PAUSE 

L'istruzione PAUSE è una forma semiautomatica dell'istruzione PRINT. Mostra sullo schermo 
gli elementi della lista che gli è associata per un periodo di tempo fisso e breve. L'utente è liberato 
così dal dover premere ENTER' per far continuare SHARP. Pensi a PAUSE come una d ich iar"· 
<ione PRINT seguito da un cornteggio alla rovescia. Quando il conteggio è fin ito, il programma 
continua. 

I formati della dichiarazione PAUSE sono identici a quelli della dichiarazione PRINT. Tutte 
le varie techniche valide per la dich iarazione PR INT sono applicabili alla dichiarazione PAUSE, 
tJenchè l'u$Cita dati risultante sarò ovviamente, un po' diverse. f cr illustrare un uso della dichara· 
zione PAUSE, riscriviamo il nostro programma di scala musicale: 

Lista del programma: 

10 PAUSE "DO ... . 
20 PAUSE ' "RE ... 
30 PAUSE ··MI "· 

' 

40 PAUSE "FA ... ' 
50 PAUSE ·~soL "; 

60 PAUSE ·~LA "; 

70 PAUSE us1 "; 

BO PAUSE UDO"; 
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Tasti: 

rn L:(J mm oo m m LEil L:J CgJ rn 1 ... c,.1 

ISH•n l ~ ISHon lCDl•••Ul 

cnw m moom m c .... •JCJ ~ìm 1 .. ..,.1 

i.,.,., I ....:., @O!.'J LL) 1<•11•! 

aJ:-l!JffiO\] (YJIIJITJ(s•"r)CJ neo l,.AOCI 

I SH11T I ~I SHtFT I CD fl HTI.") 

m rn m m n:o Ls J m C§OD c:J w ru w•«J 
lstton l c:J[S••H i c:J lo•rt•) 

m oo m m mrnmi..,,,, c:Jcs_i rOJ o;:i 1 . .. ce1 

@ .. il r-J l sH1Fr lc:J l•HTP.1t) 

rn oo rn m OD m w fSiii•TI CJ G-3 rn , ... ci1 
I•'"" I c:J ' '""' I CD l•••nl 

Q.JO!J:BCDO!J rnm1 IH~r l CJOOITTl .. A«I 
' """I CJ I ~nJ CD c .. •ul 

O!JO!..J ffi[DO[)(Ij[(J ( SM•1)t_:JO[} (Q] 

!SHnl CJ Jswnl OJ l••n•I 

Notate quel ch e succede dopo l'ultima nota: il programn"la finisce e sullo schermo riappare il 
"'prompt". Questo succede perchè non ci sono piO dichiarazioni che seguono l'ult;ma PAUSE. Per 
"'fermure"' lo schermo sull'ultima nota, possiamo cambiar• la riga 80 come segue: 

80 PRINT "DO" 

Tasti: 

rn rn mm co lli.l ml}· .. u c:J m rn 
I SHIF"l ! C=' ) fHTlll 

Dopo tutto, non c'è ragione per cui non possiamo mischiare dichiarazioni PRI NT e PAUSE nel 
nostro programma. Fate delle prove da soli. 

H. L' ISTRUZIONE INPUT 

Usando le var·ie forme dell'istruzione PRINT, do sole o combinate. la calcolatrice presenta 

chiare informaz ioni aU 'utilizzatore. La n"laggior porto degli el1:1menti che sarann o stampati sono, 

però, il risultato d i una elaborazione di dati inizioli. Ouestì dati iniziali sono forrniti al proyrarnma 

dallo stesso utiliZZlltore. L'istruzione che controlla questo processo e l'istruzione INPUT. 
Nella sua forma più semplice; INPUT nome di variabile, l'istruzione INPUT mette sullo 

schermo un ? (punto interrogativo} e poi aspetta che l'utente introduca l'informazione richiesta. 
Quel che ò richiesto dipende dalla variabile che appare come parte dell'istruzione INPUT. Per 
esempio, se la variabile è numerica, l'utente deve introdurre un numero, che sarà immagazzinato in 

una variabile. 
Vedete un problema con questa forma di dichiarazione INPUT? Bene. Come molti di voi si 

rendono conto, a meno che l'utilinatore del progr~mm~ ~i~ anche il suo programmatore (e 

probabilmente neanche allora) non saprà che tipo di dati introdurre quanto vedrà il punto 

interrogativo. E' compito del programmatore tenere l'utiliuatore informato ad ~ni istante. 
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Come esempio di vn programma che non lo fa, introducete questo programma: 

Lista del programma: 

10 A = O 

20 INPUT A 

30 PRINT A*PI 

Tast i: 

OJ oo rn m rn 1 •• T .. 1 

m oo co oo m rn com t ••T••I 
rn OJ--1 mm mao com rn mco ''"""' 

Immaginate adesso l'utilizzatore Quando esegue il programma .. . La prima cosa che appa re 
sullo schermo è un punto interrogativo. L'utente con esperienz:a capi rà che sono rich iesti dei dati 
ma non avrà la minima idea di quali dovrebbero esserre. Suppon~amo che provi a caso, e fortunata· 
mente introduca un numero. All'improviso, appare un numero lungo e complicato. Cosa significa? 
Preme ENTER per continuare, ma il programma finisce. Dal suo punto di vista, tutta l'esperienza 
è stata una perdita di tempo . Pe~ché? A causa di cattiva programmazione. 

Una soluzione a questo problema à di usare delle istruzioni PRINT o PAUSE per aiutare 
l'u tlizzatore. Con questa idea possiamo riscrivere il nostro programma nel modo seguente: 

Lista del programma: 

10 A = O 

20 PAUSE "rnTRODUCETE UN NUMERO" 

30 INPUT A 

40 AP = A*PI 

50 PRINT A ; .. PER PI = "; AP 

Tasti: 

mm m 1=100 l•NT••l 

moomrnrnmm1•""'1 ~moocomrnrnrnmm 

CO OD lSP•«IOD 00 l•••e<I !1D CiD 00 CD OD [QJ ' ' "'" I ~ l•NT••! 

a:J 00 o:JOD m ODC.O 0 l••n•I 

rn oo rn rn 1 = 1 m rn mm t•NT••' 

mm m [[JOJ OD CD m I'""'' CJ tl s..1Hf ~ fSP•c•l 

m oo m 1•••°'' m m 1 ... ""11 = 1 
l$PACEI I SHIFT) c:J I SHtFrl o 00 m IENTERI 

Questa versione è molto più u1tile perchà sollecita l'introduzione d i dat i da parte dell'utilizzatore 
e perchè identifica l'uscita dati. 
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L'operazione di "prompt" (visualizzazione di una richic-sta d i introduzione dati) è così comune 

che sono state create forme dell'istruzione INPUT che la incorporano. La prima dli queste è scritta 
con un punto e virgola. 

INPUT "caratteri" ; nome di variabile 

Le ttori astut i riconosceranno una nostra vecchia amica : la catena di caratteri . Questa catena 
sarà visualizlata come un "prompt". Il cursore, sostituendosi al punto interrogativo. segue sulla 
stessa riga, e SHARP attende l'immission dati da parte dell'utilizzatore. Questa forma dell'istru­
zione INPUT ci pe:rmette di riscrivere l'esempio precedente cosi: 

l ista del programma: 

10 A = O 

20 INPUT "INTRODUCETE UN NUMERO " ;A 

30AP = A*PI 

40 PR INT A;" PER PI "; AP 

Tasti : 

rn rn t.AJ e= 1m l••n•l 

wwmrn~oorni~"· 1 ~ rnoom~oo rnoo 

m CD CO m ISJ>ACE I OD 00 I s,pAcEI ru (][] 00 ITJ 00 C2J 
{SPACEJ I SHlfl l C:J ! sH1rt l LJ CAJl tHTt:A) 

rnrnrnmr=1rn~-i rnco1 ..... 1 
m oo m oo m w m rn '"''" 1 u"J 1 •• ,,r1 c::J 1 .. Ac•1 

mm oo 1sPAcc1m e.o 1sPAcc1 c=J 
1sP•ce11St11ft 1 c::i1s"•'T ' o m m IEHTE*' 

Quando eseguite questo esempio , notate la differenza tra le istruzioni PAUSE e IN PUT. 

La seconda fotma d i INPUT con "prompt" è q uasi identica alla prima sa lvo ch e usa invece una 
virgola. 

INPUT " caratteri", nome di var iabile 

Quando questa forma è eseguita, vene visualizzata la catena d i caratteri associata e la cal · 
colatrice aspetta l'introduzione di dati. Questa volta però, q uando l'u tilizzatore corninicia a 
battere, il messaggio il ' 'prompt" viene cancellato. e i dati dell'utilizzatore appaiono al suo posto. 
Questo permette d i introdu r're dat i dopo un "prompt" molto lungo senza andare o ltre la fine dello 
schermo. 

Mettete u na virgola al posto del pu nto e virgola nella riga 20 e rieseguite il progr.amma. 

Ovviamente , l'imm issione di dati non è limitata a numeri come negli esempi precendeti. Per 
entrare caratteri specifich iamo semplicemente una variabile d i cara tteri nell'istruz ione INPUT 

come in questo bri ll~nte programma deduttivo: 
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li!ta del progTammo: 

10 INPUT " ENTRATE IL COGNOME"; L.S 

20 INPUT "INTRODURRf IL VOSTRO NOME "; FS 

30 IS = LEFTS (F$, 1) +". "+ LEFTS (LS, 1) +" ." 

40 PAUSE "MA ALLORA," 

50 PRINT " LE VOSTRE INIZIALI "; 1$ 

w oo m w r.::"J 01 i cr11 s ... FJ c:::J oo w rn rn rn w m 
ls••C<lo:J m l" •Cll 

m, ..,,,,, rn ,,., .. 1 

r 2~ 000JfNJ ._P:JCuJm1 ..... J L·1m aou::wrn rn OD oo 
oom 1 .. AC.: m m c ...... mC9J mmmw , .. AC.1 

<-•IC:J[O(.,.,. l(j (•••ul 

CJJ !Ilo:Jl ""•"lffi l = J Cl.JLe~ CDW l ••""I a: o::::J D:J ( ... ,., 1 
W (..,,.ti G l CDOJ 
I SHIFT I c:J 

commm@t)f]J OlITJ(SHln laJ 

(sHIFTI j CCIJCD 
f SHIFT I c::J ( CHTl.11) 

("41 mm m rn ma.J , .. ,,,, l:.J oo m !••.c•I mm m 
@JCK)(XJ lSHOf<i Ci:IS.1••) c:::J l<HTUl 

mmrnrnm m1 ..... 1c:.~m m1 .. .a1 
m DDrn m oom~....Dl!!J mcu c:ornm co 
fS>•«H SHIFq~@•!J OJa:J ' '"'" ' lu•n•I 

Non vi preoccupate della riga 30; usa tecniche avan1atc che impa rerete più tard i. 

L'istruzione può e1sere usata per çhiedere e immagazzinare vari valori. Per programmare 
questo procedimento, basta elencare le variabili che riceveranno dati nell'istruzione INPUT. 
Ogni variabile nella lista è separMa da una virgola. 

Como esempio di entra ta mult ipla di dati, costruite questo programma statistico: 

lista del programmo: 

10 W = O: X =O: Y Q O : Z • O 

20 INPUT "INTRODURRE 4 NUMERI", W, X. Y. Z 

30 S = W +X+ Y + Z : A = S/ 4 

40 PAUSE "SOMMA = " ; S 

50 PRINT "LA MEDIA "; A 
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T asti: 

CD OOOOGfl [A]I SH"Tl G] [DI = l (ID! S><oFT I GJCDI = 100 

lsiill• I QJ aJ I = l(]Jlunt•I 

~rnrnoomrnrn 1 &un1 C'.Jrnoomrnoornrnrn 

m CD 1s-.«1 rn 1 .. •c•1 oo m OD mm m 
1 •• ,,, 1c:::i1 .... , 1 m 
00 I SHon I c:u rn I SHIF• I G J Ci) 1 ..... I m 
(Il IEHTf•I 

rnoom 1=1oomrnrnrnruoo1 ...... ,orn1 =1mwm 
IEHTf ll) 

mrnm moomcci1 .... ,,C'.JCDCQJ ODLIDrn 
IS>•c•ll = 1 ISP•c•l I'""" I CJ 

I'"'" ' c:::J CTJ '""'"" ' 
mm mm rnoo rn 1 •• , .. 1c::i mm1 .. •c•1 

oo m rn rn m '"'°''I•••" 1 CJ 
I SHIFT I [I) m l••n •I 

Questo programma vi chiederà di introdurre 4 numeri. Il primo numero· si sostituirà al 
"promtp" perchè abbiamo usato una virgola direttamente dopo la catena di carattere ncll'istru· 
zione INPUT. Ouando il primo numero è s·tato i ntrodotto, dovete premere IENTERI • Un punto 
interrogativo precederci ogni numero successivo, ognuno dei quali deve essere seg·uito da l ttrt:TfAI . 

Se avessirr10 usato un punto e virgola nell'istruzione INPUT. il nurnero introdotto per primo 

non si sarebbe sost ituto al "prompt", ma avrebbe condiviso la riga con questo. Tutt i gli INPUT 

successivi sarebbero come prima. Provate ora a modificare la riga 20 in questo modo: 

20 INPUT "INTRODURRE 4 NUMERI "; W, X, Y, Z 

Tasti: 

rnrnrnoomrnCD1 •••nlCJCDoornmrnrnoom 
CD 00 l•••c•I rn IS>•cE! (]jJ rn 00 CD m rn IS#ACEI 

l .... , I CJ I SHIH I CO 
QD jSHIFr! UJ('X) l sHorr! GJ CY)\ SHon i IT) 

(I) l••TE•I 

I. SCORCIATOIE E CONSIGLI UTILI 

Poiché siete stati cosi' diligenti e pazienti. vi ricompensiamo con questa sezione. Sappiamo che 
non è piacevole quanto i soldi, rna le informazioni qui riportate possono aiutarvi a sempl ificare le 

varie procedure. 
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1.1 . Abbreviazioni 

Chi di voi ha le dita dorate, che non volano graziosamente sui tasti della calcolattice. a'-'rà 
notato che i nostr i saggi di programmi si allungano regolarmente. In un lampo d i compassionevole 

comprensione, gli astuti progettisti di SHARP hanno previsto le vostre difficoltà. Hanno re$O 
SHARP capace di capire abbreviazioni d'is1ruzioni e di comandi usati frequentemente. 

La forma generale delle abbreviazioni è di una o più lettere segu ite da un punto. Il punto è 
cruciale per evitare confusioni con nomi di variabili. Come esempio, battete il programma 
$eguente nel quale le istru~ioni sono abbreviate: 

Lista del programma: 

15 PA. "CIAO, UOMO." 

25 I. "COME TI CHIAMI?"; N$ 

35 P. "LIETO 01 CONOSCERTI , " ; NS 

Tasti: 

CIJffiffi(I] c:::J ISH•nl c:::J [ç] C:OITJ I O l !S>unJ ITJ 

ODCQJ 00 CQ) c:::J I •••FT I c:::J ' '""'"' 
!Il m CD c:J I '""' I c:::J m CQJ CE) m I ••«•I CD OJ l•••«I 

aJ OD CO OD 00 CD i'""" I CD I'""' I c:J 
' """' 1 o oo t•••FTI m t••TE•I 

rn rn m G t •• ,,, , c::::i m CD m rn CQJ tSP•c•I rn OJ 1s••c•1 

m [QJ [l[] (][J rn mm 00 CO m {SP•C<I CS.on I CD l•••C<I 

' "''" I CJ I ••on I GJ 
IJ!J I •••"I Cl] I ••T<•I 

Noterete che con l 'introduzione di ogni r iga {premendo ENTER) SHARP espande le abbrev ia· 
zioni su quella riga. L{J chiarezza risultante vi sarà preziosissima più tard i. quando esaminerete il 
programma alla ricerca di errofi. Un altro beneficio nascosto è che lo spazio usato per im· 
m agazzinarc la abbreviazioni delle istruiioni non è più {ne meno) d i quello usato per l'istruzione 
intera. Perciò l'abbreviazione è una faci litazione destinata a voi, il programmatore. 

Per ritenere una buona leggibilità non useremo queste abbreviazioni nelle liste dei nostri esempi 
di programmi (benchè ovviamente potete farlo quando introdurrete i progra1n1ni). I seguenti sono 
le abbreviazioni ammesse per istt uzioni e comandi dei quali abbia1no già parlaro : 

PRINT P. 
PR. 
PRI. 

PAUSE PA. 
PALI. 

INPUT I. 
IN. 
INP. 

RUN R. 

Una lista completa di abbreviazioni è inserita alla fine del manuale, nell'Appendice. 
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1.2. Istruzioni multiple e il segno di interpunzione due punti 
Co1ne già mensionato nella sezione sui numeri di righe. più istruzioni possono stare sulla stessa 

riga. SHARP es.egue le istruzioni in sequenza da sinistra a destra. Per distinguere la fine di 

un'istruzione dall"inizio della successiva SHARP ha bisogno di un carattere che glielo "segnali". 
Questo carattere è i due punti. La funzione dei due punti è analoga al la funzione del punto che 
separa le frasi su questa pagina: indica dove bisogna fermarsi pr'ima di continuare. 

L'uso dci due punti è già stato illustrato in alcuni degli ultimi pochi esempi di programmi. La 
sua forma generica è la seguente: 

numero di riga istruzione 1 : istruzione 2 : isttuzione 3 {ecc) 

L'uso dei due punti è ona questione di stile d i programmazione. Un uS.O indisciriminato dei due 
punti per scrivere p rogrammi molto compatti comporta difficoltà nella lettura e nella correzione 
dei programmi stessi. I più grandi vantaggi del PC·1500A sono di essere persona le ed interattivo. 
è dunque altamente desiderabile che possiate modificare ed ampliare i vostri programmi come 

vi conviene. Perciò vi raccomandiamo di limitare l'uso dei due punti. 

Se usate i due punti. vi porterà vantaggio raggruppare solo le istruz ioni che sono concettual · 
mente legate. Cioè, mettete solo le poche istruzioni che compiono un singolo co:mpito, tra tutti i 
numerosi e vari co·mp1ti che compongono vn programma, su una riga. 

Per esempio, studiate le istruzion i d el programma seguente che legge tre numeri, trova la loro 
media, calcola le dlifferenze di ogni numero con la media, e visualizza la somma dellle differenze: 

l ista dcl programma: 

10 N1 = 0: N2 = 0: N3 = 0 

20 INPUT " INTRODURRE 3 NUMERI", N1, N2, N3 

30 A = (N I + N2 + N3) I 3 

40 01 = N1 -A : 02 = N2 - A 03 = N3-A 

50 so = o 1 + 02 + 03 

60 PRINT "SOMMA DELLE DIFFERENZE = ";SO 

Tasti : 

O'J000D o:J I= 100 l sHOFr l CJ CfOa:J ! :: l [DI SH111I CD QD CD 

I = I [][) l••n•I 

mrnrnaommrn 1 ~,,, 1~maomoo rornrnmoo 

[[) l•••c•I [D l•••c•I ODOD OOffim [J:JI •""' ' c:J !smrr ll:D 

[][) rn I""'" I LlJ OD rn , ..... , I LlJ C!lJ rn l••n•I 

rnoo01 .. 1rnoomrnoornrnoornmmrni·~·1 

rnoo OD rnt =1rnrn G m 1 ..... ,10 0Dmi :: 1oornsrn 
''""'1 o rn rn1=1oorns rn , ..... , 

rn oo rn 1-òJ r-=-i rn m rn rn rnrn OD rn ,.,., .. 1 

ffi 00 m 00 CO 00 CD I """' I c:J (I) OD !ID 00 ffi l .. •0 •1 
mm m m m , ... e.1 OD com mm oo m oo mm 
I :: I !,.•«I 

,.,.,.,, c:J ( sHOFTI m ru UD , • .,_ •• ) 
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Notate come ogni riga dcl programma compie un solo pas.so necessario e completo. La rlga 1 O 
elimina i valori precedenti che potrebbero avere le variabili N 1. N2. e N3 (Questa è una precau· 
zione nel caso l'utilizzatore mancasse di tutti i tre numeri.) Riga 20 accetta i dati dall'ut ilizzatore. 
la rigo 30 fa la media d ei numer i. La riga 40 calcola le differenze. La riga 50 fa lo somma delle 
differenze e la riga 60 visualizza i risultati. 

Non é per caso se le istru z:ioni su ogni riga corrispondono all.a descrizione in lingua inglese del 
progranuna. Al con trario, ~ uno dei pri ncipi della buono progr'ammazionc che dovreste provare 
t:i seguire. 

A differenza dell'uso delle abbreviazioni, l"uso dei du• punt i ha un effetto sulla qu antità di 
rTlemoria usata per immagalZinare il p rogramma. Ciò giustifica maggiormente l' uso dc i due punti 
per mettere varie istruzioni su una riga. Ogni numero d i riga riscrvà qualche "passo" di programma 
(unità d i memoria) e perciò meno sono le righe in un programma e più r area occupata in memoria 
d el programma e piccola. 

La dichiarazione finale sull'u$0 dei due punti è che ogni programmatore deve soppesa'e la 
leggibilità o la mod ifieabilit4 di ogni programma contro il fabbisogno di memoria per la sua applica· 

zione. 

J. CORREZIONI IN MODO PROGRAMMAZIONE 

Per quanto facilit ino l'immission e di programmi, le abbreviazioni e i due punti tuttavia non 
imped iscono neppure ai più bravi di fa,e sbagli. Anche programmatori professionisti falliscon o 
nel trovare errori mentre rivedono i loro programmi. Questo significa che più o meno tardi incon· 
t rerete un errore in fase d i progranlmazione (se non l'avete già fatto). La maggioranza di questi 
errori sono facilmente corrf!99ibili se il accetate come enigmi da risolvere e se stud iate attenta· 
rncnte il problema. Vari e caratter istiche del PC· 1500A vi assistcronno in quC$to. 

Ouondo scopre un 'istruzione scorretta. SHARP si fermerà u indicherà l'errore con un messaggio 
cJel tipo: 

RUN 

ERRO R 1 IN 20 

Prov~mo a creare apposta u n problema con un errore. Introducete il programma scquente: 

Lista del programma: 

25 PAUSE " TUTTE LE STRADE" 

50 PR IMT " MENANO A ROMA" 

Tasti: 

rnrnmrnmmm1~.r1 c:Jwmrnrnm 1u-1mm 

1u ... 1mmmmooco1 ..... 1c:J1."' .. 1 
rnrnmmrnoooo1~"''c:Joooooomoo~~rn 

(• .. oli m [Q]U[) m, ..... 1 c:J ,, .... , 

Adesso esegu ite il programma. Quando il messaggio di e rrore appare , premete il tasto freccia 
verso l'alto. Mentre mantenete premuto questo tasto CO . lo schermo most rerò la r iga sulla quale 
SHARP si è confuso. La griglia lampeggiante può forse fornire un' indic;,zione sulla natura del 

problema. 
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Per correggere l'istruzione sbagliata, premete @ per lasciare il programma e mettete in modo 
PROgramma. Premete il tasto freccia in su senza tenerlo premuto. e lo schermo mostrer' di nuovo 
la riga errata: 

50 PRIMT "MENANO A ROMA" 

Potete adesso procedere o correggere usando i tasti noti d'INSerzionr., DEL e le frecce. Ouando 
DVCtc finito di correggere dovete premere {ENTER! per dare a SH/\RP l'istruzione d'in11na~1azzinarc 
lo rigo corretta. 

K. IL COMANDO LIST 

Un altro modo di vedere una riga particolare di un programma é di usare il comando LIST 
ch o ha la forma: 

LIST o 

ILIST numero di rigo 

Se non date un numero di riga, verri! visual izzata la prima riga del programma. 
Se è specificato, un numero di riga sullo schermo la riga con quel numero. Se non esiste una 

riga con quel numero~ sarà visualizzata la prima riga con un numero superiore. Per esempio. 

prediamo il programma seguente: 

15 PRINT "SONO" 

30 PRINT "IL VOSTRO" 

45 PR IN T "AMICO" 

11 comando LIST 40 mostrerà lo rigo 45. Il comando LIST mostrera la riga 15, e il coma11do LIST 
30 mostrera la riga 30 (stupiti?). 

Se specificate un numero di riga più grande di qualsiasi numero di riga e.sistentc nel programma~ 

un errore 11 (ERROR 11) visualizzato. 

L. PIU SIAMO E MEGLIO E 

Come abbiamo già menzionato, è possibile mantenere più di un programma iin memoria allo 
stesso tempo. Il trucco per fare questo è di dare ad ogni programma la propria serie di numeri 
di righe; per esempio, u11 programma potrebbe avere i numcrìdi righe da lOa 200 mentre le righe 
di un secondo programma andrebbero da 300 a 500. Dovete, ovviamente essere attenti a non 
mischiare istruzioni fra vari programmi accidentalmente (numerandoli scorrettamente) altrimenti 
potrebbero presentarsi risultati imprevedibili. 

L.1. L'istruzione END 

Un altro problema che si presenta immagazzinando alcuni programmi simultaneamente è 
che ogni programma tt solo un gruppo d'istruzioni numerate e che istruzioni sono eseguite in 

ordine crescente. Perciò, come saprà SHARP quando avrà finito l'esecuzione delle is truzioni 
di un doto programma? La rispoua è che non potra saperlo a meno che non glielo si dica. L'istru· 
zione per segnalare alla calcolatrice che ha raggiun to la fine di un programma è l'istruzione END. 

Fino od ora non abbiamo usato nè avuto bisogno dell'istruzione END. SHAAP ha semplice· 
monte eseguito tutte le righe dei nostri pr99rarnrni in o<dine cr~cente fino all'ultimai Ì$truzionc. 
Fatto questo. la calcolatrice decideva che il programma era finito e tornava ad aspettare il nostro 
prossimo comando. 
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10 PAUSE " NON HO" 

20 PAUSE "BISOGNO" 

30 PRINT "DI MANGIARE" 

40 END 

200 PAUSE .. Ml PIACCIONO" 

2 10 PRINT "LE PILE" 

220 END 

l!..2. RUN numero di riga 

Bé, adesso che avete due p rogrammi 1n memoria come tarete per esegu irli separatamente? 

Se siete abbastanza avventurosi da aver provato il comando R'UN normale. avrete scoperto che 

é perfHtame~te sufficiente per fare funzionare i l primo progr amma (se non siete avventuro~i . 
prova telo adesso) . Per iniziare il secondo programma dobbiamo usare una variante del comand o 
RUN che dica a SHARP con che riga incominciare. Questo è i l comando RUN numero di riga. 
Per in iziare il secondo programm a p remete i tasti: 

et voilà, è fatta I 

Come la maggior parte dei conlandi util i, il comando Rl\JN numero di riga può causare 
problemi. Siccome ordina a SHARP dove iniziare l'esecusione e poiché SHARP è un servo mol to 
servi zievole. i programmi possono iniziare in mezzo. Questo, come potete indovinare, non 
do vrebbe essere fat to . Se è fa t to, può produrre certi ... risutitati insoliti. Provate lo sul nostiro 

p rimo programma dando il comando: 

RUN 30 

Questo ii uno piccolo sbaglio paragonato a quel che potrebbe succedere in un programma com · 
plesso. 

M. L'ISTRUZIONE DI CONTROLLO 

I nostr i programm i f ino ad o ra sono stati sequenze consecutive d'istruzioni. ognuna compiu1ta 
una volta dalla c~lcolatrice. Quelli co n esperienza nello scrivere istruzioni si renderanno conto 

che questo non è sempre il miglior modo per svolgere un compito in qYant9, s~esw perrne!!e!e ~I 

vostro interlocutore d i scegliere tra varie p roposte. A vo lte "condensate" le vostre istruzioni 
iincludendo un comando come, "addosso ripetete gli ultimi 3 passi f ino a che abbiate f inito." 

Queste possibilità so no state incorporate nelle istruzioni in BAS IC chiamate islruzio ni di 
contro llo. Queste determinano· q uando. se, e quante vo lte altre istruzioni saranno eseguite. Le 
istru zioni d i co n trollo vi permettono di costruire p rogrammi potent i e versatili. Nelle prossime 
~zion i discuteremo le istruzioni più inportanti di control lo dcl BASIC: i l GOTO, GOSUB e IF 
•.. THEN. 

N. IF ... THEN 

La potenzialità di scelta in un programma BASIC e prevista dall'istruzione IF. Un programm a 
mvnito c;li un' istruzione IF può valutare i dati e prendere decisioni : 
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lista dcl programma: 

10 PAUSE "DORMITE?" 

:20 INPUT "INTRODURRE SI O NO " ; SX$ 

30 IF SX$ = "SI" THEN PR INT "SPIACENTE 

DI DISTURBARVI" 

40 END 

Tasti: 

rnmmmmmm1~··1 c::Jrnrnrnoomwm 
I SH1rTI rn I SHIFT I c::J i l!INTt AI 

mrnmoommoo 1 ~"'1 c::Jmoowrnrnrnoom 

m CD l•••« I m co , ... c·•I m l•••w oo o:o , ... c.1 

1 SH"' ' c::J ''"""o mm 1 SH"" rn ''"''"' 
CD 00 0J m 00 CXJ l •><•n l ffi C= 11•"•" 1 C'.J III 0J I •••n I c:J 

[fJ OD CD 00 m rn OJ 00 CO I SHIF• ( c::J 

mmmrnmmoornm 
!•••o<I OD OJ l•••ccl OD OJ CD UJOD rn 00 mm CD m 

Questo ptogramma sopori fico produrrà un'uscita di dati solo se rispondete affermativamente. 
La forma generale dell'istruzione I F che risulla alln riga 30, è: 

I F condizione THEN istruzione 

Durante l'esecuzione, la prova inserita nell 'istruzione IF viene compiuta. Se l"istruzionc viene 
compiuta o meno,. dipende dal l'isultato della prova. La prova è generalmente un'ineguagl ianza e 
viene chiamata "condizione". R icordate che le ineguaglianze sono confronti che sono o ver i o 
falsi. Se l'ineguaglianza è vera l'istruzione viene compiuta. Se l'inegualianza è falsa l'istruzione 

viene saltata. 
Nel nostro esempio di programma la prova é se la variabile SX$ è u9uale a (contiene) la catena 

di carattere "SI" se lo è, e solo se lo è, l'istruzione PRINT viene seguita. Se SX$ non è uguale a 
"SI". l ' istruzione PRINT è ignorata. In entrambi i casi se 1·istruzione PRINT viene eseguita o 
ignorata, SHARP prosegu irà, normalmente, con la riga successiva. (Nel nostro esempio di 
programma la riga successiva è la 40). 

Notate che avremmo potuto invertire la prova modificando qualche riga nel modo seguente: 

30 IF SX$ ~ "NO" THEN END 

40 PRINT "SPIACENTE DI DISTURBARVI" 

Questo programma però non è proprio come l'originale. Permette alla nostra apologetica 
calcolatrice di parlare con chiunque faccia uno sbaglio o che non risponde con un "NO". In 

più, questo progr amma ha veramente due punt i f inali: l 'istruzione END in riga 30 e l 'END 
sottinteso dopo I.a riga 40. Avere più istruzioni END non è il risultato di pratiche di buona 
programmazione . 
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L'inversione di queste istruzioni dimostra però cho un ordine correto d'istruzioni e delle prove 
appropriate sono necessarie ad un programma per operare correttamente. Nella pro.ssima sezione, 
osserveremo un terzo modo d i scrivere il nostro programma che include l'istruzione GOTO e 
risolve i problemi della seconda versione. 

Anche se la condizione di un"istruzione IF è generalmente un'"ineguaglianza, non lo è necessaria· 
mente. Nel BASIC del PC·1500A qualunque espressione che ha un valore d iverso da zero è 
considerato vero. Qualunque espressione, che ha un valore uguale a zero é considerato falso. 
Questo spiega perchè le ineguaglianze funzionano come condizioni: ricordate che ineguaglianze 
vere forniscono un 1 e che ineguaglianze false forniscono uno O. 

Un ultimo promemoria è d'ordine. Se l'istruiione che segue il THEN è un'istruiione d"assegn.a· 
z.ione, la parola chiave LET DEVE essere usata. Mancare a farlo causerà una condizione d'errore. 
Questo è stato discusso nella sezione sull'istruzione LET. 

O. GOTO 
Avrete notato, nell'ultima se zione. che le nostre opzioni er.ano limitate all'esito della prova 

f.atta nell'istruzione IF. Potevamo eseguire una sola istruzione se la condizione fosse stata ver a. 
Per convcnicnz.a, vorremmo eseguire varie istruiioni. L'istruzione GOTO ci permette di fare 
QU81tO. 

L'istruzione GOTO modifica il "percorso" nell'esecuzione delle ist ruzioni. Date l'ordine a 
SHARP d i andare non alla riga seguente ma ad un'altra e d'incominciare ad eseguire le istruzioni 
sequenzialmente da quel punto. L"effetto di questo '"salto'" è che certe istruiioni non sono affatto 
esegu ite. Per esempio, csaminat~ il programma seguente: 

Lista del programma: 

10 PAUSE '"EVITATE ... 
20 GOTO 50 

30 PRINT X* 3/4+2 

40 PRINT "UN LIBRO CHE IMPIEGA .. ; 

50 PRINT "OFFUSCAZIONEI'" 

60 END 

Tasti: 

mrnmmoornm 1 ...... 1 c::i1 
ISP•C•J f SHor!J [.:J I '"'"U D'.J l!•n•I 

rn rn CllJ [QJ [TJ rn m oo l••n•I 

rn oo mm m c:ro oo rn rn c7J rn rn rn 1 •• , .. 1 

mrnrnrncooow1~,,.1 c::ioooo1u•u1mrnoooooo 

1 .... a1mODm1 ... c. 1 co oo mm mm m 
I ••0 " I CJ I'""" I GJ l1>n10J 

rn m m rnrn oo [I..)CEW CJ oo rn moo mm 
moocorn 

rn [J!J m (][) [][) lo•rol 

Do not sale this PDF !!! 
47 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

Normalmente, il programma si eseguirebbe in ordine Cr'escente di numero d•i riga. L'effetto 
del GOTO nella riga 20 però è di fare saltare SHARP immediatamente alla riga 50 e di continuare 
in sequenza crescente da questa riga in poi. Le riglne 30 e 40 non sono mai eseguite. 

La forma generale dell'i~tru2ione GOTO è: 

GOTO espressione 

dove: 

l'espressione è u n valore valido per un numero di riga (da 1 a 65279) 

NOTA: Specificare un numero di riga inesistente fa risultare un ER ROR 11 . 

Se vogliamo che più istruzioni siano eseguite come risultato di una certa scelta usiamo l'istru· 
zione GOTO congiuntamente a I F : 

10 _!.!: prova THEN GOTO 100 

20 l Le istruzioni qui sono 
. ~ eseguite solo se 
: l la prova risulta falsa. 

:90 GOTO 200 

100 Le istruzioni qui sono 
eseguite solo se la 
prova è vera. 

200 le istruzion i qui sono 
sempre eseguite. 

999 END 

La logica di questo programma è applicabile a molte situazioni. Qualsiasi nunlero d'istruzioni 
può essere inserito in ogn i sezione formata dall'istruzione GOTO. 

Come esempio pratico di questa struttura. il seguente programma di controllo delle operazioni 
determina in luce se una data transazione è un deposito (numero positivo} o run prelevamento 
tnumero negativo). L'uti lizzatore introduce il bilancio inizial e: 

Lista del programma: 

10 INPUT "BI LANCIO INIZIALE?", B 

20 INPUT "TOTALE DELLA TRANSAZIONE?", TA 

25 IF TA =O THEN GOTO 80 

30 B = B + TA 

40 IF TA<O THEN GOTO 70 

50 PR INT "DEPOSITO DI $."; TA 

60 GOTO 80 

70 PRINT TA; " DOLLARI RITIRATI" 

80 PR INT "81 LANCIO FINALE= " ; B 

90 END 
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Tasti: 

rn rn mODUJISH••ICJCDmmmoo 
m co rn 1 .. ..a1m cm m oo OJ m CbJ m 
' "''") ["?11 "''"I CJ I'"'" I [j] QìJ ltH1t•I 

rn m m oo m oo D:J 1•""'1 c:J m EQ:J com m rr:i 
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CD rn m D.J (][)CD CD m 1 ..... , I Cl I ..... I :::::i 
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CTJanmrnm1SH"' ' c:J r ..... , 
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''"'" I c::J ''"'"'O rn l••1C•I 
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0$$Crvate che questo programma termina solo se l'ammontare della transazione f} nullo. La 
seconda istruzione lf è quella che illustra la struttura che abbiamo men2ionato prima. Notate 
che in più delle due azioni separate associate con !"istruzione IF (riga 50 e 70). ci sono alcune 
istruzioni (riga 80 e 90) che vengono eseguite indipendentemente dal risu ltato della prova IF. 

Possiatno adesso scrivere una t erza versione del programma della sezione precedente: 

Lista dcl progr.amrna: 

10 PAUSE "SIETE ADDORMENTATO?" 

20 INPUT "I NTRODURRE SI O NO "; SXS 

30 IF SXS <>"SI" THEN GOTO 99 

40 PRINT " SPIACENTE DI DISTURBARLA" 

99 END 
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Ta51i: 
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l1Jffl:11 I 

rnrnm 

Questa versione inverte la prova condizionale specificando un·azione da compiere se l'introdu· 
zione fatta dall'utilizzatore non è uguale a 0 s1··. Riordinare fe istruzioni in questo modo è spesso 
una manovra utile quando si programma. Prendete un po' di tempo per sperimentare da soli e 
sorete rieompensa ti con programmi migliori. 

Un altro uso molto comune dell 'istruzione GOTO è di ripetere l'esecuzione di uno sequenza 
d'istruZiQni. Questo procedimento è noto come '"LOOPING'". Un cscmpiQ semplice di LOOP· 
ING è i llustrato da questo pronramma: 

Lista dcl programma: 

10 WAIT 30 

20 PRINT "CORRI CORRI CORRI CORRI .. 

30 PRINT " CORRI CORRI CORRI CORRI " 

40 GOTO 20 

Tasti: 
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( '"" 1 I C'.:) i ENTER l 

rn rn no coJ rn rn m rn , ..... , 
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St.ortunatamente, questo prog,ramma continuerà a co rrere per' sempre. (Potete fermare il pro· 
gramma usando il tasto BREAK}. Dovremmo provvedere un modo per far terminare i programmi 

d i questo !jenere. Possiamo farlo usando un "contatore'' con l'i·struzione IF . Un contatore è una 

v'i)riab i le con la quale t eniamo un con to di quante volte abbiamo fatto qualcos.a {contiamo con l a 
v·ariabilel. Con questa tecnica l'istruzione IF p rova se abbiam o compiuto le nostre istru~ioni 

P RINT un numero p redeterminato di volte. Ovviamente, sta a no i definire il numero di ripetizion i. 
Proviamo con 10 volte per ogni istruzione PRINT {dopo 40 volte mi annoio). 

Usando i I nostro contatol'e e !''istruzione I F possiamo scrivere: 

Lista del programma: 

10 WAIT 30 

15 e = 1 

20 PRINT "CORRI CORRI CORRI CORRI" 

30 PRINT " CORRI CORRI CORRI CORRI" 
40 e = e+ 1 

50 IF C <= 10 TMEN 20 

60 END 

Tasti: 

W OO f wl fAJ ["'Gf.!J Q)I @..; tm••l 
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[21 [ Q~, mm cc (Xl CD I'"'" I c::J [1) OlJ 00 00 CD @•e•) 
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rn 1$1 IITJmrn1 '"'"1 a 1@:1 m rn m oo m oo 
f2': ~ (ENTE•J 

mrnmnn L<Dl••TERJ 

Seguite l'operazione dcl cont.ato re quando viene esegu ito ogni " loop" (cerchio). Notate che 
alla riga 15 dobbiamo assegnare u n valore inizia le al contatore. Alla r iga 40 increment iamo questo 
valore per indicare ogni csccuziorne delle istruzioni 20 e 30. 

Ci sono molti altri modi d i usare contatori e "loops" in programmi. Sfortunata1nente, non 
abbiamo lo spazio d i descriverli qui. Vi suggeriamo d i ampliare le vostre conoscenze con uno 
dei l ibri nell'Appendice F. 

L'istruz ione GOTO è sia un -comando. sia u n'istruzione. Suo uso come comnndo è natural· 
m ente nel m0<to RUN, GOTO in izia l'esecuzione d el programma in una maniera simile a l comando 
RUN . La dif ferenza risiede in certe preparazioni interne che son.o fatte prima che le istruzioni del 

programma siano compiute. (Per un confronto dei metodi usat i per iniziare un programma, veder e 
la sezione intitolata Iniziare l'Esecuzione di Programmi nel Capitolo V). Differentemente d .al 
comando RUN, il comando GOTO non annuller~ i valori di tutte le variabili prima che inizi l'esecu· 
zione del programma. 
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Per in iiiar-e l'es,ecuzionc dell'istruzione GOTO introdurre: 

GOTO numero di riga 

dove; 

numero di riga è if numero della prima riga del p rogramma che volete eseguire . 

NOTA: Se speci ficate u n nu me ro di riga inesistente risulterà un ERROR 11. 

P. FOR . . . NEXT 

Come abbiamo visto nella sezione precedente,. la possibilità d i ripetere una se·rie d ' istruzioni è 
molto u ti le. Infatt i questa carat terist ica è usata c osì spesso, che il Basic incorpora varie istruzioni 
per automatizzare tale processo. Queste sono l' istruzione FOR e l' istruzione associata NEXT. Le 
istrozioni FOR e NEXT racchiudono una serie d"istruzioni che devono essere ripetute varie volte. 

l'istruzione FOR ha una variabile contatrice associate ed una prova incorporata .. Perrnette anche 
d i specificare il va lore iniziale e l'incremento d i valore della variabile contatrice. 

La forma di tutta questa informazione è: 

_fQ[_ variabile·contatrice = valore·inizia le TO valo re f inale STEP 
incremento d i valore 

dove: 

variabile contatrice è il nome della variabile usaita per tener conto dci cicli. 

valo re in iziale è il valore immagazzinato r\ella variabile contatrice p rima del primo passaggi<> nel 
c iclo. La gamma accettabile per questo valore va da - 32768 a 32767. 

valore finale è il numero che è usato nella prova. Se la variabile contatrice contiene un valore 
più grande del valore finale, i cicli term inano. La gamma accet tabile per q uesto numero 
va da -32768 a 32767. 

incremento d i valore è una u n'"istruzione opzionale. L'incremento d i valore indica d i quanto in· 
crcmentare o decrementare la variabile conta t rice ogni volta attraverso il ciclo . La sua 
gamma è di -32768 fino a 32767. Se i l valore dell' incremento è omesso, esso è suppos· 
to uguale 1. 

Al fine d i acquisire una certa pratica osserviamo il comportamento in qualche esempio semplice 
d i programma. Il p rimo programme è simile alla versione dcl programma CORRI CORRI che usava 
un contatore. Invece d i "correre" mostreremo sullo schermo il valo re della varial:lile contatrice C: 

15 FOR C = 1 TO 10 
30 PAUSE C 

50 NEXT C 

(Per far fare "'CORR I" come prima a questo programma, inser ite semplicemente le istruzioni 
10, 20 e 30 d i q uel programma) . Notate che questa versione è pulita e più concisa; usa meno 
istruzioni per compiere le stesse funzioni d i conteggio e di cicli rispetto alla versione precedente. 

In caso ci sia ancora un po' di confusione residua a proposito d i quello che fanno le ist ruzioni 
FOR e NEXT. presentiamo un confronto del ciclo FOR col c ic lo NEXT con le istruzioni 
equivalenti: 
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10 FOR I= 1 TO 8 10 I= 1 

20 [ istrvzione 12 IF I> 8 THEN 100 

da ripetere ] 20 l istruzione 
da ripetere J 

90 NEXT I 90 I = I+ 1 

100 END 92 GOTO 12 

100 END 

Il nostro secondo esempio di programma illustra come si può programm<Jre un ciclo generale, le 
ripetizioni del quale sono controllate dal valore della variabile. lncorninciamo per chiedere all'uti· 
l izzatore quanti numeri vuole introdurre. Immagazziniamo questo numero in una variabile N .ed 

1iniziamo il ciclo delle istruzioni che i'Jccettano numeri per trattarli. Il ciclo viene eseguito N volte, 
a meno che N sia minore o uguale a zero. nel qual caso andiamo d irettamente alla fine (ENO) senza 
uìteriori eiaboraziOni di dati. 

Lista del programma: 

10 N=O: V = O: T = O: A = O 

20 WAIT O 

30 INPUT "OUANTI VALORI? "; N 

40 IF N = O THEN GOTO 999 

50 FOR I = 1 TO N 

60 CLS : CURSOR O 

70 INPUT V 

80 T = T+ V 

90 NEXT I 

100 WAIT : CLS : CURSOR O 

110 A= T/ N 

120 PAUSE "TOTALE = "; T 

130 PR INT "MEDIA = "; A 

999 END 

Tasti: 
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11 ciclo F OR . . . NE XT non deve sempre obbligatoriamente incrcmel'ltarc la variabile contatrice 

di 1 nè deve sempre iniziare da 1, Usando l'istruzione STEP, il programmatore può specificare 
l'entità dell'incremento (o dcl decremento). Il nostro prossimo esempio di prQgramma 1nostra 
qualche novità che non abbiamo ancora visto: 

Lista del programma: 

10 WAIT 30 

20 FOR HS = 2 TO 8 STEP 2 

30 PRINT HS; " ! "; 

40 NEXT HS 

50 WAIT 60 : CLS : CURSOR O 

60 PRINT "CHE STIMIAMO?" 

70 PR I NT "SHARP PC· 1500A '" 

80 END 

Tasti: 
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Oltre che contare in avanti, l'istruzione STEP permette a SHARP di contare alla rovescia. 
Questo è fatto invertendo i valori iniziali e finali e specificando un incremento negativo. l i 
seguente programma {dedicato a~ consumatori di ogni paese), illustra quanto detto: 

Il negozio "Tappeti Copritutto" sta offrendo tappeti alla "SOS"-pcnsione d i famiglia 
all'incredibile basso prezzo di lire 990 per metro quadrato. I tappeti vanno da un raggio d i 
22m (vestibolo d'albergo) a 1 m (per i bagni). Tra ogni tappeto e quello più piccolo c'c una 
d ifferenza d i tre 1netri nel raggio. I l Sig. Consumatore furbo decide di calcolare il prezzo di 
ogni tappeto usando un pro gramma sulla sua ca lco la trice SHARP. Scrive il programma 
seguente : 

10 FOR R = 22 TO 1 STEP - 3 

20 P = 990 * !PI * R " 2) 

30 PRINT R; " IL MODELLO L." METRI ; P 

40 NEXT R 

50 END 

e scopre che i tappetti vanno da un prezzo di 1505325 I ire a 3 11 O I ire. 

O. WAIT 

L'istruzione WA IT permette all'operatore d i cambiare il funzionamento dell'istruzione PRINT. 
L 'informazione visualizzata con l' istruzione PRINT r imarrà sullo schermo per il periodo di tcm~>o 
specificato dall'istruz ione WAIT. 

Il formato dell'istruzione WAIT è: 

WAIT argome nto 

L'argomento è opzionale. Se l'argomento nor'l è specificato, il periodo di tempo sarà " infinito"; 
cioè, l'informazione rimarrà sullo schermo fino a che 1·utente preme 1EN'TEA I • Questo è il modo 
di funzionamento usato nella maggioranza dei nostri programmi ifino a questo punto. 

Se viene specificato un argomento. tutte le istruzioni PRINT successive "terra1,no" l'ir,forma· 
zione sullo schermo per un periodo di tempo proporzionale al nu·mero specificato come argomento. 
Questo tipo d i visualizzazione è simile all'istruzione PAUSE. con la d ifferenza che il periodo di 
nempo ncll'iuruzionc PAUSE è fissa. Notate che l'istruzione WAIT non ha effetto sul funziona· 
mento dell 'istruzione PAUSE. 

Il numero (o espressione che ha come risultato un numero, ·dato come argomento deve essere 
tra O e 65535. WAIT O fa visualizzare l'informazione così velocemente che è praticamente 
i llegibile. WAIT 65535 avrà co me risultato di far tenere sullo schermo l'informazione di ogni 
istruzione PR INT per circa 17 minuti! 

Molto più pratico, WAIT 64 dà un periodo di permanenza dell'informazione per circa un 
secondo. e WAIT 3840 per circa un minuto. Per ristabililire il funzionamento dell' istruzione 
PRINT, per far permanere l'informazione lino a che l'utilizzatore premi ENTER, usate l'istruzione 
WA IT senza argomento. 

Programma di dimostrazione 

Questo programma illustra ! '~fletto dell'istruzione WAIT sulle istruz ioni PRINT successive. Qui 
facciamo variare il tempo di attesa (WA ITl da O (ZERO) a 102 con incrementi d i 2, stampando 
punti in un ciclo. Il BEEP è solo per aiutarvi a percepire l' intervallo di tempo, poiché una parte 
dell'azione accade in modo troppo rapido per essere vista. 

55 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

Lista dal pfogramma: 

10 FOR W =O TO 102 STEP 2 

20 WAIT W 

30 BEEP 1.5 

40 PRINT ,. . " ; 

50 NEXT W 

60 END 

Tasti : 
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R. READ, DATA, RESTORE 

Non tu tti i dati in un programm\.I devono essere introdotti dall'utilizzatote. Spesso, dati utili 
sono relat ivamente statici, come valori di tassazione in un'applicazione f inanziaria o costanti di 
sollecitazione in un'applicazione d'ingegneria. Questi tipi d'informazione possono essere insert i in 
un programma ed util izzati quando neccessario con l'uso delle istruzioni DATA, REAO, e 
RESTORE. Ou~ste istruzioni agiscono per specificare i dati usati da un progrc.imma, per trasferire 
i dati in variabili, e per ripetere il processo necessario. 

L'istruzione DATA consiste nella parola chiave DATA seguita da una lista di dati. Questi 
possono essere numeri. in notazione scientifica o reale, o catene di caratteri. G ~i elementi della 
lista sono separati da virgole. Istruzioni DATA possono apparire in qualsiasi parte in un 
programrna, ma molti programmatori preferiscono raggrupparli all'inizio del programma. Ouesto 
permette di ritrovarli più facil imcntc quando il programma viene letto. 

Un'istruzione DATA tipica può assomigliare alla seguente: 

10 DATA "DANTE", 20000, "POETA", " M", 112 

L'istruzione READ consiste nella parola chiave READ seguita da una lista di rnomi di variabili. 
Questi possono essere numerici o nomi di variabi li di carattete. I nomi di variabili nella lista sono 
separati da virgole. L'istruzione READ fa sì che un dato o dei dati siano "letti" da un'istruzione 
DATA immagazzinata in una variabile associata. L'isttuzione READ che corrisponde all'istruzione 
DATA precedente è: 

120 READ NS. WT. es, sws. L 

SHARP insiste che ogni volta che viene eseguita un'istruzione READ, ci sia un dato corrispon· 
dente nell'istruzione DATA. Il programma sftgucnie produrrà un crrorn alla riga 30, perchè tulli 
i dati sono stati già "utilizzati" dall'istruzione READ sulla t iga 20: 
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10 DATA 1, 2. 3 

20 READ A, B, C 

30 READ O 

Per corregere questa situazione, dobbiamo aggiungere un el:emento alla lista di dati nella riga 

10: 
10 DATA 1, 2, 3, 65 

o possiamo usare un'altra istruzione DATA. in qualsiasi parte dcl programma: 

10 DATA 1,2,3 

20 READ A, B, C 

30 READ D 

40 DATA 65 

Questo illustra che SHARP vede tutte le istruzioni DATA come facenti parte di una sola lista 
di dati. Ogni volta che la calcolatrice incontra un nome di variabile in un'istruzione READ, 
assegna i l prossimo dato della l ista a quella variabile. Se SHARP 11on può rispondere ad una 

r ichiesta di dati, ferma il programma e segnala un errore. Elementi in più. che non sono stati usati 
quando il programma finisce, vengono ignorati. 

Se il tipo (caratteri o numeri) del prossimo elemento non corrisponde al tipo di variabile da 

r iempire. si verifica una situazione di errore. Buoni programmatori raggruppano i dati in istruzioni 
DATA se~arate, ognuno delle quali corrisponde alla sua istruzione READ nel programma. Questo 
è illustrato nel programma che legge tre dati quattro volte: 

10 DATA 1, "A". 1 50 FOR I = O TO 3 

20 CJÀTA :i, ''9", ~ 60 REAO A, A$, Z 

30 DATA 5, "C", 8 70 T = T+A*Z 

40 DATA 13, "D", 21 80 NEXT I 

Le righe 10 a 40 avrebbero potu'to essere scritte scritte cosi: 

10 DATA 1, "A'', 1, 2, "B", 3, 5, "C", B. 13, "D". 21 

oppure anche così: 

10 DATA 1 

20 DATA "A" 

30 DATA 1 
40 DATA 2 

(ecci 

Entrambe queste due forme alternative oscurano il fatto che l'istruzione READ legge ogni 
volta tre dati. Le forme alternative rendono più difficile verificare i tipi di dati poichè lo schema: 
numero, carattere, numero non è immediatamente discernibile. 

A volte è necessario riutilizzare certi o tutti i valori nclCe istruzioni DATA. L'istruzione 
RESTORE ci permette di fare questo. RESTORE fa riutilizzare a SHARP i dati, iniziando con 
i l prirno del programma. Così qualsiasi istruzione READ compiuta dopo un RESTORE riceverà 

dnti che sono stati usati precedentemente. 
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L'istruzione R ESTORE può specificare un riciclo più selettivo dei dati. L'istruz ione: 

RISTORE numero di riga 

riassegnerà i dati all'inizio dell'istruzione DATA sulla riga specificata. Per esempio: 

10 DATA .8. 4 

15 DATA I, 3,6,8E2 

100 READ X, Y 

110 READ M,N,O,P 

120 RESTORE 15 

130 READ A, B 

Quando questo programma finisce, i valori delle variabili A e B saranno 1 e 3, risp~ttivamente. 

Oltre ai numeri di riga, le istruzioni DATA possono essere etichettate con un solo carattere. 
L'istruzione RESTORE può essere usata per riassegnare dati iniziando con l'istruzione con 
l'etichetta del carattere dato. Un esempio di un'is.truzione DATA etichettata e: 

20 "A" : DATA 1 , -12 . 2 , 8 

Il segmento seguente di programma riassegna (RESTORE) all'istruzione DATA etichettata 
"X" : 

10 DATA 4. 2 , 3. 1 

20 "X" : DATA - 2, O, 3 , 5 

100 READ O, Y, Z 

110 READ MA, MB, MC, MD 

120 RESTORE "X" 

130 READ N, Z 

Alla fine del programma, N contiene - 2 e Z contiene O. 

NOTA: Immagazzinando due o più programm i nel computer, per mezzo dell'ist,.uzione MERGE, 
l' ist ruzione RESTORE nel secondo programma e in quelli ad esso sequenti deve essere 
specificato nella forma dell'espressione RESTORE (o "labèl"I . 
Se si fa r iferimento ad un'etichetta in u n altro programma, facendo uso di "RESTORE 
label'', l'istruzione RESTORE etichetta deve essere seguita dall'istruzfone GOTO, per 
saltare ad una riga di numero più elevato. 

Esernpio: 10 "A": DATA . . .. l Programma A 

10 "B": RESTORE "A": GOTO 20 
""""""A/'V'V'VV" 

20 READ X 

30 I F X = O THEN 20 Programma B 

S. REM CREMARKl 

L'istruzione REM rende possibile inserire commenti nelle istruzioni di un programma. Sebbene 
questi commenti siano ignorati da SHARP. sono estremamente importanti perchè aiuta110 altri 
esseri umani a leggere il vostro programma. Più facilmente leggibi le e comprensibile è il vostro 
programma, e più .altri programmatori vorranno usarlo e, forse, migliorarlo. 

Per diminuire il peso del lavoro di battere le righe di testo, abbiamo omessoi commenti in 
questo manuale, Raccomandiamo di non seguire il nostro esempio. I commenti sono probabil· 

mente di maggior importanza quando state stampando, conservando o condividendo i vostri 

programmi. Non fidatevi della vostra agilità mentale per ricordarvi il senso di ogni variabile in un 
programma. usate un commento! Se non lo fate. tra sei mesi l'avrete dimenticato. 
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Commenti, successivi alla parola chiave REM, potranno essere inseriti sulla loro propria riga o 
alla f ine di un'altra istruzione o di una serie d'istruzioni. Commenti non possono apparire prima o 
in mezzo a istruzioni da esegu ire. La ragione di questo è che quando SHARP vede la parola 

chiave REM. ignora qualsiasi c.arattere sul resto della riga. Se· REM fosse usato all'ini2io di \Jlna 
riga, le istruzioni valide su quel la riga ven·ebbero ignorate. 

T. GOSUB ... RETURN 

Quando in iiierete a stendere programmi, troverete che userete certe funzioni ripetutamente 
in uno stesso programma. Pe,r esempio, queste funz ioni. potrebbero includere il calcolo della 
superficie di un cerchio o l'accettazione e verifica un numero dato dall'utente. Tali ripetizioni 
creano duplicati delle isttuzioni che compiono la funzione. Per evitare lo spreco d i questi 
duplicati, il programn'latote può usate l'istruzione GOSUB. 

L'istruzione GOSU8 permette ad un gtuppo di altre istruz ioni, che sono usate varie volte in 

diversi posti in un programma, di essere messe da pane. Questo gruppo d'istruzioni è detto 
"subroutine" (perciò il termine GOSUB). Ad ogni posto nel programma dove dovrebbe apparire il 
gruppo d 'istruzioni viene inserita un'istruzione GOSUB. 

L'is truzione GOSUB indica a SHARP di iniziare l'esecuzione dcl gruppo d'istruzioni che sono 
state n1esse da parte. Questo· procedinlento è conosciuto come "richiamare una subroutine." 
Poichè l'isttuzione GOSUB c.ausa un cambiamento nella sequenza dell'esecui.ione, è simile 
all'isttuzionc GOTO. La differenza, però, è che prima che SHARP inizi a compiere le istruzioni 

della sub1outine, "ricotda" dov'era. Quando la calcolatrice ·fin isce d i compiere la subroutine, 
ritorna al punto dal quale è in iziata. Questo è conosciuto come utornare" da una subtoutine. 

Ma come fa SHARP a riconoscere la fine delle istruzioni che compongono una subroutine? 
La risposta è che dovete informarlo con l'istru2ione RETURN. La forma dell'istruzione GUSUB. è: 

GUSUB numero di rig3 

Dove il numero d i riga è il numero della prima riga della subroutine. La forma dell'istruzione 

RETURN è sr.mplicr.mente: 

RETURN 

Come esempi d i una subroutine in azione. ecco un ptogramma che calcola e confronta la 

superficie d i due rettangoli date la base e l'altezza: 

Lista del programma: 

10 REM INTRODURRE LUNGHEZZA E 

20 REM ALTEZZA DEI DUE RETTANGOLI 

30 FOR I = 1 TO 2 

40 PAUSE '"RETTANGOLO ";I;":" 

50 INPUT "INTROOURRE BASE E ALTEZZA". L, W 

60 GOSUB :200 

70 IF I = 1 THEN LET A 1 =A 

BO IF I = 2 THEN LET A2 = A 

90 NEXT 

100 REM STAMPARE E PARAGONARE 

110 REM LA SUPERFICIE DEI RETTANGOLI. 

120 PRINT "SUPERFICIE 1 ";Al 
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130 PRINT "SUPERFICIE 2 "; A2 

140 IF Al > A2 THEN 170 

150 PRINT "AREA 2 > AREA 1" 

160 GOSUB 180 

170 PRINT "AREA 1 > AREA 2" 

180 ENO 

200 REM CALCOLO DELLA SUPERFICI E 

210 REM DI UN RETTANGOLO DATA LA 

220 REM LUNGHEZZA E L'ALTEZZA 

230A = L * W 

240 RETURN 

Notate dov'è pona la subroutine. Tutte le subroutine devono essere piazzate clopo l'isttuzionc 
END (finale del programma principale). Questo impedisce il loro uso accidentale nel processo di 
normale esecuzione sequenziale. L 'istruzione RETURN deve tern)inare ogni subroutine. 

Una subroutine può includere qualsiasi istruzione e può compiere qualsiasi tipo di trattamento 
desiderato. Buoni programmatori di BASIC scrivono i loro prog rammi in serie di "moduli" . 
Di solito ogni "modulo" è cod ificato in subroutine. Il programma principale è poi usato per 
controllare l'ordine in cui sono eseguite le subroutine. Per informazioni ul teriori su questo 
approccio riferitevi ad uno dci libri sulla programmazione elencati nell'append ice F. 

SOMMARIO DELLE CARATTERISTICHE DI CORREZIONE IN MODO PROGRAMMA 

1) Le righe di programma sono numerate in intervalli di, almeno. 10 Questo permetterà l'inser· 
zione di una riga addizionale t ra qualsiasi d ue righe esistenti semplicemente scegliendo un 
numero di r iga tra due numeri di riga già esistenti. Per esempio. per inserire una riga tra le r ighe 
40 e 50 date alla nuova riga un numero tra 41 a 49. 

2) Per cancellare una riga esistente. basta introdu rre il numero d ell a riga e premere fa:Hn • I . 

NOTA: Poichoè parecchie istruzioni possono es.sere raggruppate insieme su una stessa riga, 
dovete essere molto cauti quando cancellate dell~e righe. 

3) La freccia in su e la freccia in giù possono essere usate per fare "srotolare" (muovere in su o in 
g iù) i l programma in memoria una riga per vol1a. Ma ntenendo premuti uno o l'altro dei tasti 
frecce causerà una ripetizione automatica del movimento. 

4) Il comando LIST può essere usato per procedere direttamente ad una data riga. Il comando 
LIST mostrerà la prima riga dcl primo programma in memoria. LIST N {dove N è un numero), 
mostrerà la riga N, o se non esiste una riga numero N, la p tima riga il cui numero è lllaggioredi N. 

5) Quando una l'iga è visualizzata sullo schetmo, le ftecce a sinistra o a dest ra possono cs~crc usate 
pet fare dei cambiamenti. 

NOTA: Se fa te dei cambiamenti ad una riga C ncccssatio premere lrHrr11 ! prima d i andare alla 
prossima riga o si perdono tutte le modifiche apportate (le modifiche non verranno eseguite}. 

6 ) Se si incontra un ettote durante l'esecuzione d i un programma, la freccia in su "ricorderà" 
la riga sulla quale l'errore si è ptescntato. Pet richiamate la tiga, tornate in modo PROgran1ma 
e premete la t reccia in su. 

Nota: La zonai ''dati di programma" viene usata sia dal programma sia dai dati. Quando la 
somma delle zone usate dal programma e dai dati potrebbe essere maggiore dell'intera 
zona "dat i d i programma", introducete 65279 END nel programma. 
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IV. CALCOLI AVANZATI 

A. Notazione scientifica 

Per introdurre un numero in notazione scientifica (A X 10 /\ B). introducete la mantissa. 
premete la lettera E. e introducete l'esponente. 

Esempio 1: Per introdurre 6.7 x 10 /\ 8: 

Tasti 

m 

rn 

Esempio 2: Per introdurre -9.12 x 10" -34: 

Tasti 

00 

Schermo 

16. 7_ 

la. 7E_ 
-===-= 16. 7E8-=-- _ _ 

Schermo 

8 · 12_ 

1-9. 12E 

1-9. 12E-34 

Solo le prime 1 O cifre della mantissa sono significative (verdere l'esempio). Per un numero 

minore di 1 ma maggiore di -1 i dati sono precisi f ino ad un maS:Simo di 10 cifre. 

Esempio 3: Introdurre 1234.567898765: 

Tasti 

rn mrnrnm 

Esempio 4: Introdurre 9.87654·321234: 

Tasti 

fIJQOOCLl!IllIJCD 
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Esempio 5: Introdurre 0.0000000002345678: 

Tasti 

oo mm rnrn 

Schermo 

1. 0000000002345678_ l 
2. 345678E- 10 I 

Esempio 6: IMrodurre 0.00001234567 x 10 " 24: 

Tas1i Schermo 

800000000CIJ CD 

rnrnmrnrnmrnrn I· 00001234567E24 

1 ...... 1 [ 1. 234567E 19 1 

Notate che, solo le ulti1ne due cifre dell'esponente sono effettive. 

Esempio 7: Introdurre 3 x 10 " 123: 

Tasti Schermo 

rnmcornrn 13E123_ I 
f EHTl!R) 3E i3J 

Esempio 8: Introdurre 4 x 10 " - 3210 : 

Tasti Schermo 

mco r::1 mmrnoo 14E- 32 10_ 

!fHll!RI 4E- 10 ] 
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B. Campo di calco lo 

La maggiotanza delle macchine harlnO un gamma di numer i entro la quale possono funzionare. 

Nel PC·1500A questa gamma va da 9.999999999 x 10"99 a -9.999999999 x 10"99. Quando 
un numero eccede questa gamma diventa troppo grande per essere utilizzato dalla calcolatr ice. e 
una condiz ione di "OVEAF LOW .. si presenta !segnalata da un errore {E RROR 37)1. C'è anclile 
una condizione "UNDERFLOw~·: Quando un numero d iventa troppo piccolo. Questa condizio11e 

non sarà segnalata; non ci sarà un messaggio d'errore o un arresto. Qualunque numero che cada 
n e lla gamma - 1 x 10 " - 99 a 1 x10" - 99 sara considerato uguale a zero. Questo è illustrato 
nella tabella seguente: 

- 1X 10 °'-99 1 X 10 "-99 

- 9.999999999 X 10 " 99 

ER RORE GAMMA DI 
CALCOLO 

o 

CONSIDERATO 

UGUALE A ZE RO 

9.999999999 X 10 A 99 

GAMMA DI 

CALCOLO 
ERROR E 

Esempio 1: Se provate a risolvere l'operazione 15.67 x 10 '' 55) x (8.90 x 10 " 65), causerete 

u n " OV ERF LOW" {sovraccarico}: 

Tasti 

[ • J IIJGJOOOJITTilllIJCD~ 

Schermo 

[ (5. 67E55) * (8. 90E65)_ 

I' ERROR 37 

ER RO R 37 indicherà un "soviraccarico" nel calcolo. 

C. Radici, potenze, pi greco 

Radice quadrata 

Esempio 1: Per tro vare la radice quadrata d i 73: 

Tasti 

Esempio 2: Per trovare lf256: 
Tasti 
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8. 544003745 1 

Schermo 

[ .r./ 256_ 
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Esempio 3: Per trovare v'3 " 2 + 4 " 2 

Tasti Schermo 

Questa operazione può anche essere eseguita ne l modo seguente: 

Esempio 4: 

Tasti Schermo 

I So<•FT I [El Ci J CDI .... rl e::J rn WCD 
1"""' 1 c:::i mm 

I .r (3"2+4"2)_ 

I ifNl ER! 

Potenza 
La potenza o funzione esponenziale, vi permette di elevare un numero ad un\:! potenza. 

Esempio 1: Calcolare 4 " 3 ( = 4 x 4 x 41 : 

Tasti Schermo 

14 "'3_ 

Esempio 2: Calcolare 3 " 3.2 x 4 " -2.4 : 

Tasti Schermo 

li"3- 2* 4"' - 2. 4 

5 

I 1. 20738~ si] 
Esempio 3 : Calcolare 4" (3" 2): 

Tasti Schermo 

[ 
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Pi 00 

Il valore di pi greco (3,141592654) è immagazzinato in entrambi i simboli p i 00 come 

costanti fisse. Entrambi i simboli possono essere usati in calcoli dove è necessario usare pi greço, 

Per esempio, per trovare la superficie d i un tappetto che ha un diametro di cinque metri, nel 
modo RUN: 

Tasti 

m rn0cci m w m OJ 

D. Angoli 

Scher mo 

lP I* (5/2) "'2_ 
- -===::: i-= 19. 634954~ 

Il PC· 1 SOOA permette di calcolare funzioni ango lari in uno qualisiasi dei tre modi angolari come 
segue: 

Per mettere il PC. 1 SODA in modo gradi introdurre: 

DEG. l••TU\ 

(D EG apparirà nella parte superiore a lto dello schermo) 

Per mettere il PC· 1 SOOA in modo radiante introdurre: 

RAD. l••n• I 

(RAD apparirà nella parte supe riore alto dello schermo) 

Per mettere il PC-1500A in mQdO gradiante introdurre: 

GRA. l<•n•I 

(GRAD apparirà nella parte superiore alto dello schermo) 

E. Funzioni trigonometriche 

Le sci funzioni trigonometriche disponibill su SHARP sono SIN, COS, TAN, ASN, ACS, e ATN , 
Ogni funzione può essere ca lcolata nel modo GRAD, DEG, RAD. L'esecuzione si effettua come 
segue: 

DEG. l•••••I Stabilisce modo gradi sessagesimali 

SIN 30 lENTERI l----~~----_-________ _, _ 0. s I SIN 30 in gradi 

fCl l Cancella schermo 

GRA. fEHTE•I --- -------------+ Stabi lis.ce modo gradi centesimali 

4. 539904997E- 01 I- SIN 30 in gradi centesimali SIN 30 l<•n•I 

@ Cancella schermo 

RAD. l<•r<• I St~bili~e mgg9 rn!lianti 

SIN 30 , •• ., .. 1 1-9. 8803 16241 E-0 Q ~ SIN 30 in radianti 
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Negl i esempi s-0pra, il seno di 30 è calcolato in ognuno dei tre modi, producendo tre risposte 
differenti (ma equivalenti). Le funzioni trigonometr iche inverse possono anche essere calcolate 

come segue: 

RAD. [ ENTERI Stabilisce modo 

ASN - 0.5 l••TE•I 1-5. 235987756E- 01 Arcscno di - .5 

Stabilisce modo 

ASN -0.5 l<• T<• I 
Arcseno di - .5 

ACS (- .5 + .1) l<•TE• I 113. 578 1785 ] 
Arccoseno 

66. 501 43432 ] 
Al'ctangente 

ATN 2.3 

F. Funzioni lagaritmiche 

LN, LOG 

La funzione L N calcolerà il logaritmo naturale (base e). mentre la funzione LOG calcolerà 
il logaritmo comune (base 10). Questi sono e<eguiti nel modo RUN come segue: 

LN 7.4 

LOG 7.4 

LN 25 

LOG 1 DO 

EXP 

I ENTER) 

!F.HTEA I 

l t!NU~RI 

IENTEAI 

l 2. 0014~ 
l__!. 692317197E-0 ~ j 
i 3. 2, 8875825] 

I ?J 
La funzione inversa di LOG è un numero elevato ad una potenza di 1 O. Per esempio: 

LOG 100 l ••TE•) I 2 I 
I _ _ ____ 10_,0 I 

Poichè i l logaritmo naturale (LNI non è basato su una potenza di 10 ma su una potenza di e, 
è necessaria una funzione inversa. Questa funzione è EXP. 

Esempio: 

2 . 00 148] LN 7.4 l<HT<• I 

E XP 2.00148 l ••T<•I 7. 399999998 1 
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G. Conversioni d'angoli 

I l PC·1500A compie conver sioni d'angoli da OMS (GRADI, MINUTI, SECONDI! a DEG 
(GRADI DECIMALI!. Quando si passa da gradi decimali a gradi, minut i. stcondi, i l risul tauo 
consiste di un numero intero rappresentante i gradi, e una par1c frazionar ia di cui la prima e la 

seconda cifra decimale rappresentano i minuti e la terza e quarta cifra decimale sono i secondi. 
D alla quinta all'ultima decimale s.ono gradi decimali. Per convertire un angolo dato in gradi minuti, 

secondi in forma gradi decimali. deve essere introdotto in numeri interi in ordine deci1nale. 

Esempio 1: Convertire 16.1932 gradi decimali in forma OMS: 

OMS 16.1932 (<•TE• ! 1 6. -, , 3552 1 

Esempio 2: Convertire 32.25 13 DMS in forma gradi decimali : 

DEG 32.2513 i••TE• I '--~~32. 4202~ 1}"8] 

H. Funzioni varie 

ABS 

La tun7. ione ABS serve per definire il valore assoluto di un valore numerico o di una variabile. 

Esempio 1; 

ABS (25 - 86) (••rc•I 

Normalmente, 25 - 86 = -6 1. La funzione ABS stabilisce la odiflerenza propria dci due numeri 
e trova61 . 

INT 

La funzione INT arrotonda un valore numerico eliminando gli eventuali decimali. 

Esempio 1: 

{25/3) + 7 (<•TE• I I 5. 3333 3333 J 

INT (25 / 3) + 7 !~ 

Esempio 2: 

(31.62 t 21.18) ' '"""' 52. s I 
INT (31 .62 + 21 .18) !i•TE•Ì 

NOTA: Non dimenticate l 'ordine di valutaz ione delle prior ità. Affinché il r isu ltato sia copresso 
con un numero intero, è necessario usare le parentesi. Per' esempio, alteriamo l'esempio pre· 
cedente, cancellando le parentesi: 
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Esempio 3: 

INT 31 .62 + 21.18 IENTUI 52, 18 

La calcolatrice prende l'INT del primo numero 31.62 (risultato: 31) e aggiunge 21.18 
ottenendo il risultato f inale di 52 .18. Oucsto è un po' diverso dal primo calcolo, eh? 

SGN 

Per qualsiasi numero X la !unzione SGN dà un valore che sta ad indicare se il numero è 
''cgativo. zero o positivo. I valori sono i seguenti : 

1 se X > O 

o se X = o 
- 1 se X <O 

Esempi: 

5 - 10 !ENTE.A) -:-il 
SGN (5 - 10) J fNT.EAI -1 ] 

12 - 4 I ( HTEAI 81 
SGN (1 2 - 41 ! ENTER) 1 I 

15 - 1 s f ENTEAI 01 
SGN (1 5 - 15) I ENTEAI ~ 

V.PROGRAMMAZIONE AVANZATA 

A. Tavole e l'istruzione DIM 

La maMioran:za dei nostri esempi di programma, fino ad ora. hanno usato piccoli numeri di 
variabili , Mentre state iniziando ad utilizza(e la piena potenzialità di elaborazione di dati del 
PC·1500A scopr irete che le var iabili che contengono un solo numero hanno svantaggi. Forse. per 
esempio, state esam inando un programma che IE-!lge c inquanta numer i e li rio rd ina. Potete con· 
eludere rapidamente che benchè il PC-1500A abbia molto più delle variabil i ne<:essarie, ci deve 
essere un modo più semplice. C'è ed è chiamato di variabili "tavola". 

Una tavola è semplicemente un gruppo di zone d ' immagazzinamento consecutive. a "caselle". 

con un singolo nome. Ogni singola casella può contenere un solo numero o u na catena d i caratteri. 
Tutte le caselle di una data tavola devono contenere lo stesso tipo di dati: numer i o caratteri. 

Il numero di caselle in una sola tavola può arrivare fino a 256 ed è d etermiinato dalle vostre 
specificazioni. Cosicchè, se d ifinite una tavola numerica con 50 caselle, quiesto vi permette 
d'immagazzinare f ino a 50 numeri abbinati ad u n singolo nome. Se invece definite u na tavola di 

caratteri (éhiamata una " tavola di caratteri") potete anche specificare la lunghezza delle catene, 
fino ad u n massimo d i 80 caratteri per catena. La creazione d i catene d i caratteri di grandezze 
variabili è descritta nella sezione B.1 . 

68 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

Per definire una tavola, i? usata l'istruzione OIM {per DIMensione). Le tavole devono sempre 
essere "dichiarate" (definite) prima di essere usate. (Non come le variabili singole che abbiamo 
usato fino ad ora.) La forma per l 'istruzione numerico DIM è: 

DIM nome della variabile numerica {grandezza) 

dove: 

Il nome della variabile numerica è un nome di variabile che è conforme alle, regole normali 
per la creazione di nomi di variabili numeriche già precedentemente descritte. 

Grandezza è il numero di caselle d'immagazzinamento e dev'e-s·sere un numero compreso tra O e 
255. Notate che qua.ndo specificate un numero, per l1a grandezza viene prestabilita una 
casella in più di quelle specificate. 

Esempi d ' istru2ioni di OIMensiona1nento numerico: 

OIM X (5) 

DIM AA (241 

DIM 05 (0) 

La prima istruzione crea una tavola di nome X con 6 caselle d'immagazzinamento. La seconda 
istruz ione crea una tavola di nome AA con 25 caselle. La terza istruzione crea una tavola con una 
casella ed è infatti abbastanza sciocco perché (per numeri almeno) è come dichiarare una variabi le 

numerica con un unico valore. 

E' importante sapere che una variabile di tavola X e una variabile X sono due cose separate e 
d iverse per SHARP. La prima X denota una serie di caselle d'immagazzinamento numeriche, e 'la 
s.econda una singola e differente menoria. 

Adesso che sapete creare una tavola, forse state chiedendovi come ci riferiamo ad ogni casella 
d'immagazzinamento. Poichè l'intero gruppo ha un solo nome, il modo in cui ci rife riamo ad 
una singola casella (chiamata "elemento"~ consiste nel far segui re il nome del gruppo da un 
numero in parentesi. Questo numero è c hiamato "indice", Così, per esempio, per immagazzinar e 
i l numero 8 nel quinto elemento della nostra tavola X (definita prima) scriveremo: 

X (4) = 8 

Se il 4 è strano, ricordatevi che la numerazione inco1nincia da O e continua fino al numero della 
grandezza dichiarata nell'istrusione DIM. 

La vera potenza delle tavole risiede nella possibilità di usare un'espressione o una variabile 
come indice. Per esempio per creare una tavola che contengai i quadrati dei numeri da O a 9 
potremmo s·cr-ivere le istruzioni seQuenti : 

10 DIM SO (9) 

20 FOR I =O TO 9 

30 SO (I) = I * I 
40 NEXT I 
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In questo esempio, la variabile I è usata per selezionare quale casella d'im magazzinamento 

conterrà il risulta10 cd è anche usata per calcolare questo r isultato. 

Infatti , a l pr imo passaggio dc!I ciclo FOR·NEXT, I avrà il valore di 0 e, di cons.eguénza la ca;ella 
SO (0) conterrà i l risultato della moltiplicazione di I* I. ovvero 0 *0. A l secondo passaggio I avrà 
il valore 1, ed SQ ( 1) conterrà il risu ltato d<>lla moltiplicazione d i I * I. ovvero d ì 1 * 1 ecc. 

Per definire una tavola di caratteri è usata una forma un po' diversa dall' istruzione OIM: 

OIM nome della variabi le di caraucri (grandezza) * lunghezza 

dove : 

Il nome della variabi le di caratteri è un nome di variabile che è conforme alle regole per le 

norm.ali variabili di caratteri descritte precedentemente. 

grandezza è il numero di caselle d' immagazzinamento e deve essere compreso fra O e 255. 

Notate che quando specìlìcate un numero, avrete una caseila ìn p iù di queiie specìfì. 
catc. 

lunghezza è opzionale . Se usata, definisce la lunghezza per ogni catena compresa nella tavo la. 
La lunghezza iJ un numero compreso Ira 1 e 80. Se q uesta specifica non e usata. le 
catene avranno una lunghezza no(mativa di 16 caratteri. 

Esempi di definizione di tavole di caratteri legali: 

OIM XS (41 

OIM NM$ (10) * 10 

DIM IN$ (li * 80 

DIM RS (OJ * 26 

Il primo esempio crea una tavola di cinque catene, ognuna capace d'immagazzi1narc 16 caratteri. 
La seconda istru~ione OIM definisce una tavola NM con undici catene da 10 caratteri ognuna. 
Defin izioni esplicite di catene più piccole del valore normativo di 16 caratteri, servono per 
conservare spazio· in me1noria. Il terzo esempio definisce una tavola di due elementi con catene di 
80 carattel'i e l'ultimo esempio definisce una sola catena di ventisei caratteri (vedere sezione 8.1.). 

Oltre le tavole semplici che abbiamo appena stud iate. il PC-1500A permette tavole a " due 
dimensioni". Per analogia, una tavola unidimensionale è una lista di dati preordinati i1) una sola 
colo nna. Una tavola a due d imension i è una tavola d ì dati composta da colonne e righe. Una 
tavola bidimensio.nale è definita dall'istruzione: 

OIM nome d i variabile a caratteri (righe, colonne)* lunghezza 

dove: 

le righe specificano il numero di righe nella tavola. Questo deve essere un numero compreso fra 
O e 255. Notate che quando specificate un numero d i lince avrete: una linea in più 
rispetto a quelle specificate. 

le colonne specificano il numero di colonne n.ella tavola. Questo deve essere un numero co1n· 

preso fra O e 255. Notate che quando specificate il numero di colonne avrete una 
colonna in più rispetto a quelle specificate. 

La tabella sequente illustra le caselle d'immagazzinamento che risultano dalla definizione 

OIM T(2, 3) e gli indìcl (composìi d l due numeri} che apparìengono ad ogni casella: 
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colonna 1 colonna 2 colon na 3 colonna 4 

T (0. Ol T (O. 1) T (O. 2) T (0. 31 

T (1, 0) T (1 . 11 T (1, 2l T ( 1, 3) 

T (2, 0 1 T (2. l J T (2. 2) T 12. 3) 

NOTE: • Tavole bidimensiona li possono rapidamente occupare lo spazio disponibile in memoria. 
Per esempio, una tavola con 25 linee e 35 colonne usa 875 caselle l' immaninamentol 

Le tavole sono strumenti di programmazione molto potenti . Per un uso più completo 
delle tavole. raccom3ndiamo letture ulteriori. 

• Si può fare una concatenazione di caratteri sommando due o più variabili contenenti 
caratteri (variabili stringa) o due catene di caratteri (stringhe)oppurc catene dì cara t· 
teri. 

La se9uente tavola mostra il numero di bytcs usati per definire ogni variabile e quel lo 
per ogni istruzione di programma. 

VARIABILE NOME DELLA DATI 
VAR IABILE 

Tavola di variabili 7 bytes 8 bytes 
numeriche 

Tavola di variabile Numero specificato 

Tavola di variabili d i bytr.s• 

stringa 
7 bytcs 

Variabile a 2 
caratteri 16 bytcs 

• Ad esempio se si specifica DIM Z$ (2, 3) * 10, vengono create 12 variabili, OìJnuna 
delle quali in gra<lo di contenere 10 caratteri. Oueno comporta 7 bytes per il nome + 
10 bytes (numero dei caratteri! x 12. (Numero delle caselle riservate)• 127 bytes. 

NU MERO DI RIGA ISTRUZION I E ALTRI, ENT ER FUNZIONI 

Numero d i bytcs 
3 bytcs 2 bytes 1 byte 

utilizzati 
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B. MAGGIORI DETTAGLI SULLE CATENE DI CARATTERI 

B.1. DIMensionamento delle catene 

Le catene di caratteri o stringhe. sono limitate, normativamente, a una lunghezza di 16 
caratteri. Oimensionando vna catena di caratteri o stringhe, è possibile creare uina catena che ha 
una lu nghezza di 80 caratteri. Sono possibili anc he riduz ioni della lunghezza d elle stringhe per 
conservare spaz io i n merrloria. 

La lu nghezza di una stringa è specificata da u n'istruzione DIM come segue: 

O IM nome di variabile (grandezza) * lunghezza 

dove: 

nome di variabile è i l nome della tavola di catene di caratteri o stringhe. 

grandezza è I' in.dice massimo della tavola. 

lunghezza è la lunghezza di ogni stringa nella tavola. 

Se è necess;aria u na sola stringa, può essere specificata una tavola di un clcrncn to (con indice 
zero). per conservare spazio in memoria. Oucst·o è illustrato dalla seguente definiz:ione di una 
stringa di 26 caratteri : 

DIM A$ (01 * 26 

B.2. Concatenazi-0ne 

Varie stt inghe (o caratteri in variabili di caratteri) possono essere unite per fiorma re una sola 
catena. Questa "addizione" di stringhe è chiamata "concatenazione". Si può fare una concatena· 

zionc di carattéri sommando due o più variabili contenenti caratteri (vadabili stringa) o due 
catene d i caratteri (stringhe), oppure catene d i caratteri p iù variabili di caratter i. La forma per 
u na concatenazione è: 

variabi le 
stringa 

+ 
stringa 

= 
vari abile stringa variabi le stringa 

Esempio 1: 

10 S$ ="SUP ER" 

20 TS = SS + "MAN" 

30 PRINT T$ 
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Uscita dati : 

SUPERMAN 

In riga 20, il contenuto della variabile SS ("SUPER") viene " aggiunto" alla stringa "MAN"'. 
Notate che nella concatenazione non viene inser ito uno spazio. Varie stringhe possono t!sscrc 
concatenate nella stessa espressione come nell'esempio seguente: 

Esempio 2: 

Uscita dati : 

10 AS = "A" 

20 8$ = "A N" 

30 es = "ONN" 

40 OS = " TU" 

50 S$ = "SCRIVI A " + DS+B$ 

60 PR INT S$+C$ +A$ 

SCRIVI A TUA NONNA 

Quando si eseguono delle operazioni di concatenamento, un :area interna d'immagazzinamento 
provvisorio di caratteri è usata per costru ite la nuova stringa. Questa arca d'immagazz ionamento 
na una capacità di 80 caratteri. Se la nuova catena eccede questa lunghezza, si presenterà un 

ER ROR ~ 5. Un'illustrazione di q uesta arca durante un'operazione d i co ncatenazione: 

Esempio 3: 

X = LEN {"ABC" + LEFT$ ("OEFGHI". 2)) f<•JE•I 

t 

2 I ABC --------·~ 
t 

3 ABCDEFGHI 
t 

ABCD E 
t 

5 l J 
t 

NOTA: Il simbolo t rappresenta un puntatore interno di caratteri che tiene il conto della 
quantità d i spazio usato. 

1) Ali1inizio dell 'esecuzione, l'area d'immagazzinamento sar~ svuotata e Il puntatore sarà 
rimesso alla posizione di partenza. 
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2) "ABC" è entrata nell'area. e prende le prime tre posiiioni. 

3) "DEFGHI" e aggiunto nell'area d'immagazzinamento a l seguito di " ABC". 

41 I.a funzione 1.EFTS agisce sulla catena "D EFGHI" per estrarre "DE;", che poi si sostituisce a 
"OEFGHI" nell'area. 

5} L'assegnazione è compiu ta, e l'area di memoria è di nuovo svuotata. 

B.3. Confronto fra stringhe 

Catene di cara1teri possono essere confrontate per' determinare quale catena è "maggiore" o 
"minore" dell al<tra. Queste determinazioni sono basate sulla sequenza d i collazione (data 
nell'Appendice C) che è l'ordine di tutti i caratteri riconosciuti dalla calcolatrice. 

Se le catene conten9ono una quantità disuguale d i caratteri, la catena più corta è " riempita" da 
ZER I (ASCII 0) . Gl i operatori legittim i per i confronti fra catene sono: 

= Vero se le due catene sono uguali in l unghezza e contengono gli stessi caratteri ne llo 
stesso ordine. 

< > Vero s:e le d ue stt inghe d ifferiscono in lunghezza, caratteri, o ordine di c-...atatteri. 

> Vero se i caratteti della prima stringa sono "maggior i" (si ptesentano più tard i 
nell'ordinamento) dei caratte ri della seconda stringa. 

< Vero se i caratteri della prima stringa sono "m inori di" (si pll'e-sentano prima 
nell'ordinamento). 

6' È vero se i caratteri della prima st ringa sono "ma{lgiori" o uguali a i caratteri della 
seconda stringa. 

-S:: È vero se i caratteri della prirna stringa sono "minor i" o uguali ai caratteri della se· 
conda stringa. 

Il formato per il confronto fra catene è: 

catena di carattcti 

variabile a caratteri 
OP 

catena di caratteri 

variabile a caratteri 

dove OP è uno degli operatori di co nfronto elencati sopra. 

Esempi: 

"MARY" > "MARI" è vero 

"MARY" = "MARY ·· è falso 

"abc" < > "ASC" è vero 

"DATA 1" < "DATA 2" è vero 

,,, .. < " #" è falso 

C. FUNZIONI 

C.1. ASC 

Due funiioni sono usate nella conversione d i caratteri dal e al codice ASCII. La funzione ASC 
converte un solo carattere nel suo codice decim.ale ASCI I. La funzione inversa CH RS converte 
il codice decimale ASCI I in una catena di un solo carattere. 

"tarat-teré" 
ASC 

nome di variabile a caratteri 
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L'argonomento in Questa fu nz:ione è una qualsiasi stringa o no me di variabile a stringa. Il 
valore forni to da questa funzione è il codice ASCII corrispondente al primo caratù?re della catena 
$pecificata. 

Esempio 1: 

Uscita dati: 

L 

10 LET XS = " PAOLA" 

20 LET A = ASC XS 

30 PRINT A 

AUN 

Nell'esempio sopra. a XS il assegnato il valore della stringo "PAOLA". La funzione ASC prende 
11 primo carattere (P) e lo converto noi suo codice ASCII (80). 

Esempio 2: 

10 PRINT ASC "K" 

Uscita dati: 

nuN 

A SC " K" dii il cod ice ASCI I della "K" che è 75. 

C.2. CHRS 

CHRS è complementare alla funzione ASC. La funzione CHRS prende un codice decimale 
ASCII, da O a 127, e dà la stringa corrispondente. (Nota: certi codici rappresentano caratteri 
speciali che non si possono visualizi:are.) 

CHRS 
ASCII codice decimale 

variabile numerica 

Esempio 1: 

10 PRINT (CH RS 67) +"OP" 

Uscita dati: 

I RUN 

L cg_P _____ _ _ 
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Esempio 2: 

10 z = 65 

20 PRINT CHRS Z 

Uscita dati : 

RUN 

I A 

Il primo esempio mostra l'uso di un codice decimale ASCII come argomento. Il risultato è con· 
catcnato alla stringa "OP" producendo "COP" . I l secondo esempio assegna un valore numerico 
alla variabile Z. IU nome della variable è poi usato come argomento, con risultato il carattere ''A" . 

Il nostro prossimo esempio di programma converte i caratteri maiuscoli in minuscole usando le 

funl ioni ASC e ST R$: 

Esempio 3: 

5 WP.IT O 

10 INPUT "INTRODURRE MESSAGGIO", M$ 

20 FOR I = 1 TO LEN (M$1 

30 TS = MIDS (M$, I, 11 

40 L = ASC (T$) 

45 IF (L < 651 OR (L > 901 THEN 60 

50 TS = CHR$ (L + 32) 

60 F>RINi T$; 

70 NEXT I 

80 WAIT : PRINT 

C.3. INKEYS 

Questa funlione p-ermette d'assegnare un carattere , tra quell i sulla tastiera, ad una variabile. senza 
dover premere il tasto l1:HnA! 

variabile = INKEY$ 

Durante l'esecuzione di questa istruzione il "prompt" non appare a meno clhe un'istruzione 
P R I NT sia stata usata prece<)en1emen1e. I! ç~r~t1ere in1ro<;!o110 non è rime$$Q $\lllo içherrno e 
questo rimane inalt erato. 

Esempio: 

10 WAIT 0 

20 A$= INKEYS 

30 IF A$ = " " THEN PRINT "NESSUN TASTO" : GOTO 20 

40 PRINT AS 

50 GOTO 20 

Questa funzionoe accetterà un solo carattere. Se si introduce più di un carattere, sarà letto solo 

il primo. tuni gli altri verranno ignorati. 
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C.4. LEN 

Quando maneggia te caratteri , è utile sapere il numero di caratteri in una stringa. Questo lo si 

può fare usando la funzione LEN. Questa fornisce il numero di caratteri di un'espressione 
specificata o di una variabile stringa. 

"c.atena di caratteri" 
L EN 

nome di variabile stringa 

Esempio 1: 

10 A$ = "CARLOTTA" 

20 C = LEN AS 

30 PRINT C 

Uscita dati: 

L RUN 

Esempio 2: 

10 C = LEN "CARLO" 

20 PRINT C 

U scita dati : 

L RUN 

Se viene usato LEN su una catena vuota (dove non è rinchiuso niente fra virgolette} verrà dato 

come risu ltato zero. 

Esempio 3: 

Uscita dati : 

C.5. LEFT$ 

10 A = LEN " .. 

20 PRINT A 

Ci sono tre funzioni usate per selezionare o prelevare sezioni specificate di una catena di 
caratteri o stringa. LE FT$ preleva caratteri dalla sinistra, RIGH TS dalla destra e MIO$ dal mezzo. 

LEFTS 
("stringa" . numero) 

{nome di variabile str ing<1, nume ro} 
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L'argomento "numero" specifica quanti caratteri bisogna prelevare iniziando dalla sinistra. 

Esempio 1: 

Usci ca daci: 

Esempio 2: 

Uscita dati: 

10 A$ = LEFTS ("ARMADIO". 4} 

20 PRINT AS 

RUN 

ARMA 

10 BS = "MANGIATE BENE" 

20 AS = L EFTS (8$. Bl 

30 PRINT AS 

l'tUN 

MA.NGIATE 
• 

Nei due esempi, iniziando dal lato sinistro della str inga, i caratteri sono prelevat i e messi in A$. 
La visualizzazione di A$ risulta rispettivamente "ARMA" e "MANGIATE" . 

C.6. MIDS 
Per prelevare una parte nel mezzo di una stringa viene usata la funzione MIDS. 

Esempio 1: 

Uscita dati: 

MIO$ 
("stringa", cxp 1, exp2} 

( variabile a stringa, exp 1, exp2} 

10 AS = "IO SONO CONTENTO" 

20 BS = MIDS (A$, 4, 4} 

30 PRINT 8$ 

G o_N_o - ---RUN ____ ___,J 

Esempio 2: 

Uscita dati : 

10 TS ~ M IO$ ("(4151743- 1602", 6, 3} 

20 PRINT T$ 

RUN 

743 
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Il primo argomento di questa funzione è una str inga o una variabile stringa. I l secondo argomento 
è il posto nella catena del primo carattere da prelevare. Il terzo argomento è il numero totale di 

caratteri. incluso il primo carattere da prelevare. Nel primo esempio, "IO SONO CONTENTO" è 
messa in AS. MIO$ preleva quattro caratteri iniziando dal terzo, e mette questi in 8$. Quando 
BS viene visualizzata troviamo che cont iene "SONO''. 
Nel secondo esempio. una catena contenente un numero di telefono è il pfimo argomento. Il 
s.esto carattere {"7") viene individuato e, insieme con i due caratteti seguenti, è immagazzinata 

nella variabi le T$. Il risultato e la stringa "743". 

C.7. RIGHTS 

La funzione RIGHTS agisce in modo ana logo alla funzione LE FT$, con fa sola differenza che 
inizia dal lato opposto della catena {a destra) . Gli argomenti sono gli stessi come par i l LEFTS: 

RIGHTS 
{"stringa", numero) 

( variabile stringa, numero) 

L'argonometo "nurnero" spec if ica qunnti caratteri bisogna prrclcvarc dalla stringa iniziando dal 

lato destro. 

Esempio 1: 

10 XS = "VA BENE" 

20 YS = RIGHTS (X$,4) 

30 PRINT YS 

In questo programma la funzione RIGHTS preleva 4 caraueri dal lato destro della catena e l i 
i ntroduce nella variabile Y$. Il contenuto di YS è adesso "BENE' '. 

C.8. RND 

Potete a volte volere fornire al vostro programma dei numeri a caso. La funzione RND 

p ermette alla calcolatrice di produrre numeri a caso in una gamma da 1 ad un numero specificato. 
(Nota: la gamma incomincia con uno) 

Esempio 1: 

10 A = RNO 5 

In questo esempio A avrebbe uno dci valori da uno a cinQue .. inclusi. Se volete numeri a C3$0 

in una gamma che incomincia con un numero diverso da 1, (per ese1npio da 40 a 50) dovete 

simulare questo prO<lucendo numeri a caso da 1 a 10 e aggiungendo una costante (39 nel nostro 
esempio): 

Esempio 2: 

10 FOR I = 1 TO 5 

20 B = 40 + RND 10 

40 PRINT B; 

50 NEXT I 

Uscita dati: 

HUN 

~ J 42 44 47 48 42 
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C.9. RANDOM 

Numeri a caso sono generati da una formula matematica e sono accessibili usando la funziono 
RND. Ouando la calcolatrice viene acce~. una serie di numeri a caso viene generata dalla cal· 

colatrice:. Ouesta lista rimarrà inal terata a meno che sia usata la funzione RA NDOM. Ouesto 
significa che un programma userà la stessa serie di numeri ''a caso~' ogni volta çhc viene aeceso 
la calcolatrice. Per impedire questo, la funzione RANDOM ristabilisce un "seme" usato dalla 
formula per generare un numero a caso. 

Esempio 1: Esempio 2: 

10 FOR I = 1 TO 5 10 FOR I = 1 TO 5 

15 A = RND 3 15 A = RND 3 

20 PRINT A; 20 PRINT A; 

30 NEXT I 30 NEXT I 

Uscila dati: 1 2 2 3 1 Uscita dati! 12231 

Per avere numeri veramente casuali, la funzione RANDOM dovrebbe essere posta prima 
dell'istruzt0ne RND. Ou~ta funziooe semina un nuovo ~me per generare numeri a caso, e in 
questo modo i numeri sono tuni diversi. Di conseguenza~ un programma eseguito in condizioni 
identiche produrrà uscite dati variate: 

Esempio 1: Esempio 2: 

10 RANDOM 10 RANDOM 

15 FOR I = 1 TO 5 15 FOR I = 1 TO 5 

20 A = RAN 3 20 A - RND 3 

30 PAINT A; 30 PAINT A; 

40 NEXT I 40 NEXT I 

Uscita dati : 31223 Uscito dati: 231 3,2 

C.10. STRS 

STRS funziona in modo opposto a VAL. Converte una variabile oomcrica nella stringa 
equivalente. 

Esempio: 

10 INPUT "INTRODURRE UN NUMERO"; I 

20 SS = STRS (I) 

30 PAUSE "QUEL NUMERO E ' " 

40 PRINT "LA STRINGA " ; SS 

Il programma sopra riportato accetta un numero, prende la rappresentaiione di quel numero e 

la mette nella variabile stringa SS. Poichè la rappresen tazio ne interna numerica no n può essere 
visualizzata, viene automaticamente convertita in una catena di caratteri dall'istruzione PRI NT. 
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C.11. STATUS 

Per visualizzare quanta arca di memoria rimane a Vostra disposizione o quanta area di memoria 
occupa il programma, si usa la funz ione STATUS. STATUS 0 mostrerà su Ilo schermo quan·t i 

"passi" di programma sono ancora disponibili. STATUS 1 mostra il numero di passi già utilizzati. 

Esempio: 

STATUS 0 !ENTER! 

Mostrerà quanti passi di "programma'' sono ancora disponibili. 

STATUS 1 IENTERI 

Mostterà quanti passi sono stati usati. 

STATUS 2 IENTERI 

Mostrerà l 'indirizzo di memori~ (love il programma termina. Notate che il numero di questo 
indirizzo é maggiore di un unità rispetto all'effettivo numero corrispondente all' indirizzo dove 
tcrm ina il prograrnma. 

STATUS 3 JENTER I 

Mostrerà l'indirizzo di memoria dove sono immagazzinate le variabili. Notate che questo indirizzo 
é di una locazione inferiore rispetto a quelle effettivamente occupate. 

STATUS 4 IENTER I - STATUS 100 I ENTER I 

Mostrerà il numero della riga di progran\ma corrispondente a quella eseguita quando C stato 
foermato. 

MEM IENTER I 

Questo comando corrisponde all'istruzione STATUS 0 I ENTER I 

MEMORIA DATI E PROGRAMMI 

Programma STATUS 1 l l!l<TH! 

STATUS O I'""'"! 

STATUS 3 IElmoal 

VARIABILI 

L'area di memoria libera si ottiene: 

STATUS 3 - STATUS 2 + 1 

B1 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

C.12. TIME 

Per visualizzare o predisporre i l mese, i l giorno, e l'ora, è usata la funzione T IME nel modo 
seguente: 

Impostare: TIME= MMGGOO. MMSS l••n•I 

Visualizzare: TIME l••T•• I 

dove: MM rappr.,scnta due cifre per il mese, GG due cifre per il giorno, e 00 due cirfe per l'ora. 
La parte fra~ionaria indica i minuti (MM) e i secondi (SS). 

Quando visualizzate TIME sullo schermo. l'uscita d i dati sarit nello stesso fo rma to appena dato. Il 
risultato della funzione può essere adoperato nello stesso rnodo d i un numero e può anche essere 
usato liberamente in espressioni. 

11 programma seguente simula un orologio. Assicuratevi di aver impostato l ora esatta prima 
di eseguire i l progl'am ma. 

Lista dcl programma: 

10 WAIT O 

20 A$ = STA$ TIME 

30 IF TIME > 99999 THEN 50 

40 AS = "O" + A$ 

50 MS = LEFT$ IAS, 2) 

60 DS = MIDS (A$, 3, 21 

70 HS = MIDS (A$, 5, 21 
a.o DS$ = M$ + .. I "+ 0$ + .. I B2" 

90 DS = VAL (MS+ 0$ + "00") 

100 PRINT DSS; 

1 10 T = TIME - DS 
120 IF T > = 1 THEN 140 

130 T = T + 12 

140 I F T > 23. 5959 GOTO 20 

150 CURSOR 18 : PRINT T 

160 GOTO 110 
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C.13. VAL 

VAL e STRS sono funzioni complementarie che convertono catene di caratteri a e da var"iabili 
numeriche. La funzione VAL converte una catena che contiene· la rappresentazio ne in caratteri di 

u n numero, in un numero che è i n seguito messo in u na variabi le. 

NOTE: Oua1,do ncll'cspfcssionc si usa qualcosa che non sia una cifra compresa fta O e 9, 
(virgola), + {segno positivo ). - !segno negativo!. o E (nota~ione scient ifica) , sarà ignorata. 

Esempio 1: 

10 ZS = VAL " - 37" 

Risu ltato : 

ZS cont iene i l numero - 37 

Esempio 2: 

10 A = VAL "237.6" 

Risultato: 

A contiene il numero 237 .6 

D. PRINT USING 

L'ist ruzione USING permette a un programmatore d i cc>ntrollare rigidarncntc i l formato 

d ell'informazione su l visor'e. <luesto permette d i standardiz.zare la visualizza zione d i dati e 
imped isce perdite d ' informazioni. 

Quando amiarc la proposizione USING, da sola o in un'istruz ione PRINT o PAUSE. definisr.e il 
formato di tutte le istruzioni PR INT e PAUSE susseguerHi lino ad una nuova clausa USING. 

Più di una proposizio ne USING può apparire in una singo11" istruzione PRINT o PAUSE. I n 

Questo caso si definisce il formato da usare per s tampare le va r iabili elencate f ino alla successiva 
c lausola USING. 

11 formato è defin ito da una catena di caratteri speciali chi amata catena di posizionamento. 
caratteri in u na catena di posizionamento def iniscono le zo.ne dello schermo d isponibi li per 

l 'informazione e mettono lim itazioni sui tip i d ' informazione che possono essere visualizzate 
i1n queste zone. Questo schema è lo stesso schema generate impiegato da altre lingue come il 
COBOL, e il PLll. 

Una catena d i posiz ionamen to può essere conservata in una va riabile stringa nella proposiz ione 

US ING, sostituendo a lla catena di posiz ionamento il nome de lla variab ile stringa, si possono 
utilizza re formati multipli sotto c ontroll o d i prograol1na. 

I caratteri che possono essere impiega t i nelle catene di posizionamento sono elencati di segu ito: 
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TAVOLA DI CARATTERI DI 
POSIZIONAMENTO 

Carattere Uso 

Specifica un campo numerico. I numeri sono "giustificati a destra" in questo 
ff campo. Se la larghezza del campo non è sufficiente per contenere il numero. 

si presenterà un ERROR 36. Gli zeri iniziali sono convert iti in spazi. 

* Specifica i l posizionamamento d i asterischi nelle posizioni specificate di un 
campo numerico che non contiene dati. 

/\ 

+ 

& 

Causa la visualizzazione di un punto decimale in un campo numerico. 

Si usa all'inizio di un campo numerico per specificare l'inserzione di una virgola 
dopo ogni ci fre. 

Si usa in un campo numerico per visualizzare un numero in notazione scienti­
·fica. 

Usato in un ca1npo numerico per causare la visualizzazione forzata del segno 
del dato. 

Specifica un campo di caratteri.. I caratteri sono ''giustificati a sinistra" nel 
campo. Se la larghezza del campo non è sufficiente per contenere la catena di 
caratteri. la catena viene troncat.a. 

NOTA: La larghezza di un campo numerico dovrà enere sempre di uno in più della larghezza dei 
dati per lasciare posto per il segno del dato. Ciò vale, sia che utilizziate il carattere di posiziona· 
mento+ o no. 

NOTA: L'uso della virgola richiede l'inserzione di un # in più per ogni virgola nella catena di 
posizionamento. 

Esempi X = PI Y = 1234 AS = .. ABCD EF" 

PRINT USING ' ' 1111 11"; X 

[ 

PR INT USING "+;;Il Il. ;; ;; lì'"; X 

+3. 1 4 1 

PRINT USING " ## Il. Il#~"; X 

3. 14E 001 
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PRINT USING " ;!;<;<,""; X 

[ 3.E 00 j 

PR INT U$1NG "*:;;; ~; ::"; Y 

L_ _ * * 1234 1 

PRINT USING "*** li li " ; Y 

I_ 12!4] 

PRINT USING "&&&&&&&:; ~ !: li li li li li"; A$ ; Y 

1234 f"AscDEF 
- -----

PR INT USING " &&&"; AS 

1 O U$ = "*;;: ~ ~ ~ # i;. ~ #" 
20 USING US 
30 PR INT Y; "$" 

I** 1 234. 00$ J 

PRINT X; "$" 

1~**** 3. 14$ 

PRINT USING; AS; X 

~BCDE F 3. 1 41592654 

PRINT USING " li## . li Il li, 11 li li"; 246813 

'-----------RU_N ____ 2_4_ 6, ~ 1 3J 
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NOTA: USATE il simbolo# (incluso*) per designare la rappresentazione di un numero (intero) 
nella seguente gamma: 
Non usando la virgola di separazione ogni 3 cifre, massimo 14 simboli incluso il segno. 
Usando la vitgo la di separazione ogni 3 cifre. massimo 14 simboli incluso il s.-egno. 
Questo computer ha 10 posizion i significative per i nun1cri {può trattare num er i con un 
massin10 di 1 O cifro). 

Se il numero da rapprcscnt<1rn o maggiore di 10 cifre, anche utilizzando la clausola USING, 
solo 10 verranno rappresentate. 

Esempio: Modo RUN Visualiziazione 

USING ·•:: : :: :: u ::. ::. ::. ::; ::; :: :s :t :i " l.c .. rtttl - > 
PRINT 888888888888 l•••nl - 888888888800 

( LP R I NT 888888888888 I unal - 88888888880 l 

12 cifre 

E. TRASFERIMENTO CONTROLLATO 

Oltre alle ist ru zioni di controllo basilare descritte nel Capitolo l ii, il PC·1500A mou e a dis· 

posizione due al t re istruzioni di controllo di grande utilità. Queste sono ON GOSU8 e ON GOTO. 
Come potreste indovinare da i loro nomi. queste istruz.ion1 agiscono come le istruzioni GOSUB e 
GOTO descrilti in pr~denza. La differenza, però, risiede nella loro capacità d i trasferire il 

controlk> (eseguire istruzioni in altri punti del programma) automaticamente. Cioè. le funztoni 
GOTO o GOSUB andranno ad una delle varie istruzioni (o subrout ine) a seconda del valore di una 
variabile numerica. Questa dipendenza da una variabile che indica la direzione che il programma 
deve seguire, viene chiamata "trosfcrimcnto controllato" . 

Le istru7.ioni ON hanno la forma: 

..Q!i espressione { 
GOTO 

GOSU8 

riga 111. riga ~2. riga 113 • . .. (ecc) 

L'espressione che segue la parola chiave ON deve essere un numero positivo in1ero maggiore 
di zero e minore del numero delle righe elencate doPO la parola chi<lve GOTO o GOSUB. Durante 
l'esecuzione, quando la colcolatrice incontra un'istruzione ON, t rasfetisce l'ese<:u7.ione del 
programma al numero d i rign che corrisponde al valore d ell'espressione. 

Un'istruzione ON tipico potrebbe essere: 

ON TX GOSUB 100, 200, 250, 300 

In questo caso la variabile TX ~contenere un numero nella gamma da 1 a 4 perchè ci iono solo 
puattro numeri di righe eltncati. Qualsiasi al1ro numero in TX darà un errore poichè non c 'è un 
numero di riga corrispondente. Per questa ragione è importante includere un numero di prove 
sufficiente (i:struzioni IF) per assicurarvi che le vostre espressioni risultino in numero valido. 

Le is1ruzioni ON sono molto utili per automatizzare una serie di scelte. Per C$Cmpio. prendete 
in considerazione il frammento d i programma seguente che permette all'utente di selezionare una 
delle varie tavole pet determin are la classe d'appartenenza. Scr•za l'istr-uzione ON q uesto f)Olrebbe 
essere scritto: 
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10 PAUSE "SPECIFICARE TAVOLA :" 

20 PAUSE "{1) SINGOLO," 

30 PAUSE "{2} SPOSATO," 

40 INPUT "(31 AFFARI ?"; TT 

50 IF (TT < 11 OR (TT > 3) GOTO 10 

60 REM USO TAVOLA APPROPRIATA 

70 IF TT = 1 THEN GOTO 220 

80 IF TT = 2 THEN GOTO 300 

90 IF TT = 3 THEN GOTO 450 

(ecc) 

Usando l'istruzione ON, possinmo reggruppare le righe 70, 80 e 90 in usa sola istruzione : 

70 ON TT GOTO 220. 300. 450 

ON ERROR GOTO 

Usando un'altra forma di trasferìmento controllato possiamo· sapere quando accade un errore. 

Dopo avet rilevato l'errore, il progra mma può eseguire alt1e istruzioni che permettono di superare 

la correlzione d'errore. Queste istruzioni pos.sono inforn\are e dare istruzioni all'utilizzatore. 

o possono salvare dati che hanno valore . 

L'istruzione ON E R ROR GOTO, che va messa all'inizio di un programma, indica a SHARP 
dove andare quando individua un errore. La forma di questa istruzione è: 

ON ER ROR GOTO numero di riga 

dove il numero di riga è il numero della riga di programma che contiene istruzioni da seguire i n 

caso di errore. 

F. PROGRAMMAZIONE DELLO SCHERMO 

Lo schermo incorporato nel PC·1500A è un dispositivo di uscita dati straordinariamente fles· 

s.ibile. Per permettere ai programmatori di sfruttare al massimo la potenza dello schermo, un 

certo numero di nuove istruzioni sono state aggiunte al dialetto del BASIC usato del PC·1500A. 
Queste estensioni sono descritte in questa sezione. 

Lo schermo stesso utilizza la tecnologia dei cristalli liquidi per mostrare fino a 26 caratteri alla 

•ol la. Ogni carattere usato dalla calcolatrice occupa una matrice di 5 punti per 7. Usando il 
comando GPR INT. i programmatori potranno progettare e visualizzare i loro propri caratteri. 

A fini grafici, l 'intero campo dello schermo può essere utilizzato come una 1natrice di 7 x 156 

punti. Punti individuali in una qualsiasi delle 156 colonne possono essere accesi per creare forme 

grafiche, f igure o simboli speciali. Il comando POINT permette di esaminare ogni colonna per 
s.coprire quali punti sono accesi. 

Un altoparlante e un generatore di ton i permettono al [programmatore di aggiungere la 
dimensione del suono all'interazione uomo-macchina. I toni si possono creare con 256 frequen:te 

diverse (da 230Hz a 7KHz). La ripetizione automatica di un tono e i l controllo della durata di 
un tono sono possibili pure sotto controllo programma. 

F.1. BEEP 

L'istruzione BEEP permette al programmatore di creare toni per giochi, segnalazione d'errori. 
~altre applicazioni imcrattive. Il formato dcll'i~truzionc BEEP che crea suoni è! 

B EEP espressione 1 , espressione 2 , espressione 3 
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dove: 

l'espressione 1 é il solo parametro richiesto e specifica quante volte il tono deve es.sere r'ipctuto. 
l.a gamma accettabile va da O a 65535' ripetizioni. 

l'csprcssione2 è opzionale e specifica la frequt:?nZa del o dei toni. Questo è u n nurnero tra O e 

255. 

l'espressione 3 è pure opzionale e specifica la durata di ogni tono. Questa duirata viene specifi· 
cata d a un numero nella gamma da O a 65279. 

L'istruzione BEEP può anche essere usata per spegnere e accendere l 'altoparlante interno del 

PC· 1500A. Cosi. può essere el iminato il rumore fat to dalle operazioni SAVE o LOAD delle cassette. 

Il formato dell'istruzione BEEP che controlla !"altoparlante interno è: 

BEEP OFF ------+ o--.., 

L BEEP ON 

NOTA: Quando il PC· 1500A è spento e ~>oi r iacceso l'altoparlante è rimesso in modal ità attiva. 

Programma di d~mostrazione 

F.2. CURSOR 

IO O = 60 

20 DATA 14 

30 DATA 245. 1, 245, 1, 160, 1, 160. 1 

40 DATA 143, l, 143, 1. 160, 2 

50 DATA 180. 1, 180, I , 195, 1, 195, I 

60 DATA 220. 1, 220, 1, 245, 2 

100 READ X 

11 O FORI = I TO X 

120 READ N. S 

130 BEEP 1, N, (D *Sl 

140 NEXT 

150 END 

L'istruzione CURSOR pone il cursore in una delle 26 posizioni disponibili sullo schermo. La 

forma déll'istru zio ne è: 

CURSOR espressione di posizione 

dove: 

l'espressione di posizione deve essere un numero compreso fra O e 25 che specifica dove il 
cur'sore si sposterà. 

L'uso normale· del comando CURSOR è la messa in posizione del cursore prima di visualizzare 
dell e informazioni. Usato jn questo modo, permette al prograrnmatore di def inire la separ\Jzione 

tra elementi come nelle istrui:ioni seguenti: 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

Lista del programma: 

10: WAIT 20 

20: X = 8 
30: PRINT "A" 

40: CURSOR 4 

50: PRINT "B"' 

60 : CURSOA X 

70: PRINT "C"' 

80: CURSOR ((X ' ' 2)/4} - 4 

90: PRINT "O" 

100: END 

Tasti: 

rn rnoo m CD mm rn l•••••I 
m mm 1 "' 1 rn ,, .... 1 
rn rn m rn m oo m '"''" 1 c:::i rn 1•'"" 1 c:::i , ,., .. 1 
rn rn mm mm oo m rn ''"""' 
m rn m rn CD oo rn 1 •• ,"1 c:::i rn' ""'" 1 c:::i 1, .... , 
m rn m OD oo m 02J m m t•••••I 
m rnm mco OD m 1 ..... 1c:::i [çJ , ..... . 1c:::i 1 ..... 1 
rn C!Llmaomm oomcocom 1 ..... 1~mco 

0 rn co G rn 1 •• ,..1 
rnrnm OOCD oo w 1'""'l c:::i rn l•••nlc:J l•••ui 

CD ILlO!=iCDOD C9J l•.,.•I 

Questo programma fora apparire le lettere A, B, C, e D nelle posizioni rispettive O, 4, 8 e 12 

dello schermo: 

_] RUN 

e D 

NOTA: Se fissate una posizione del cursore maggiore di 25 o minore a O, si avrà un ERROR 
49. 
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Programma di dimostrazione: 

10 WAIT O 

20 DIM AS (0) * 13 

30 INPUT. "INTRODURRE IL NOME" A$(0) 

40 C = O : CLS 

50 FOR I = 1 TO (L EN AS {Ol - 1) 

60 CURSOR C 

70 PRINT MIDS (AS (01. I, 1) 

80 C = C+ 2 

90 NEXT I 

100 WAIT 

110 CURSOR C 

120 PR INT RIGHTS (A $ {01. 1) 

130 END 

Tasti: 

m oo oo nocn co rn 1,.,.., 
m OD L!lJ fil o;o no 1"""1 [SJ o 1r o.J01 ' *'l rn u-=i ''"""' 
wmrn~mrnco 1 sxin1~ rnmmwrnrnrnmrnm 1~co1 

o:J o;:) l•••c•I [[] CQJ W C.0 I '"'" I c:J ' '"'" I (Tl (]] l " " " l 
CD lD 00 CD 1 •• .,.1 

Ll.JOO(l;JI = 1[0J !sHoH! GJ(I)mCIJ!<•n•I 

mrnwrnrnrn~ 1mmrnmmm~rni···"'rnm 

OOOJ G o:J CD l••n•I 

rnuu mm m rn ClD mm''"""' 
rnoommmmrnoom rn1 ...... ,rnm w 1s .. ,,1 rn 

G.J W L•l l •HJFT j ITI o:J '""'" ' ffì CD ITJ l••TE•I 

rn 00 08 Qflll C±J [IJl ••T<•I 

rn w oo m rn rrJ m , ..... , 
CD oo rnoom m co ,,.,,., 
CD m oo m oo OD m m mm''"""' 
CD oo rn m oom oo rn rn mm oo m 1 '"" ' ' rn 

o:J(]JI S>t•nl [}:J o::J OOCDl ••,,,Ju J CDCD 
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F .3. CLS (Clear Screen) 

L'istruz ione CLS cancella lo schermo spegnendo tutti i punti. Viene usata prima di altre 
istruzioni per annullare dello schermo dati residui. Il comando CLS posiziona il cursore 
all'estrem ita sinistra dello schermo. Il formato è CLS. 

Programma di dimostrazione: 

Tasti: 

10 GPAINT "7F7F7F7F7F" 

20 CLS 

30 PA INT " NUOVA INFOR MAZIONE" 

mrnrn0MrnMm1•""r1~mmrommm 
a::J CD CD aJl ...,• D c:J Cuotol 

O: iIJ W [O (I) !om.•I 

CIJ:J!J(I) [DCIJ [.I.J I SHwrl c:J QDC3[Jll(L lSPAC<J 

rn OD w 'JD oo m oo m c:ID m m 1 ..... 1 c:J , ...... , 

F.4. GCUASOA 

L'istruzion GCUASOR specifica una delle 156 colonne d i punti disponibili sullo schermo. 
I l formato dell'istruzione GCUASOR è: 

GCURSOR espressione di posiziofle 

dove: 

l'espreuione di posizione è u n numero da O a 155. Questo numero specifica una delle 156 
colonne di 7 punti d elio schermo. 

NOTA: se un'espres>ione di posizione ha un valore minore d i O o maggiore di 155 si avrà 
un ERROR 19. 

L'istruzione GCUASOR è generalmente usata unitamente alle istruzioni GPAINT, allo scopo 
di creare forme grafiche (questo sarà illustrato più approfond itamente nella prossima sezione). 

Allri 1ip i d'isiruzioni possono seguire l' istruzione GCURSOR poiçh~ questa istruzione non scrive 
informazioni. GCURSOR indica semplicemente in quale colonna saranno scritte le informazioni 
successive. Questo è illustrato dalle r ighe seguenti : 

Lista del programma: 

10 GCURSOR 50 

20 PR INT "A" 

30 GCUASOR 80 

40 PRINT 26 / 3 
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T.asti: 

mrnmm [Q] [[JIIJ CQJ OD CDOO l ••TE•I 

GD [lii_] m OD m 00 cu I ..... l c::i 00 ' "'"'I c:::J l••n:•I 

co rn rn m m oo m CQJ oo rn rn ''"'"' 
m rn c~i m rnrn mm mm rn , ..... , 

che produce l'usci ta dati alle posiz ioni 50 e 80: 

RUN 

A 8. 

Cosa succede :se alteriamo la riga 30 per stampare alla posizione GCURSOR 93? Provate 
questo sostituendola con la riga seguente: 

30 GCURSOR 93 

Sorpresa! La seconda uscita di dati è stata " troncata" pcrchè usciva dallo schermo . 

Come ultimo esempio dell'istruzione GCURSOR, presentiamo un programma avanzato che 
crea effetti irlsoliti con carzitteri che si sovrappongono: 

Lista del programma. 

10 WAIT O 

20 DIM AS 101*10 

30 A$ (01 = " •• : C = O 

40 INPUT " INSERITO I I! 10 CARA)", AS 101 

50 CLS 

60 FOR I = 1 TO (LEN A$ (0)) 

70 GCURSOR C 

80 FOR J = 1 TO 3 

90 GCURSOR C 

100 PRINT MIO$ {AS (O) , I, 11 

105 e= e+ 3 
110 NEXT J 

120 C = C + S 

130 NEXT I 

140 WAIT 

1 SO GCURSOR 155 

160 GPRINT " 00" 

170 END 
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Tast i: 

o:JDOCIDCD CDCOOOl••a•I 

m oo mm CID rn '"''" 1 m ~ rn m rnrn rn r, .... , 
rn [)!_) CD I'""" rn CD 00 CD I = Il '"'" I c:J l '""'I CJ 

I '"'" I 0 [ç] I = I OOl<•T<•I 

mwrnoomo:om1 .... ,,,CJcooommmmrnoo 
, ..... , m '"'""OD rn rn 1 ..... , m rn rn rn m 1' ""'1 c:J 
! SH1r:T l [!J 

rn ''"'"' rn (JJOOOl l••rc•I 

rnrnm m CD''"""' 
mm mrnooco1=1rnrn m mmmoom1•""'lffi 

CDOO UJGJ ''"""' 
rn mm m o:o m mrn mm t••n• I 

m ~ CD (J[J [[]GO I = I rn CLI [QJ Ci] ' '"""' 

rn rn m rc:i m no rn rn mm,,.,.., 
rn m oo 0 CIDCDoo m oo rn rn '"''" 1 m c:o m 

I'""' I rn CD rn CO ' ' '"" ' CD m I'"'" ' CD 
OJ [T] l ••TE•I 

rnrnrn rc :1= 1rc-:c>1CD 
m rn ooC!D CD rn CD rn 1 ..... , 
mrnoom 1" 1mmmtt•1<•1 
comwoo oornmcotvm•I 
rn mw oo rn co CD ''"''"' 
m rn rn m m o:o m rn rn CID CD rn rn 1 '"""' 

o:JOOOOOD 0 lJD CO[!lJIIJls.unl C'.JOlJOOl soun l CJ l••r .. l 

rn rn oo m C!D rn ''"""' 
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F.5. GPRINT 

L'istruzione GPRINT fornisce un controllo diretto e programmabile sui punti della finestrina 
dello schermo. Poichè l'istruzione GPR INT accende e spegne i punti in una qualsi'asi delle colonne 

d i 7 punti , è normalmente usata insieme all'istruzione GCURSOR. L'istruzione GCURSOR 
seleziona la colonna appropriata per modifiche .. e l' istruzione GPRINT controlla i punti nella 
colonna. L'istruz:ione GPRINT è anche capace di stampare varie colonne contigue d'informazione 
in una sola istruziQne. 

Per capire il formato dell'istruzione GPRINT è necessario capire come sono controllati i punti 
in una colonna. Lo schema d i punti accesi in una colonna può essere designato da un numero 
decimale o da una catena di caratteri esadecimali. Se si usa il sistema decimale ogni linea può 
essere considerata numerata, dall'alto in basso. da una potenza di due. Corna: illustrato qui di 
seguito: 

1 - -------
2 --------
4 --------
8 
16 - - - - - - - -
32 - - - - - - - -
64- -- -----

Con 7 punti in1 una colonna, ognuno dei quali può essere acceso o spento, ci sono 128 schemi 
possibili di punti. Così, per specificare uno schem.a particolare, si usa il formato: 

GPRINT espressione dello schema ; espressione dello schema 2 .. (ecc) . . 

dove: 

espressione dello schema è un numero da O a 127 e specifica lo schema dei punti accesi. Varie 
espressioni di schema possono essere specificate opzionalmente e devono essere 
separate o da un punto e virgola o da una virgòla. Se viene usata una virgola, sarà 
lascia1a una colonna vuota tra ogni co!lonna accesa. 

Lasciateci illustrare l'utilit.à dell' istruzione GPRINT con la creazione di un nuovo carattere : una 
freccia rivolta verso l'alto. Prima progettiamo il nostro carattere su una griglia rappresentante le 
linee e le colonne: 

Attenzione 

1 ---- *-- --
2 - - • - *- • - -
4 · - --*--- * 
8 ----·- ---
16 ---- · --- -
32 - - - - • - - - -

64 - - - - · ----
2 3 4 5 

Per correggere il comando PRINT d i un programma in un comando GPRI NT, osservare 
quanto segue. 

Esempio: ! Riscrivere tutta la paro la GPR INT. 

s - -. 
> 20 PRINT AS 

:,:i L L'inserimento della sola G non è sufficiente affinché il computer legga 
> GP RINT (ciò verrebbe letto come G e PRINT). 

Lo stesso dicasi nel caso della correzione del comando'CURSOR in GCURSOR o in comandi 
~ per la stampante. 
lvvv~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~,.,J 
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Poiché il nostro carat tere è largo S colonne, avremo bisogno d i 5 numeri separati nella lisita 
(!'espressioni di schema dell'istruzione GPRINT. I numeri, che rappresentano le colonne 1 e 5. 
devono specif icare ognuno un solo punto nella linea definita con 4. In modo analogo. i numeri, 
che rappresentano le colonne 2 e 4, devono ognuno specificare un solo punto nella linea delini~a 
con 2. L'istruzione finale è: 

GPRINT 4; 2; 127; 2;4 

La specificazione della terza colonna è il solo numero la cu i origine può non essere immediata· 
mente ovvia. Il numero 127 è la somma d i un punto nella pr ima linea, un punto nella seconda 

I inca (2). un punto nella terza linea 14), e così di seguito. Così, 127 è 1 ; · 2 + 4 + B + 16 + 32 + 64 
e specifica tutti i 7 punti nella colon na. Qualsiasi schema può essere creato specificando una linea 
o una somma di varie linee. 

Se si usa lo schema d'indirizz;.1mento esadecimale. le 7 linee dello schermo sono divise conce·t· 
tu almente in un gruppo in basso di 3 linee e un gruppo in al to di 4 linee. Ogni gruppo è numerato, 
partendo dalla linea più in alto, da potenza di due come illust rato qui sot10: 

1 ---- ---- -
2 - ----- - --
4 - -- - ---- -
8 - - -- -----

2 - - -- -----
4 --- ------

Cosi. è possibile rappresentare tutti gli schemi d i un gruppo mediante una c ifra esadecimale . 

Poiché il gruppo in basso ha solo 3 linee. il campo delle cifre accettabi li per questo gruppo va da 
O a 7. Delle due c ifre esadecimali richieste per specificare un'intera colonna, la prima cifra 
r.appresenterà il gruppo in basso e la seconda c ifra rappresenterii il gruppo in alto. 

La forma del GPRINT esadecimale è : 

GPRINT "catena esadecimale" 

dove : 

la catena esadecimale è una catena costituita da cifre esadecimali, dove ogni gruppo d i due 
cifre specifica lo schema di punti di ogni colonna. 

Usando questo formato per c r eare la freccia rivolta verso l'alto dell'esempio pre-cedente avremo 
questa istruzione: 

GPR INT "04027F0204" 
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Tavola dei caratteri esadecimali 

1 ---- -
2 ---- -
4 -----
8 -----

1 
2 
4 

8 

1 

2 
4 

8 

1 

2 
4 
8 

0 

-- · - -
4 

--- --
-----
-----
- - • --

8 

--- - -
--- - --- • --
-- • --

e 

Programma di dimostrazione 

--· -- -- ·--
-- · - - --·- -

2 3 

--· -- --·--
-- · -- --·- -

- - · -- -- · -- --·--
5 6 7 

--·-- -- * --
-- · -- --· --

--·-- - - · -- -- · --
9 A B 

- - · -- -- · --
--·-- -- ·- -

- -·-- --· - - - -· --
--·-- -- · -- - -· --

D E F 

Que$\O programma stampa tutti gl i schemi di punti possibili, nell'ordine da O a 127: 

Ta$t i: 

Lista dcl programma: 

10 WAIT O : CLS 

20 FOR I = O TO 127 

30 GCURSOR 

40 GPRINT 

50 NEXT I 

60 WAIT 

70 GCURSOR 155 GPRINT "00" 

a.o END 

mm oom co mm1 ... ,,.1 o mm m r•••••l 
rnrnmrn ooco1=100 rnCllJ rn rn rn 1••• .. 1 
rnmmmoomm CIDmco 1 •• ,..1 
m 00 OD CD OD CIJCfO CD CO l••n•l 

rn rn OD m rn rn co ''H""' 
mrnoomcom1•• ... 1 
mm mm oo oo m C2J oo mm m 1 s•"T' o 

!JD II) LIJCOCfO [fJ(SNonJ c:J 0000 IS><•FT! CJ l••n•I 
O!J 00 !TI CfO 00 I ••n•I 
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F.6. POINT 

La funzione POINT fornisce un nume(O che rappresenta un schema d i punti accesi in una data 
colonna. Cosi, la funzione POI NT permette di "sentire" qualsiasi colonna dello schermo sot to 

control lo programma. 
Il formato della funzione POINT è: 

POINT espressione di posizione 

dove: 

l'espressione di posizione è un numero da O a 155 e rappr~senta la colonna da in'Vestigart:!. 

Il valor-e dato dalla funzione POINT è un numero compreso fra O e 127 . L' inte rpretazione 
d i questo numero è una somma d i potenze di 2 come sp iegato nelila sezione sul GPRINT. 

Per esempio, considerate che sullo schermo ci sia una I maiuscola nelle colonne 40 : 44: 

L'espressione: 

1 - - · -· - ·- -
2 - --- · -- - -
4 - - - - *--- -
8 -- -- · --- -

16 ---- · - - --
32 - - - - * - - - -
64 - - · - •-*--

4 4 
o 1 

4 4 4 
2 3 4 

PO I NT 40 darebbe O, 

POINT 41 darebbe 65. 

POINT 42 darebbe 127. 
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Programma di dimostrazione 

Il programma qui riportato riempie lo schermo con il carattere in AS e crea schemi insoliti 
capovolgendo questo carattere. Il programma utilizza varie istruzioni discusse in questo capitolo. 

L ista del programma: 

10 AS = "X" 

20 WAIT O 

30 y = 5 X = 155I Y C = O 

40 FOR I = 1 TO X 

50 GCURSOR C 

60 PRINT A$ 

70 C = C+Y 

80 NEXT I 

90 FOR I = O TO 155 

100 GCURSOR I 

110 A = 127 - POINT 

120 GPR INT A 

130 NEXT I 

140 GOTO 90 

Tasti: 

m mm 1 •• ,,., ru 1fil1 ... ,,r1 c:J m ••• ,,,1 c::i ,,. , •• , 

rnoo oo m rn CD m 1•••••1 
rnoom1 =1001 •····10001 =1mmmmrn 

l""" I Cl Q;] I = I 00 l<•T<•I 

!IJOOCTJOiJOOCOI = ICDCOOiJ!Xll••TU j 

mwa.Jmrnoomrnoom1••"•' 
rn r~ m OD co oo CD m I•••" 1 m l••TE•I 

rnoom1 =1m rnrn1•••••' 
rn oo oo m rn c:o rn 1 ..... 1 

rn 00 CD IJjJ OD CO I = I OOCD @J mm m l••TE•I 
0J 00 00 CID OD 01J 00 CD CQJ 00 CJJ l••n•I 

mm~mwmmm8moomoomm1'"'"' 

mm LU lJìJ m m o:J 00 CD CDl••TE•I 
rnmoooo mmm co 1 ..... , 

m rn oo m rn rn rn oo oo 1 • • ,.., 

NOTA: La r iga 140 rimanda il programma alla riga 90, creando cosl un loop, il programma andrà 
avanti all'infinito. (Può essere fermato con il tasto BREAK). Il carattere sullo schermo 
pu6 essere cambiato inserendo un caratter-e nuovo nell'assegnazione in riga 10. 
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G. DEBUGGING 
Per quanto stiate attenti, quasi sicuramente Cfcercte un programma che non fa esattamente 

quel che vi aspettate . Per isolare il problema. i progettist i di SHARP hanno previsto un metodo 
dli esecuzione di programmi speciale conosciuto come il modo "TRACE". Nel modo TRACE. 
ìl PC·1500A mostra ìl numero d i riga dì ogni riga del programma e si ferma dopo aver eseguito 
quella riga. Questo vi permette di seguire (o rintracciare) la sequenza delle istruzioni mentre sono 
effettivamente eseguite. Quando il programma fa una pausa dopo l'esecuzione dì una riga, potette 
ispezionare o alterare i valod delle variabili. 

La forma dell'istruzione per iniziare il modo TRACE è semplicemente: TRON. L'istruzione 
TRON può essere data come comando (nel modo RUN} o può essere inserita, come istruzione 
in un programma. Usata come comando, T RON informa SHARP che e richiesto il modo TRACE 
durante l'esecuzione di tutti i programmi susseguenti. I program mi da " segu ire" sono poi injziati 
ìn modo normale, con un comando GOTO o RUN. 

Se TRON viene usato come istruzione, inizierà i l modo TRACE solo quando la riga che lo 
c-0ntiene viene eseguita. Se per qualche ragione quella riga non è mai raggiunta , il modo TRACE 
1ima,,à inattivo. 

Una volta attivato il modo di funzionamento TRACE rimane attivo fino a quando non viene 
disattivato con l' istruzione TRO f F. Anche l'istruzione TROFF può essere data come comando 
o come istruzione. Il modo TRACE può anche essere cancellato dalla sequenza: 

!sHIFT!@J 

Come esempio dell'uso del modo TRACE. inserite il seguente programma per calcolare ' • 
lunghezza dell'ipotenusa di un triangolo, data la lunghezza dei latij ; 

Lista dcl programma: 

10 INPUT A, B 

20 A = A*A: B = B*B 

30 H =V (A + Bl 
40 PRINT "IPOTENUSA = " ; H 

In modo RUN, da te il comando TRON, seguito dal comando RUN. Notate che il comand~o 

INPUT opera nel soli to modo, mostrando un punto interrogativo per ogni entrata di valore 
richiesta. Subito dopo che avete introdotto due va lori, appare il numero di riga dell'istruzione 
INPUT: 

RUN 

1 0 

Premendo il tasto C[) freccia in su e tenendolo premuto, potete rivedere la riga intera: 

AUN 

10:1NPUT A.B_ 

Per continuare il progra1n1na, pre·mete il tasto C!J freccia in giù una voJta. Ciò causa l'esecuzione 
della riga successiva e l'apparizione dcl suo numero. Di nuovo, potete rivedere la r iga con i! t asto 
freccia in su. Potete anche esaminare il contenuto di qualsiasi variabile scrivendo il suo nome 
e premendo !EHTEAI : 
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e_ Rl)N • 
4 

È necessario premere il tasto CO freccia in giù una volta per' eseguire ogni rig.a fino al termine 
del programma. Se non volete continuare la normale esecuzione riga per riga, premete il tasto 
ENTER per sospendere l'esecuzione del programma. Se cambiate opinione d i nuovo. potete 
continuare il programma dando il comando CONT. 

Segue un esempio usando il nostro programma per i l calcolo dell'ipotenusa: 

Tasti Sc hermo 

> 
rn rn rn QLJ TRON_ 

!l!kTEJtf > 
O!JODO:D RUN -
!fNTfll l ? 

rn 3 -
IENTfll l ? 

!Il 4 -
i ENTEll} 1 0: 

CD 1 0 : INPUT A, B -
rn 20: 

CD 20:A=A* AB= B* B -
m A -
l 1!NJ1!1tl 9 

rn B -
I ENTER I 1 6 

CD 30 : 

ao H -
I ENTE Al 5 

CD IPO T E NU SA= 5 

CD 4 0 : PRINT "I POTE NUSA= •. H . -

CD 40: 

CD > 
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H. NUMERI ESADECIMALI E FUNZIONI DI BOOLE 

H.l. Numeri esadecimali 

Il PC-1 500A mette a vost ra d isposizio ne la sua capacità di usare un n umero esadecimale in 
u n'espressione in cui può esse re usato un numero d ecimale. I rnumeri esadecimali si d ist inguon o 
dai numeri decimali facendoli precedere da u n & (ampcrsand}. I seguenti sono esempi d i nu nteri 
~<adecimali : 

&16 & F &7E.CA &08 &99A - &58 

I numeri esadecimali possono essere usati in ca lcoli 1nisti: 

10 + &A l<•TE•l 

RUN 

() in un programma: 

Programma: 

35 GPRINT &F. 54, &3E 

40 DATA 67, &7F, &28, 12, 305 

H.2. Funzione ANO 

--~0J 

La funzione ANO vi permet te un ANO di Boole della rappresentazione interna di due valori. 
v;;1lo ri devono appartenere all'intervallo -32768 a 32767 . I nume-ri che eccedono questo intervallo 
causeranno un ERROR 19. 

Esempio: Risul tato: 

10 ANO &F 1 0 

I ANO O 0 

- 1 ANO I 1 

55 ANO 64 0 

16 ANO 63 1 6 

101 
Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

H.3. Funzione OR 
La funzione OR co1npie un OR di Boole sulla rappresentazione inter'na di duie valori. I valor i 

devono appartenere all'intervallo - 32768 a 32767. I numeri che eccedono questo intervallo 
causeranno un ERAOR 19. 

Esempio: Risu ltato: 

10 OR &F 1 5 

1 OR O 1 

-1 OR 1 - 1 

55 OR 64 1 1 9 

16 OR 63 63 

H.4. Funzione NOT 

La funt ione NOT fornisce in NOT di Boole. o complcmcntario. della rappresentazione interna 
di un valore solo. Il valore deve appartenere all'intervallo - 32768 a 32767. Se i l valore eccede 
quest'intervallo risulterà un ERROR 19. 

Esempio: RisuLtato: 

NOT " -~ 

NOT & F - 16 

NOT 55 -56 

NOT -2 

NOT - 2 1 
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I. INTERRUZIONE DELL'ESECUZIONE DI UN PROGRAMMA 

STOP, CONT 
L'istruzione STOP fa sospendere l 'esecuzione d i un progr.lmm.a. Quando il programma si ferma, 

i valori di tutte le variabili sono conservati e il programmatore può verificarli e cambiarli. Il 
programma può in seguito essere continuato dal punto dove si er.a fermato, con il comando CONT. 

Quando viene data l'istruzione STOP alla calcolatrice appare il seguente messaggio: 

AUN 

BREAK IN 60 

dove 60 é il numero della riga eh.e contiene l' istruzione STOP. 

Se volete rivedere questa r iga , premete e tenete premuto il tasto CD freccia in su. 

Quando appare il messaggio BREAK potete anche rivedere e cambiare i valori delle variabili. Per 
esempio: 

HO lt HT(Jl l 

A $ l<•T<•I 

"DEDUCT I ONS" 

Quando siete pronti a r iprendere l 'esecuzione, tornate semplicemente al "pro1npt" {>) ed 

immettete CONT ENTER. 

J . CONTROLLO MODO 

LOCK, UNLOCK 

L'istruzione LOCK può essere usata per controllare il modo (RUN, PROgram, or RESERVE) 
in cui funziona la calcolatrice. Incluso in un programma. impedi sce all'utente di cambiare il modo 

accidentale e di danneggiare i l programma. L'istruzione LOCK d isinser isce il tasto MODE, 
" blocca" la calcolatrice in qualsiasi modo essa si trov i in quell'ist-0ntc. 

Per riattivare il tasto MODE. è usata l'istruzione UN LOCK. UNLDCK riabi lita il funzioma· 
mento no(male. permettendo di cambi~re i modi. 

Entrambi le istruzioni possono essere usate come coman.di o istruzioni. Le forme sorno 
sampliccmcnte: 

LOCK 

UNLOCK 
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VI. ESPANSIONE DEL PC-1500A 

A. INTERFACCIA STAMPANTE/CASSETTE (CE-150) 

L'interfaccia stampante/cassetta è una opzione per la calcolatrice tascabile SHA RP PC· 1500A. 
Questo strumento può essère connesso ad uno o due registratori standard a cas-sette. I prc>grarnmi 
possono essere "ricaricati" nel PC-1500A per usarli ulteriormente evitandovi il fas.tidio di riscriverli 
nuovamente. 
L ·uso di queste carat"tcristichc sarà discusso nelle $ezioni seguenti. 

1. Collegament·o della calcolatrice all'interfaccia 

Collegate l' interfaccia stampante/cassetta (CE· 150) al calcolatore (PC· 1500A) ne l modo'scgucntc: 

( 1) Spegnete il calcolatore (OFF). 
Not~ impor tante! E essenziale che il calc olatore sia spento. Se è acce-so, il calcolatore 

potrebbe "bloccarsi" (tutti i tasti inoperantiL Se questo accadesse, premete l'interruttore 
ALL RESET sotto il calcolatore mentre tenete premuto il tasto lctNI . 

(2) Asportate il coperchio di protezione dell'innesto posto su l lato sinistro del calcolatore e 
mettetelo al suo posto sul basso della stampante (vedere figura). 

Coperchio pfoteuivo 
Met tetelo Qui 

o 0 • 
o o - ~==--- - -

w: :::n 
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(31 Mettete il lato inferiore della calcolatrice nella "culla" in modo che le linguette sulla 
stampante combacino con le scanalatu(e sulla calcolatrice. 

(4) Spingete la calcolatr ice verso il basso !)er dis!)orla di piatto. 

<Sl Fate scivolare la calcolatrice delicatamente verso sinista-a per innestare contatti della 
stampante con la calcolatricie (vedere figura) 

o 

· [jl' lss l 
- w 

~~1archio " A" 

fb) In oosso 

/ 
[ I ft~·/ I I ( 

~ 
111 

e I " 
t / // I dli Ca) Verso di voi 

+ 
~ \ 1·-s 1 ~ I 

Marchio .. ., .. 

·-·---· - --....... 

J 
I 

SH .... r~V ·-· · - ~· -- ·· - --

l 
~ (ç) A sioistra 

l 
Allòn~arn quc11a 
superficie con la 
superficie combaci orno 
della stampante. 

Non forzate la calcolatrice e la stampante insieme. Se trovate difficolta nell'innestare. fate 
scivolare la calcolatrice a sinistra e a destra per mettere in posizione corretta le superfici. 
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2. Al imentazione 

L'interfaccia CE·150 usa come fonte d'energ ia una pila Ni·CAD ricaricabile. pe rciò e necessar io 
ricaricare le pile sia Quando usate per la prima volta la CE·150, sia quando appare il m~-ssagyio 
seguente. (In qu..,sto caso, la stampante é bloccata). Per sbloccare la stampante, premete i tasti 
OFF e ON sulla calcolatrice in quest'ordine, dopo aver ricaricato le pile. 

(1 ) ERROR 8.0' o ERROR 78 

Nota: Quando la sta rt,p.ante C in 1>osiiione <Si $O$li1uzion e delle penne. pu6 apparire E RROR 78. 

12) :CHECK 6 o NEW 0?: CHECK6 

~--------- ('"Come collegare l'ada11orc e.a." 'i--------~ 

~:A P;ccolo ,p;nou o 
······· ... o~ ~~ dell'adat tore 

~-·- ._:J 7~~~~·"' l ·-.....;;:;;;;;;;:!. .. '!>i:"' ,jf.,">1 ~ 
• ._, ~ - .••.• ,fi? ~ t;f . ..... .Jl 

~"' : ltJ 
CE·t SO/ 

Adattorc e.a. 
EA·150 

! 

3. Allacciamento di un registratore all'interfaccia 

Prima connettete la CE· 150 alla calcolatrice e connettete un registratore alla CE· 150 come 
illustrato nella figura seguente: 

lermina li CE· 1 f>O 

® ® ® ® lol 
"'(""' 1 &tt ... .e "'~o ~10i0. 

Spinotto grigiò 
(trasferimento e 
collozionel 

Spinotto rosso 
fregistra-zione) 

t 

Spinotto n~ro 
(Controllo a 
distanZ<i) 
(Questo spinotto può 
tssc1c innestato 
nc1 termi nale RE~1 1 ~ 

Re-gis.tratore 

Spinotto nero 
Ctra$fe rimP.nto 
e oollazionc) 

CJvo d i connessione col registr.:itore 
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La seguente t abella fornisce le specifiche del registratore, 111ecessarie per interfacciarlo con la 
CE.150: 

Elemento Requisti 

1. Tipo di registratore Qua lsiasi registratore, a cassett a, micro·cassetta, o a 
bobine può essere usato in accordo con I requis iti 
espressi sotto. 

2. Presa d'ingresso Il registratore dovrebbe .avere una m in i-presa d'ingresso 
etichettata " MIC". Non us;ite mai la presa "AUX". 

3. Impedenza d'ingresso La presa d'ingresso dovrebbe avere una bassa impedenza 
d'ingresso. (200-1000 Ohm.) 

4. Livello m inimo d' ingresso Minore 3mV o - 50 dB . 

5. Presa d ' uscita Dovrebbe essere una mini·prcsa con etichetta "EXT ,", 
"MONITOR", " EAR" o equiva lente. 

6. Presa d 'uscita Dovrebbe essere inferio re a 10 Ohm. 

7. Impedenza d'uscita Dovrebbe essere superiore a 1 V {uscita massima pratica 
superiore a 1 OOmW) 

8. Dist <>rsione Dovrebbe essere contenu ta entro il 15% nella gamma da 
2 KHz a 4 KHz . 

9. Wow e Flutter 0,3% massimo 

10. Altro La velocità del motore del registrato re non deve 
flu11uare. 

• Nel caso che la mini.presa forn ita con il CE-150 norl sia compatibile con le prese ingresso/usc ita 
del vostro registratore, delle prese speciali di conversione sono disponibili in commercio. 

NOTA: 

• Certi registratori a nastro potrebbero non connettersi bene per via delle loro specificazioni 
diverse. I regist ratori soggetti a d istorsione sonora. ma9gior rumore ed a deterioramento 

dell'alimentazione dovuti a lunghi anni di uso potrebbero non dimostrare risultati soddisface,nti 
per via dei cambiamenti nelle loro caratteristiche. 

• ln1t ruiioni e prec~uiioni nell'u10 del regiHralorc 

{1} Per q ualsiasi trasferimento o collazione. u sate il registratore usato per la registrazio ne. Se il 
registratore usato per il trasferimento o la colla t:ione è diverso da q uello usato per la 
registrazione, è possibile che il trasferimento o la collazione non si possa fare . 

t2) La testina del registrator e, se sporca, accresce la distorsione sonora o d im inuisce il livello d i 
registrazione. Perciò tenete pulita la testina. 

t3) Us\lt c u n nastro libero da sollecitazioni a bassissime frequenze, scalfitture e pieghe . 
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4. Caricamento d ella carta 
Per dettagl i rifer itevi al manuale d"istruzione dcl CE·150. 

( ì ) Per asportare il coperchio della stampante, spostate il bottone di blocco del coperchio nella 
direzione della freccia. 

Cl o Cl o 
ODD DD 
ODDCJO 
oooc::i c 
CJClO= 

1-..·1 ili I - -

(21 Tagliate la cima dcl rotolo d i carta ed inserite 
la corta correttamente nella apposita fessura 
per la carta. (Qualsiasi piega o strappo nalla 
cima della carta può impedire l' inserzione 
dello carta . 

(31 Premete il tasto !OH I sulla calcolatrice, e 
premere il tasto ITiiJ per fare avanzare I~ 
carta. A questo punto. avanzate la carta 
affinché la cima della carta sia da 3 a 5 cm 
della stampante. 
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{4} Inserite l'albero nel rotolo di carta e ponetelo 
nella cassetta per la carta. 

(5) Rimcnctc il coperchio della stampante a 
posto. A questo punto, infi late la cima del 
rotolo di carta fuori della stampante attra· 

] t 
- • Q 

Cl 

~cc:~: __ ! 
e 111 . 

verso il taglia carta. 

o o 
LJU O 
000 

(6) Bloccate il coperchio della stampante. 

.5. Sostituzione delle penne 

Quattro tipi di penne possono essere montate 
:su questo congegno. Le posizioni per montare le 
penne sono illustrate sotto. Per dettagli riferitevi 
al manuale d'istruzione. 

3 (rosso) 
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Per montare una p~nna o sostituirla. segu ite questo ptocedimento: 

(1) Con il tasto OD della calcolatrice premuto, spin~ete il tasto t'lD sulla stampante, Questo 
permette di mettere la stampante in posi:zione di sostituzione delle penne, quando il 
portapenne si muove a sinistra e gira. Con la penna sopra cambiata, i l portapenne si muove 
a destra. {Rilasciate il tasto quando il portape.nne incomincia a muoversi) . 

(2) Per ri muovere la penna, premete la leva di 
rimozione di penna. Questo toglie la penna 
che è sopra. 

(Not;)): Qv;;indo tO!)lictc l.:i pennà, tC•lCtel;;, coo 
l('(Jgen~~zo per impedirle di Sàhàre nello 
stampJtri~. 

(3) Montate una nuova penna . 

(4) Per m!mtare o togliere la ~nna svççessiva, premete il tasti;> Uf.D , Il pi;>rt~penne torna a 
sinistra, gira per mettere la penna successive sopra. e si muove di nuovo a destra. Togliete la 
penna e sostituitela con una nui;>va penna com" detto ai punti ( 2 ) e ( 3 ). 

{5~ Dopo aver sostituito o montato una penna, premete il tasto ICL I della start•Pante. con il 
[fil} della calcolatrice mantenuto premuto. Questo rilascia la stampante dalla posizione d i 
sostituzione penne, e fa tornare a sin istra la penna. 

CN013•: Per usare questo congegno, montate le qua1tro p&nna sul Portapenne. Operaro in mancan7..3 onche 
di una sola penna può cavsare disfunzioni nei cambiamenti di colori. 

Manutenzione delle penne: 
Le penne vanno montate sulla stampante quando vengono usate. e tolte dalla stampante dopo 
l'uso. Mettete le penne nei loro astucc i per conservarle. 
Se lasciate le penne monìaìe sulla stampante per un periodo esteso o se le lasciate su un tavòlo, 
l'inchiostro si essica. 
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B. USO DA UN REGISTRATORE 
A CASSETTA 

I COMANDI PER LA STAMPANTE E IL REGISTRATORE DESCRITTI DI SEGUITO 
SONO PRESENTI SOL.O SULLA STAMPANTE OPZIONALE CE·150 (CON INTERFACCI A 
PER CASSETTA INCORPORATA! . DATO CHE I L COMPUTER NON i: DOTATO D I 
TAL I COMANDI, LA PROGRAMMAZIONE CON ESSI IÒ POSSIBILE SOLO COLLEGANDO 
LA CE-150. NON DIMENTICARE QU INDI DI ESEGUIRE IL COLLEGAMENTO, PRIMA 
DI USARE QUESTI COMANDI. 

1. Funzionamento del registratore 

Raccomandiamo di seguire questo procedimento usando un programma piccolo e semplice. 
Nel caso nascano problemi, s.ara più facile compiere di nuovo l'operazione. Ora introducete- il 
p rogramma. 

Dovete preparare il rcuistratorc per i l trasferimento dcl progrnmma e dei dati. Per far c iò. I 
sono necessari i seguenti ptissi: 

1. Mettete l'interrutorc dell'interfaccia. •·remote" su OFF 

2. Mettete un nastro net registratore (questo è un passo importante). 

3. Trovate un pezzo di nastro vuoto. Se il nastro è nuovo, a11a n2atelo al di là della coda colorata 
all'inizio del nastro. Se ìl vostro registratore ha un conta1ore numerico, scrivete il numero. 
Questo è di estremo aiuto per localizzare il pro9ram1na che stare salvando. O.K., pc>i .. , 

4 . Se il vostro registratore 111• un controllo au tomatico dcl volume, mette telo sull'automa tico. 
Se é un controllo vo lume- manuale, ponete il livello dcl volume a metà strada tra medio e 
massimo (cioè livello 3/4). Se il vostro registratore ha un controllo d i tono, girate il bo ttone 
di controllo del tono su una posizione a metà strada tra medio e alto (livello 3/41. 

5. Mettete l'interrutorc "remote'* su ON. Se il vostro regist ratore non ha il "remote ... (QuC$tO 
significa che non c•è posto dove innestare il filo nefo) usate il tasto .. pause" per ferma-re 
provvisoriamente la reyistralione. Se il vostro registratore non ha un tasto "pause". sta te 
complicandoci la vita. Vi raccomandiamo fortemente d i procurarvene uno che lo abbia. 
Questo rendera la vostra nuova vita di p rog rammatore mollo più facile. Ancora meglio è 
se ha sia la caratteristica remote. che il tasto "pause." 

6. Premete i tasti RECORD e PLAY simultaneamente. Se state usando una macchina senza 
il 1asto "pause" vorre1c fare questo immediatamente prima di salvare il programma. 

Tutto pronto? O.K .• adesso arriviamo alle cose simpatiche . . ... . . 
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2. Il comando CSAVE 

Va bene, conto alla rovcrscia per verifica della li>ta . ... . 

1. Il registratore è pronto ed aspetta? sì no 

2 . Il nastro é den tro? sì no 

3 . La calcolatrice è accesa? sì no 

4. Il programma è nella calcolatrice? sì no 

5. I fili sono tut·t i innestat i bene? sì no 

6. Avete scritto il numero del contatore? sì no 

7. Sie1e vestiti? i rrilevante 

Se avete risposto "NO" ad una qualsiasi di qucs1e domande rileggete la sezione precedente pcr 
chiarire il problema. 

Ok . ancori una cosa e siete pronti ad andare avanti: 

Con lo stesso comando che vi perme11erà di conservare dovete anche dargli un nome di referenza. 
OuC$tO è per rag.ioni di riferimento. Il nome di referenza non può supera re 16 caratteri. Per 
salvare il programma con un nome di referenla. scrivete: 

CSAVE lsn >! " PROG.·1 ''"'"l " 

Il vostro programma sarà conservato con il nome ... PROG· l". Potete assegnare il nome che vo le te e 
che vi sia facile da ricordare. In più, notate, che c'è u n limite di lunghezza di ~6 caratteri per il 
vostro nome di rreferenza. Se il nome supera 16 cara tteri l'eccesso è ignorato. E' una buo na 
nbitudinc mantenere un elenco di programmi, c h e inc lude i no1ni de i programmi. il loro ini zìo e 
fine sul nostro (usate i numeri del contatore ), e una breve descdzione di q uel che fa il programma. 

Premete il tasto f tN'tVt) • A questo punto dovreste senti re un ronzio stridu lo, e i l nastro dovrebbe 
girare. In più si dovrebbe accendere l'i nd icatore "BUSY". Questo vi indica che lo calcolatrice ~ 
"attiva" nel trasferire il vostro programma dalla memoria al nastro. Se q ue"StO non succedo, 

incominciate d i nuovo dall' inizio della sez:ione. lo ho provato solo 10 vol te, q uìndi non vi 
scoraggiate. Se lo posso fare io, lo potete fare anche voi. 

Quando la calcolatrice arriva alla line del programma, la parola " BUSY" si spegne, il registratore 
si fermerà e il " promptu riappare sullo schermo. Congratulazioni. il vostro primo programma ò 
stato prcs.crva to per usi fu turi. Per assicu rarvi che questo è s ta to compiuto possiamo trasferirlo 
d i nuovo in memoria dal nastro come spiegato ne llo sezione seguente. 

3. Il comando CLOAD 

Adesso cho il vostfO primo p rogramma è co nscrvato su nastro, vorrete sen:za dubbio vede re 
se c i sta ve ramente. Fare questo é relativamente semplice ; usate il comma1'ldo CLOAO? 

" Cosa fa" vi chiedete. Ebbene, dopo aver preservato il vostro programma con CSAVE, intro· 
ducctc semplicem ente CLOAD? La calcolat rice confronta il programma preservato con quello che 
ha in memoria. Se tutto è andato bene. il no me di referenza appari rà su l v isore e la verifica 
terminerà eosi. Se tutto non è andato bene un messaggio d'errore apparirà~ di solito un ERROR 
43. Questo vi dice che il p<ogramma su nastro è In qualche modo diverso dal programma nella 
memoria di SHARP. Cancellate q uella porz:ione di nastro ed incominciate di nuovo. Verificate le 

connessioni, e provate ad alzare un po' il volume ed il tono. 
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Ou i seguono le istruzioni per ricericare un programma: 

1. Mettete l'interrutore "remote" dell'interfaccia su OFF. 

2. Riavvolgete i l nastro f ino a punto dove avete incominciato, usando di nuovo il contatore 
numerico. {Vedete quant'è uti le i l contatore numerico?). 

3. Interrompete il r iavvolgimento. 

4. Mettete l' interrutore ''rernote" su ON. 

5. Premete il tasto PLAY. 

6. Introducete. 

CLOAD I Stt•rr l "P ROG.·1 I s><0n l .. 
e premete il tasto lc1trtA~ . 

(R icordatevi che "PROG·l" e i l nome di referenza che abbiamo dato al vostro programma. 
Se avete preservato il vostro programma con un altro nome usatelo invece di " PROG·l ".I 

7. L'indicatore " attivo'' {BUSY} comparirà e il p rogramma sarà immesso nella memoria della 
calco latrice. 

8 . Introducete RUN. A questo punto il programma che avete preservato riappare. La cassetta 
contiene una copia del programma, cosi potete caricare lo stesso programma più vol te! 

4. Comandi PRINT:: e INPUT:: 

PRINT # : 

Adesso che abbiamo illustra to l'uso del CSAVE e del CLOAD, vorremrno insegnarvi due 
comandi simili. Il cornando PA INT #preserva i l va lore di una v.ariabile o di un insieme di variabiili 
su nastro. Questo e diverso da CSAVE che conserva un programma. La ragione per conserv~re 
dati è d i permettervi di usa re gli stessi dati in un altro programma. Per esempio nel programma 
$eguen te, la variabile TS è in uso: 

10: PR INT "COME VI CHIAMATE?" 

20: INPUT TS 

30: PR INT TS 

Se volete conservare il valore di TS per usarlo in un altro pr<>gramma, dovete dare il comando 
PR I NT # per conservarlo su nastro. Potcto fare questo in d ue modi; 

1. Manualmen te 

2 . Con un programma 

Nota: Questa operazione richiede l'uso del registratore, dunque preparate il registratore a ricevere 
dati. Se non sapete come fare, to rnate alla sez ione precedente . 

1. Il metodo manuale 

Il metodo manuale offre varie possibilità: 

POSS IBILITA' I: 

Dopo aver eseguito un p rogramma. mettete in modo RUN ed introducete. 

(q uindi premete ENTER.) 

Il registratore entra così in azione e conserva il valore di tu t te le variabili su nastro. 
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POSS IBI LITA' 2: 

Per identif icare i dati che volete immagazzinare potete dare lo r<> u n nonle d i referenia. 
Per fare questo introducete: 

"nome di referenza" (poi premete IENTEA\ t 

(Usate qualsiasi nome d i referenza~ 

POSSIBILI TA' 3: 

Se volete ident ificare solo cert e variabi li da conservare introducet e: 

WlJD[DCK) fl)l sHOFT l(D "nome di referenza"; A. 8, C 

In questo caso avete specif icato le variabil i A, 8, e C come quelle da pre:servare su nastro 
sotto i l nome di referenza dato. 

POSS IBILlirA' 4 : 

Potete anche specificare tutti i valori di variabili dimensionate introducendo: 

m mm no CD I SHIFT I O! ) "nome di referenza" ; B {*I 

Il simbolo* preserverà tutte le variabili d i "'8", incluse B fl) e B stesso. 

2. Con un programma 

Per fare questo, assegnate u n numero di riga al comando PRINT # nel vostro p rogramma. 
Potete usar~ uno qualsiasi dei formati descritti sopra. Quando SHARP incontra questo 
numero di riga, att ivera automaticamente il registratore e incomincerà a trasferire i d a ti sul 
nastro. Una volta ancora, per favore sperimentate. Se le cose non funzionano, tornate alle 
sezioni p recedenti. Avete forse diment icati qualcosa d i mo lto semp lice . 

NOTA: lii nome di rifer imento può es.sere indicato con "'na stringa, ra cchiusa come 

d 'abitudine tra virgolette, o da una variabile stringa, Pertamo, se la prima varia!)ile 
da conservare é una variabile stringa e non vi é nessun no me d i riferirnento. la 
variabile stringa é considerata essere il nome d i rifer imento. In questo caso. s iate 
stcuri d i met tere il nome d i rifer imento. 

ESEMPIO 1: 10 AS ~ "NASTRO" 
20 PRINT # AS; X$ 
Questo é identico alla forma PRINT # "NASTRO" ; XS 

ESEMPIO 2: PR INT # X 
Questo o rd inerà di registrare il contenuto di X senz<i alcu1n nome di riferi· 

mento. 

ESEMP IO 3: PRINT # X$ 

INPUT#: 

Con questo comando non si otterrà la regist razione del contenuto di X$ 
senza il oome di rife rimento ma il contenuto d i XS sarà considerato Qua le 

nome di r ifer imento. Non avendo messo il punto e virgola ( ;) dopo il nome 
di r iferimento, s i cadrà nell'errore di s intassi (ERRO R 1). Pef evitare tu tto 
q uesto, ricordatevi di dare sempre u n no1ne di r iferime nto. in questo caso 
avreste dovuto scrivere: PRINT# "AAA"; XS 

Questo coman<to permette gli stessi format i visti con PRINT # . con la differenza che INPUT # 

trasferisce i dati dal nastro alla calcolatrice. {PRINT # trasferisce i dati dalla calcolatrice al nastro) . 
Potete usare il comando INPUT # manualmente o come parte di un programma. Ricordatevi 
d i p reparare il registratore prima d'incominciare ad u sare questo comand o. 

NOTA: Se specificate più variabili (nella vostra riga di comando INPUT #) rispe110 a quelle che 
esistono su nastro. a lle variabili rimanent i sarà assegnato il va lore O. Se specificate meno variabili 
(nell<i vostra r iga d i comando INPUT #~ d i q ua nte ne esistono sul nastro, le variabili rima nenti 
saranno ignorate. 
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5. Uso del comando MERGE 

Il comando MERGE vi perme11e <:l'immagazzinare (!ve programmi nella memoria della ca lcola· 
tr ice allo stesso tempo. Per esempio. supponete che la memo.ria della calcolatrice contenga il 
programma seguente: 

10: PR INT "TASSO DI AMMORTAMENTO" 

20: INPUT "IMMETTETE METODO?" ; A 

A questo punto vi ricordate all·improvviso che avete forse un pezzo di programma simile su nastro 
sotto il nome di referenza "DEPl". Vorrete sicuramente vedere se qucst<> programma ha scziolili 

utili per programma che state stendendo. Il primo passo è di t rovare il ~zzo di nastro con DEP1. 
Mettete il nastro dove inizia "DEP1". 

Adesso introducete: 

IJiD [E] (RJ Cl[) m I SHIFT I c:::J (]] m m OJ ' "'" " I c:::J e prcmmere ENTER. 

La ~!colatrice caricherà adesso in memoria "DEP1" in aggiunta programma di cui sopra. Dop.o 
che " DEP1" sarà stato caricato, troverete forse qualcosa cosi' in memoria: 

10: PRINT "TASSO DI AMMORTAMENTO" 

20: INPUT "IMMETTETE VOSTRO METODO"; A 

10: "DEP 1" : REM >>SECONDO MODULO >> 

20: PR INT "PAGAMENTI DI INTERESSE" 

30: INPUT "SOMMA PRESTATA?" ; B 

(ecc) 

Nota te, inoltre, che nella prima r iga del secondo programma, vi é una etichetta ("DEP 1 "). Quesw 
permetterà di collegare i due moduli di programma, insieme. tvedere qui sotto il paragrafo: 
C-0llegamento di programmi). E' molto impartante che prend iate buona nota de lle seguenti 
informazioni prima di procedere con le correzio1)i o con i programmi. 

NOTA IMPORTANTE 

U na volta che é stato car icato un secondo programma per mezzo del comando MERGE, non e più 
possibile modificare il programma preesistente (inserzioni, cancellazioni. modifiche). 

Esempio: 1 O "A" REM Questo é il primo programma 

20 FOR T = 1 to 100 
30 LPRINT T 
40 NEXT T 

ecc. 

P<rima di caricare il secondo programma per mezzo del comando MERGE. effettuatte tutte le 
correzioni o modifiche sul pr imo programma. Potete ora caricare il secondo programma. 
Esempio: MERGE " PROG2". 

10 "B" REM Questo é il secondo programma 
20 INPUT "TASSO AMMORTAMENTO =";O 

30 INPUT "NUMERO DI ANNI="; Y 
40 ecc. 
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Ora potete effettuare delle correzioni o modifiche su questo secondo programma in quanto é 
l'ultimo caricato. Se ora dovete modificare il primo programma. seguite la seguente procedur'a: 

1. Portate su nastro quanto attualmente in memoria per mezzo del comando CSAVE. Usate 

un nuovo nome es. "P ROG 3''. 

2. Riportate in memoria il programma "PROG3" registrato su nastro come da punto 1. 

3. Ora potete ef'fettuare tutte le modifiche che ritenete necessarie sulla p rima parte del pro· 
gramma . La seconda parte non la si p uò più modificare. Eventual i c.ambi:amenti effettua t i 
nella seconda parte, potrebbero riflettersi sulla prima la dove vi sono delle righe con la stessa 

numeraz ione. 

Riassumendo : Quando caricate un pezzo di programma per mezzo del comando MERGE. la 
parte di progr.amma p1ecedentement in memoda non la si può pilJ modificare o correggere. 

Si possono effettuare mod ifiche solo su lla seconda parte. 
Nel caso si debba agire sulla p rima parte, trasfer ire su nastro il contenuto de~la memor ia e poi 
trasferire nuovamente nel computer, il contenuto del nastro. Ora la prima parae del programma 

é accessibile, mentre la seconda non lo é p iù. 

AGGIUNTA DI NUOVE RIGHE DI PROGRAMMA 

Si possono mettere delle nuove righe di prograrnma alla fine dci programmi in memoria, a condi · 
zione che abbiano una numerazione più grande rispetto a quelle già esistenti. 
Attenzione, le lince aggiuntive di programma. non compar iranno, 1)ecessariame:nte, alla fine d e i 
p rogrammi in memoria, in quanto il programma caricato per mezzo del comando MERGE occupa 
una particolare locazione. I moduli di programmi debbono congiungersi per mezzo di etichette 
(vedi di seguito} e. questo. evita tutti i problemi relativi. 

COLLEGAMENTO DEI MODULI DI PROGRAMMA 

PoichC il microprocessor esegue le Vostre righe di programma secondo una seq uenza logica . si 

fcrMerà qUandò incontféfà una rottura nella sequenza di numerazione. ovvero, se le righe 10, 20, 
30 sono seguite da delle righe duplicate d i un secondo modu lo di programma caricate da no i per 
mezzo del MERGE). il processore fermerà l'ese<:uzione del programma dopo la r iga 30 del primo 
modulo d i programma. 

Per collegare questi moduli di programma sono valide le seguenti procedure: GOTO "B" GOSUB 
"B". IF ... THEN "B" (l'etichetta Bé solo un esempio, Voi potete usarne una a Vostra scelta 
salvo che le parole riservate o le lenere della seconda fila della tastiera da Q a P) . 

Attenzione 

Quando un altro programma é chiamato in subrout ine con un comando GOSUB, in molti 
programmi caricati col MERGE. late seguire il ·GOSUB da un comando GOTO (con un numero 
di riga più grande d i quello che deve essere eseguito). 

Esempio : 10 "A" : INPUT A 

20 GOSUB "B" : GOTO 30 
30 GOTO 10 

10 "B" PR INT A 

20 RETURN 

116 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1 500 at http://www.PC-1500.info 

6. L'istruzione CHAI N 

CHA!N è un'istruzione di programma; può essere usata solo in un programma. Non può essere 

usata manualmente come CSAVE, CLOAD, e MERGE. L'istruzione CHAIN vi permette di 
e segu ire un programma troppo grande per poter essere immagazzinato nella memoria tutlo in una 
uolta. Dei programmi cosi' grandi devono essere divisi in parti con un'istruzione CHAIN alla fi ne 
d i ogni parte. Queste parti possono essere preservate su nastro con CSAVE. 

Per esempio, supponiamo che abbiate tre sezioni d i progra.mma chiamate PROG 1, PROG2, 
PROG3. Ognuna di queste parti finisce con un'istruzione CHAIN. 

"P ROGI " 

10: 

20 : 

. . . 

rl 1000: CHAIN 

1000: CHAIN "PROG2 .. 1010 

"PROG2" 

~ 1010: 

. 

. 

r-' 2000: CHAIN 

2000: CHAIN "PROG3' 2010 

"PROG3" 

y 2010: 

. 

. 

4000: END 

Durante l'esecuzione. quand-0 la e<olcolatrice incontra l'istruzione CHAIN. carica la part e 

successiva in memoria e la esegue. In questo modo. tutte le part i saranno effettivamente eseguit e. 
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7. Uso di due registratori 

lcrminali CE·1 50 

Sp1notco n-:ro 
(con1rollo .>1 

<liSt\IOlil) 

Spino tto grigio ,..... 
I t1t\shtr imen10 
e c:olloi1onuJ 

t I 

Spinotto nero 
(contro llo 3 
dis1unz3l 

S pinot 10 ro~so 
( 1 igistrotione) 

Sp1nouo ncto 
{controllo 3 
dis1an~al 

CtlVO c1u1lliur •O 
Ccon110110 n 
disrnn:r.a) 

Registratore 1 

St>inot to 91 i91a 
h t3sfer1n1cnto 
e c.:onazionel $pino110 nero 

(conrrollo u 
disHUH•a) 

Quando si usano due registratori. uno dei d ue viene usato per registrare e l'a ltro per la lettura. 

Corne illustra to. l'interfaccia stampante/cassetta e i due registratori sono uniti usando i cavi di 

oonnessione ed i l cavo ausiliario per il controllo a distanz3, 

• la CE· 150 è munita di due innesti perii controllo o distanza REMO e REM 1 E' possibile usare 
sia l'uno che l'altro. In operazione da programma (non manuale). però. il programma designa il 

registratOfe c:on.ne$$0 all' innesto REM O o all•innesto REM 1. Pertanto~ q uesti innesti di con 

trollo a d istan:za dovrebbero essere connessi secondo il programma. 

In questa sezione. è spiegato come lare lunzionarc il secondo registratore connesso all'innestc> 
REM 1 dell'interfaccia. 
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1. Procedura 

(1) Introducete RMT OFF. poi premete ENTER per fermar• la seconda funzione di conuollo 
a d istanza. (Controllo dcl registratore 1 nell'illustrazione sopra). 

(2) Mettete un nastro nel registratore. 
(3) Introducete RMT ON e premete EN TER per a>ionarc la seconda funzione di controllo a 

distanza. 
(4) Regolate i controlli d i volume e tono nello stesso modo spiegato precedentemente per 

un registratore singolo. 

tS) Premete i bottoni RECORD e PLAY simu ltaneamente. 

(6) Eseguite l'istruzione RECORD . 
Programma: CSAV E·1 "nome d i programma"' (U<tc•) 

Dati: PR INT#t ·1 "nome di programma##; variabile, variabile, . . . . 

(Esempio) Scegliete il modo PRO o RUN. 
CSAVE-1 "PR·I" l•••••I 

Dopo aver salvato il programma, il "prornpt" r it)f>pa rc S\JllO schermo ed il nastro si ferma. 

Riavvolgete il nastro per eseguire la verifica. 

2 . Procedura di verifica del contenuto del n-3stro con la calcolatrice 

(1) Introducete RMT OFF E NTER per cancellare le funzioni di controllo a dist•nta. 
(2) Riavvolgete il nastro fino a dove avete incomìncìato. usando il contatore. 
(3) Introducete RMT ON per auivare le funzioni di controllo a distanza. 
Ml Regolate i controll i di vo lume e tono nello stesso modo. com• spiegato per un registratore 

sopo. 
(5) Premete il bottone PLAY, 
(6) Eseguite l'iwuzione VE RIFICA. 

CLOAD?·1 "'nome di programma" l<•Tt•1 

(Esem pio) Scegliete il modo PRO o RUN. CLOAD?· 1 " PR· 1" l•.,••I 

L'esecuzione termina qu ando i contenuti corrispondono. In tal caso. appare il *'prornpt0
• 

3 . Trasferimento dal nastro 

(1) Introducete RMT OFF e il tasto ENTE R per cancellare le funzioni di controllo a distanza. 
12) Mettete un nastro registrato nel registratore. 
(3) lntroduçctc RMT ON e premete EN TER per attivare le funzion i di controllo a distanza. 
(4) Regolate i controlli di volume e tono nello sto.so modo spiegato prcccdcntcmen tc. 

usando un registratore solo. 
(5) Premete il boll0<1& PLAY. 
(6) Eseguite !"istruzione "TRANSFE R". 

Programma: CLOAD·1 " noma di programma" !r•rro l 
Dati: INPUT# -1, "nomo di programma" ; varìabile, vairiabile, .. .. . . fr .. tcR) 

(Esempio) Scegliete il modo PRO o RUN. 
CLOA0 ·1 "PR·l" (<•TE• ! 

Dopo il trasfcrimeruo, ri nppare sullo schermo il " prornpt'', 
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C. USO DELLA STAMPANTE 

NOTA: Tut1e le spiegazioni ed esempi in Qu~ta se?. ione suppongono che abbiate: 

1) Ben connesso la calcolatrice PC·1500A all'interfaccia CE· 150. 

2) Fornito alimentazione alla CE· 150 per mezzo dcli' adattatore SHARP EA-150. 

3t Cal'icato la carta nella stampante. 

41 Caricato le penne nella stampante. 

Se non avete fatto queste cose tornate per favore alla sezione 1 d i Q\•esto capitolo per 
le istruzioni del caso. 

C.1. Specificazioni della Stampante CE-150 

Caratteri/riga: 4, 5. 6, 7, 9. 12. 18 o 36 a seconda del formato scelto . 

Dimensioni dei caratteri: 1.2 x 0,8 mm a 10,8 x 7 ,2 mm a seconda del formato scelto per i caratteri. 

Velocità di stampa: Massimo: 11 caratteri al secondo, stampando i caratteri più piccoli. 

Rotaz ione: I caratteri possono essere stampati in ciascuna delle due direzioni. su 
ciascuno dei d ue as·si. 

Colori: 

Sistema forme grafici: 

Movimento carta: 

4: rosso, blu, verde, nero. 

Tracciati con assi di riferimento X-Y. 

Manuale o programmabile. 

C.2. Il comando TEST 

La prima cosa che vorrete fare è una prova del funzionamento del CE· 150. Con la calcolatrice e 
l'interfaccia accesi. introducete : 

T EST (e premete ' '"'"" ' ) 

La stampante disegnerà 4 quadrati. ognun con un colore diverso. I colori dei quadranti, da 
sinistra a destra, sono quelli che avete scelto corne colori da O a 3 quando avete inserito le penne. 
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C.3. Calcoli stampati 

Usando l'interfaccia CE-150 è possibile fare una copia stampata di una serie di calcoli manuali 
<:ompiuti con la calcolatrice PC· 1500A come, nella figura 1 : 

Figura I: 12000*.065 
780 

780+25 . 56 
805 . 56 

SIN 30 
0.5 

TX=.065 
0 .065 

P=20000*TX 
1300 

P/12 
108.3333333 

Per fare qu~sto, mettete l'intel'tutol'e PRINT dell'interfaccia nella posizione "P" : 

Per impedire di stampare automaticamente i calcoli manuali, l'interrutore PRINT deve esserC 
messo nella posizione" ·". Con l'interrutore in questa posizione. potete stampare i risultati scel ti; 
facendol i precedere da un comando LPRINT (vedi LPRINT). Altri comandi che stampano e 
d isegnano, come LLIST, LINE, ed altri, vengono attivati in questo modo. 

Durante la starnpa, il colore usato sarà il colore che è stato scelto precedentemente. Se avete 

appena acceso 1a macchina, questo sarà il colore della penna che avete selezionato e corrispondente 
al colore 0 . Per cambiare il colore, dovete dare il comando COLOR (vedete la sezione 
appropriata). 

Le di1nensioni dci caratteri usati per stampare calcoli manuali dipende dalla specificazione 

precedente. Se le dimensioni scelte per i caratteri prcccden1i erano le dimensioni 1 o 2, t ali 
dirnensioni rin)angono efficaci. Se le dirnensioni precedenti, era super iore a 2, allora verra"no 
usata le dimensioni 102. 

La stampa automatico mette il modo della stampante su TE XT. Se eravate in modo GRAPH 
e volete tornare a questo modo. dovete dare il comando GRAPH. (I modi della stampante sono 
spiegati nella prossima sezione) . 
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C.4. Modi della Stampante 

Quando la stampante sta funzionando, può essere in uno di due modi: TEST o GRAPH. 
Ouesti modi corrispondono pressappoco al battere a macchina in confronto al disegnare. 
Poichè la maggior parte dei comandi funzionano solo in un modo o nell'altro, è importante 
selezionare il modo appropriato prima di dare istruzioni. 

Il modo TEXT è usato per stampare numeri e caratteri. La larghezza della carta della stampante 
è suddivisa in colonne, il numero delle quali dipende dalle d imensioni usate per ii caratteri. Salti 
di tabulazione verticale ed orizzontale sono fornici per dare un formato all'informazione di testo. 

Nel modo GRAPH, una va rietà di figure, di.agrammi e tavole possono essere creati. Sono 
disponibili cornandi per tracciare linee continue e punteggiate, usando sistemi di coordinate o 
dirette o relative. Tutti i tracciati usano uno schema normale di coordinate X- Y. 

Per specificare il modo TEXT, è sufficiente l' istruzione: 

TEX T 

Certi comandi (dei quali parleremo più avanti) causano un ritorno automatico al modo TEXT. 

Specificare il modo GRAPH è ugualmente semplice. L'istruzione: 

GRAPH 

inizierà questo m0<do. disponendo la penna sul lato sinistro della carta. 

C.5. Messa in lista dei programmi 

Il comando LLIST fa stampare il programma o sezioni dcl programma in corso. Poichè è 
possibile stampare, se rich iesto, delle porzioni di programmi, il comando LLIST è d i estremo 
aiuto durante il processo di sviluppo di programmi. 

La forma del comando LLIST è simile alla forma del comando LIST. Dato che LLIST è più 
versatile, ci sono d ifferenze sottili. Le forme LLIST sono come segue: 

LLIST 

Stampa \utte le righe dcl programma in memoria di programma. 

LLIST e.spressione 

- Stampa solo la riga del programma il cui numero è dato dall'espressione. 

LLIST ,espressione 

Stampa tulle le righe del programma fino a, e inclusa. la riga il cui numero é clato 
dall'espressione. 

LLIST espressione, 

- Stampa le righe del programma iniziando con la riga del numero dato dall'espressione. 

LLIST espressione1 , 0>pre55ione2 

Stampa le righe del programma iniziando con la riga avente il numero dato dall'espres· 
sione 1 e terminando con la riga avente il numero dato dall'espressione2. Perciò se 
il comando è: 

LLJST 100, 150 

allora tutte le righe t ra 100 e 150 (se ce ne sono) saranno stampate . 
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LLIST "etichetta" 

- Stampa la riga del programma che contiene una data etichetta. 

LLIST "etichetta", 

Stampa la riga dcl programma iniziando con la riga che contiene la data etichetta e 

continua fino alla fine. 

NOTA: La specificazione di un etichetta che non esiste sara segnalata da un messaggio 
ERROH11. 

11 colore usato per stampare un program1na sara Quello prcc<edcntcmcntc specificato. Se avt:!te 
appena acceso la macchina. sarà Qualsiasi colore di penna che avete selezionato corrispondente al 
colore O. Per cambiare i l colore~ dovete dare il comando Color (vedere la sezione appro~>riata). 

Le dimensioni dcl carattere usato per fare la lista d i un programrna d ipende dalla specificazione 
precedente. s~ !e dimension i dei c;,ir~\teri precedentemente specificat i erano le dimension 1 o 2, 
rimangono inserite tali d imensioni. Se le d imensioni precedent i erano maggiori di 2, viene allora 
usata la grandezia 2. 

Il comando LLIST rn•tt• il modo della stampante su TEX.T. Se eravate in modo GRAPH e 
volete tornare a questo modo, dovete dare il comando GRAPH. 

Mentre stampa la lista di un progrilmma, il PC·1500A provai a riordinare le righe per una toro 
facile lettura. Questo viene fatto lasciando spazi nei numeri di riga. I nu meri di riga che sono d.a 1 
a 3 cifre saranno stampati in un campo di 5 caratteri: 

10: REM LARGHEZZA 3 
20: REM 

300: REM 

2001: REM LARGHEZZA 5 
2010: REM 
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C.6. Controllo programmabile della stampante 

C.6.1. CSIZE 
Il comando CSIZE specifica le dimension i de i caratter i di qualsiasi stampa successiva. Ci sono 

nove dimensioni disponibili andando da 36 a 4 caratteri per riga stampata. La forma del comando 
CSIZE è: 

CSI ZE espressione 

L'espressione deve essere un numero compreso tra 1 e 9. La larghezza ed altezza dei caratteri per 

ogni grandezza sono date nella tabella seguente: 

Tabella 1: 

CSIZE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Caratteri per iriga stampata. 36 18 12 9 7 6 5 4 4 

Altezza di ogni carattere 1,2 2.4 3,6 4,8 6,0 7,2 8.4 9,6 10,8 
(mm) 

Larghezza di ogni carattere 0,8 1.6 2.4 3,2 4.0 4,8 5.6 6.4 7,2 
{mm) 

C.6.2. ROTATE 

Il comando ROTATE è usato solamente. in modo GRAPH per specificare la direzione in cui 
s i deve stampare. Quattro direzioni sono possibili: su, giù, da sinistra a destra. e da destra sinistra 
(con le lettere rovesciate). Le direzioni sono illustr(lte nella figura 1. La forma del comando 
ROTATEé: 

ROTATE espressione 

( mO<lo G RAPH solo) 

L'espressione deve essere un numero compreso fra O e 3. ROTATE O indica i l mO<lo di stampa 
normale da sin istra a destra. 

Figura 1: 

Esempio: 

3 

t 
al 
<{ 

2 -<- S'o' AB ~ O 
)> 
CD 

i 
1 

1 O G RAPH: G LCU RSOR (90<. 0) 
20 ROTATE 2 : LPRINT "ABCDE" 
30 TEXT: LF4: END 
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C.6.3 COLOR 

Il comando COLOR permette di specificare la penna da usare per stampare e t racciare. Se il 
porta penne contiene penne con co lor i differenti, il comando COLOR consente d'ottenere la 

stampa co l colore desiderato. La forma del comando COLOR é: 

CO LOR espressione 

L'espressione deve essere uguale ad un intero compreso tra O e 3. Ogni numero corrisponde ad 
una penna d iversa. Il colore rappresentato dal numero intero dipende dall'ordine in cui le penne 
sono state caricate nel contenitore. La corrispondenza può essere determinata dal comando TEST 
!descritto prima) 

I numeri non interi ma compresi tra O e 3 saranno troncati cd usati come interi. Tu tti gli altri 
numeri causeranno un ER ROR ·19. 

Quando la calcolatrice PC·1500A è spenta e poi riaccesa, :sarà selezionata la penna che cor· 
risponde a zero. 

Nel modo T EXT, l'esecuzione del comando COLOR rimette la penna in posizione sul lato 
sinistro della carta. Nel modo GRAPH, la penna tornerà a lla posizione precedente. 

C.6.4. LF (Salto riga) 

Il comando LF fa avanzare o ind ietreggiare la carta nella stampante. La forma del comando é: 

LF espressione 

(modo T EST solamen te) 

Se l'espressione t isulta pos:itiva. la carta viene avanzata del numero di righe specific.3te 
dall'espressione. Un'espressione di valore negativo farà indietreggiare la carta del numero di righe 
specificato dall'espressione. Questo è illustrato dalla figura 2: 

Figura 2: (direzione negativa) 

- 2 

-J 

0 ------------- < = posizione della penna 

+) 

+2 

!d irezione positiva) 

La d istanza effettiva di spostamento della carta dipende dalle dimensioni dci caratteri. 
Ouando la carta è in movimento invertito (cioè quando v'iene tirata indietro) un contatore 

interno le impedisce di indictre!1'9iare più d i 10,24 centimetri (4 poll ici). 

NOTA: Non provate ad inserir·e carta durante il funzionamento del meccanismo di rotolamen to 
della carta. Questo può danneggiare la stampante. 

Esempio: 10 CLEAR 
20 A : A -4: LFA: LF (ABSAJ 
30 IF A = -16 GOTO 50 
40 GOTO 20 
50 ENO 
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C.6.5 LPRINT 

Il comando LPR INT è il comando principale per visualizzare l'informazione sotto forma dì 

testo sulla stampante. E'simile al comando PRINT del PC·1500A e condivide con esso varie forme 

uguali. Però, dato le caratteristiche addizionali disponibili sulla stampante, le azioni dell'ist.ruzlone 
LPRI NT sono più complesse. Perciò ci concentreremo sulle sottigliezze dell'uso dell'istruzione 
LPRINT. 

La discussione seguente del comando LPRINT solo suppone l'uso del modo TEXT . Le forme 
date funzioneranno anche in modo G RAPH , però operera nno in modo d iverso. 

Stampare un solo e lemento r imane generalmente lo stesso: 

LPR INT elemento 

dove l'elemento è un'espressio ne, una catena di caratter i, un numero o un nome d i variab ile il cui 
contcnu1 0 si vuole· stan',pare. Come a l solito. i car atteri ini1iano a sinistra e i numeri sono a llincnti 
sul lato de SI ro. 

Come il C:ursore sullo schermo. se la penna non è posta a sin ist ra del:d carta, la stampa inizierà 
dalla posizione dello penna. La posizione dell a penna può essere cambiata dall 'istruzione 
LCURSOR o dall'istruzione TAB (vedere sotto). 

Un p1oblema si presenta quando si prova a stampare un elemento troppo grande per stare 
sulla riga stampata , date le d imensioni dei caratt eri. Se l'elemento è un numero, risulterà un 

ERROR 76. Se l'elemento è una catena di caratteri, la catena proseguirà sulla riga successiva. 

Fare attenzione alle d imensioni u sate per stampare elementi è anche importante per l'istruzione 

a due clementi ovvero: 

LPR INT elemento 1, e lemento 2 

L'uso de l CSIZE 1 garantisce che due elementi numerici siano stampati sulla stesso rigo. 

In questo coso, gli c lementi saranno posti nel sc>li10 modo nelle due metà della riga stampota. 
Le cose non sono così semplici quando sono coinvolte catene nei LPRINT. Se gli clementi 
c'entrano tutl i e due, sono posti nel modo solito e stampati sulla stessa riga. Se non c 'entrano. 
i risultati rono in genere d ivisi su due righe. Per dimensioni più grandi, i due e lementi sono 

stampati su due righe successive. 

Nell'istruzione LPR INT si può anche usare il punto e virgola. Esso serve per effettuare una 
spaziatura minima tra gli elementi e. alla fine di un'istruzione, per- ragruppare gli e lementi stampati 
suooessivamente sulla stessa riga. In entrambi i casi. se la lunghezza totale degli e lementi eccede la 
capaci1à della rig.a stampata , gli elementi s.aranno stampati su righe successive (tante quante sono 
necessarie). Il LPR INT con il pu nto e virgola ha la forma: 

LPR INT elementol ; e lemento 2 ; · · · (ecc) 

o la formo : 

LPRI NT lista d i e lementi; 

Varie forme giii d escritte sono usate nel programma di d imostrazione seguente: 

10 AS = " ABCDE FG" 

20 B = 123456 

30 FDR I= 1 TO J 

40 CSIZE I 

50 LPRINT AS 

60 LPRINT AS, B 

70 LPRINT AS: B 

80 LF 5 

90 NEXT I 
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Che produce l'uscita dei dati seguente: 

A8CO(J'' 
ABCO( f ' 
CliCOEf& l1l4:>0 

ABCDEFG 
ABCOEFG 

123456 
ABCDEFG 123456 

ABCOEFG 
ABCOEFG 

123456 
ABCOEFG 1234 
56 

Il comando LPRINT può essere usato senza una specilicaziione di elemento. in modo TEXT 
o GRAPH: 

LPRINT 

Usato in questo modo, causerà un r itorno all'inizio della riga" un salto di riga. NON RIMETTE 
PERO' A ZERO I CONTATORI DEL MODO GRAPH. Infatti, quando si fa spost•re la penna 
per mezzo di comandi graf ici, una speciale memoria, ricorda le coordinate e. usando il comando 
LPRINT si otterrà lo spostamento del carrell<;> da A a B ma ngn 1 ·~zzeramento di qvesta memor ia. 
la stampante continuerà a credere di essere alle coordinate {150,30) ed eseguirà tutti i comandi 
successivi come se lo fosse . 

! (O, O> 

B 

• 
A 

(150, 30) 

L'istruzione LPRINT incorpora anche un'istruzione USING che funziona nello stesso modo 
come l'i$truzione PRlNT. L'i$truzione USING può trovarsi solo in un'istruiione LPRINT eseguita 
in modo GRAPH. 

C.6.6. LCURSOR 

L'istruzione LCURSOR permette la n\essa in posizione della penna in modo analogo 
all'istruzione CURSOR dello schermo. La forma dell'istruzione LCURSOR è: 

LCURSOR posi'zione 

{modo TEXT solamentel 

Le posizioni nelle qual i possono essere portate le penne d ipendono ovviamente dalle d imensioni 
effettive dei caratteri. Pertanto, se avete selezionato il carattere 1 {CSIZE 11 che prevede, 1>er 
questo formato 36 caratteri per riga, la posizione selezionabile per il comando LCURSOR sar;l 
un numero tra 1 e 35, mentre col formato 2 (18 caralteri per riga) sarà un numero tra 1 e 17. Per 
una lista delle lunghezze permcs.-sc per ogni dimensioni dei caratteri. referitcvi al comando CSIZE 
in questa sezione. 
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C.6.7. TAB 

L'istfutione TAB è identica all'istruzione LCURSOR, salvo che può essere us.ata 1n un. 
ist ruzione LPR INT. Questo tipo d'istruzione LPR INT ha la forma : 

LPRINT TAB posizione; lista d i clementi 

(MODO TEXT> 

Gli stessi commenti latti a proposito dell'espressione della posizione del LCURSOR sono validi 
anche per TAB. Se la lista di clementi è vuota, il risultato netto dell 'istruzione descritto sopra sarà 
un salto di rign. 

C.6.8. SORGN (Posizionamento ORiGiNe) 

Il comando SORGN è usato pe< stabilire l'origine del sinema di coordinate per successivi 
tracciati. L'istruzione SORGN stabi lisce l'origine in base alla attuale posizione del la penna. Ouesta 

istruzione è Deneralmentc usata direttamente dopo un"ist ruzionu che ha port~t() la penna in un dato 
posto. La forma del comando SORGN e semplicemente: 

SORGN 

(modo GRAPH solamente) 

NOTA: La stam pante CE ·150 permette di specificare posizioni d i penne che sono fuori dalla 
gamma dì posizioni tracciabili. In questo caso la penna si muove qu3nto può e poi "taglia" il resto. 
Se la penna è messa in questa reg ione immaginaria e viene dato il comando SORGN, le istruzioni 
successive per srampare o per fare tracciati non avranno effcno. Sembrerebbe cosf che il 
programma sia in errore o che l'interfaccia sia danneggiata. 

Il programma seguente dispone l'orgine a 100 unità sopra e 100 unità alla destr.a del la posizione 

presente della penna. Traccia poi un q uadrato di 10 unità di lato con uno degli angoli nella nuova 
origine: 

10 GRAPH 

20 UNE (0, 0) - (100, 100) , 9 

30 SORGN 

40 UNE (O, 0) - (10, 10). O, O, B 

50 TEXT 

60 END 

C.6.9. GLCURSOR 

L'istruzione GLCURSOR mene la penna in un q ualsiasi punto di coordinate X- Y senza 
tracciare nessuna linea. La forma dell'istruzione GLCURSOR è: 

GLCURSOR (cspressione 1, espressione2) 

Entrambe le espressioni devono essere contenute nella gamma da - 204B a 2047. L'espres­
sione 1 rappresenta la d istanza dal punto destinazione su ll'asse X e l' espressionc2 rappresenta la 
distanza dal punto di destinazione sull'asse Y. 

NOTE: Se il punto d i destinazione è fuori dalla gamma dei punti ai quali la penna può realmente 

andare. la penna si fermerà sul lato della carta. I nternamente. i contatori che controllano la penna 
continueranno a contare il punto di destinazione. 

Con la CE·150 é possibile arrivare al massimo a 220 sull'asse X (movimento verso destra) e con 520 

su quello delle y (movimento verso l'alto). 

Esempi dell'uso dell'istruzione G LCURSOR: 
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Nell'esempio a destra la penna viene posta in 
posizione (1 00, 150) . 

In questo esempio. la penna e posta scortet· 
tamcntc nella regio ne " immag'inaria" (alla 
posizione 1000, 1000'). La penna va in 
realtà verso il margine destro e fa rotola re la 
carta indietro. Quando arriva a1I lato destro 
continua verso altro lato fine a che arriva 
a l lim ite automatico di circa lOcm, e si 

f erma. 

C.6.10. UNE 

V 

150 

o.o 

------------
(100. 150) 

t 

Posizione 
della p.enn3 

100 

-~------·---
Po$izione 
inccrn.n dulla 
penna 

1000 t- - - - - - -- --- ... 
t 

t 
Positione 
re ele della 
penna 

o~~~~-1--1~~~--+t---+ 
o .( 1000 

1---·---........__.,.....i 

X 

Il comando U NE è il comando più importante de l modo GRAPH. Specifica il movimento 
della penna da un punto ad un a ltro. Se la penna è giù mentre si muove, viene t racciata una linea. 
Il comando LINE permette pure d i tracciare linee punteggia·te con otto lunghezze d iverse ·d i 
pu nteggi. La p rima forma dcl comando U NE è: 

LINE (Xl, Y t) - (X2, Y2), tipo di linea, co lore 

Il punto d i partenza della linea è determinata dai valori delle espressioni X1 e Yl . Il punto d i 
dest inazione della linea è determ inata dai valori della espression i X2 e Y2. Tutti e 11uat tro i valo ri 
d i X e d i Y devono essere compresi nella gammaida -2048 a +2047. Una spedificazione clne 

eccede Questa gamrna produ rrà u n e rrore. 

I parametri. tipo di linea e c olore sono opzionali. Se sono omessi, i valori usati sono i valori 
che erano in effetto prima del c omando. Il colore è, ovviamente, uno dei colori da O a 3 . Il tipo 
di linea deve essere un'espressione di valore numerico tra O e 9. La tabella 2 identifica il senso d i 
ogni opzione: 

Anenzione, però che con la sola CE ·150 é possibi le muoversi ncil'a gamma seguente: 
Port ando la penna verso d estra (asse X) massimo 220. 
Portando la penna verso l'alto (asse y , si riavvolge la carta ) massimo 520. 
Portando la penna verso il basso {asse y, si svo lge la carta) massimo - 2048. 
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Tipo d i linea 
·va1ore 

o 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Formato linea 
risultante 

linea continua 
puntini d i 0,4 mm 
puntini di 0,6 mm 

puntini di 0,8 mm 
puntini di 1,0 mm 
puntini di 1,2 mm 
puntini di 1,4 mm 
puntini di 1,6 mm 
puntini di 1,8 mm 
Penna tirata su 
\senza I ineal 

0 
I .......................... ........ ..... .. .. 

2 ·······-· ··· ···· ·-···-····· ··· 

3 ----- -- · ---------------

d ------ - ---- ----- --
5 __ __ ___ ______ ,, _ 

6 -- ----- - --- -­

/ - ---- - - ---- -
8 - - - - - - - - -· -

9 

Usato in un a llro modo, il comando LINE il'\terpreta le specificazioni dei pu·n t i come le due 
estremità d i una diagonale. e poi traccia il quadrato rappresentato dalla diagonale. La forn•a per 
questa istruzione UNE e: 

UNE (X1. Y11- (X2. Y21, tipo di linea, colore, 8 

La B maiuscola indica che questo è un comando per tracciare un quadrato. Gl i altri para1netri 

sono gli stes·si com e per i l cornando precedente. 

La forma finale del comando LINE permette di fare specificazioni rnultipl e. Ogni pu1,to. 
dopo il p rimo rappresenta il punto d'arrivo finale del segmento da tracciare. La posizione presente 
è il punto di parteni a del segmento di riga. Questa forma del comando UNE è: 

LINE IX1. Y1) - IX2, Y2) - . .. I X6, Y6), t ipo d i linea, color 

tre puntini nella forma sopra sono usati per indicare che può essere d\lt\l una s'erie di specifica· 
zioni di punti (fino a sei per riga). Notate che il parametro B non può essere usato in questa forma 
del comando. Un esempio di programrna che dlisegna un triangolo usando quattro segmenti di 
linea viene presentato sotto. La riga 15 serve solo per stabi lire lorigine ll\ent.re il triangolo è 
tracciato dalla riga 20: 

Do not sale this PDF !!! 

10:GRAPH 
JS : L JNE <0, 0>-< J0 

0, 0), 9: SORGN 
20: LJNE C0,0>-C50 

, 50)-(-50, 50) ­
( - 50, - 50 )- ( 0, 0 
) ' 0, 0 

30:TEXT 
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C.6.11. RUNE 

Il comando RU NE è uguale al comando LINE, salvo che tutte le specificazioni di pun t i 
rappresentano una posizione rel~tiv~ ~Ila posizione çorrente dell a penna, piuttosto che all'origine, 
Le forme dei comand i RUNE sono identiche a quelle del comando UNE con la sostituzione 
della parola RUNE per LINE. 

Esempi: LINE (100, 1001 - (200, 50), 2, 1 

y 

100 

-----._ - - ---

11 00, 1001 

' ' ' 
Color l 

', .. 
1200, 50) 

_..::Cl~-----.-------lf--,,. X 
o 100 

---·-----------

LINE - (50, 1001 - (100, - 1001- (-50, -1001 

y 

---·- - --
Posizione inii>:ialc delltl penne 

t 

~---=50~--1-~l~0,~0~1----1-------+---f-~X 

1- 50. -100) f 
L3 penna esce 
dul bo1do e 
v iene: solltv{lt{I. 

1100. - 1001 
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RLINE - (50. 50) - (50, - 100) - (- 50, - 50) 

so 

so 

t 
Posizione -

100L 
inizillo della 
penna 

so 

LINE 150, 501 - (100, 100), 2,, a 

y 

- 50 

- so 

----

{I ()(). 1 ()()) 
... -~- -, 
I I 
I />. 
'!' I 
I I 

50 ~--+--..J 
150, SO) 

132 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

RLINE - (100, 50),,, B 

-------·----

Posi~ioné 
inizi.aie 
dell3 peno.a 

50 

VII. MODO RISERVA 

A. Definizione e selezione dei tasti riservabili 
Una caratteristica importante per risparmiare lavoro sul PC-1500A sono i sei tasti in cui sono 

definibili delle funzioni. Quest i tasti r iservati permettono all'utilizzatre della calcolatrice di 
specificare parole chiavi o frasi usate f requentemente che possono poi essere richiamate usando un 
solo tasto. I tasti riservati sono sei, collocati nella fila più a lta della tastiera. e sono il !, ''. # , S. %, 
e &. Ad ognuno di questi tasti possono essere assegnati fino a t re frasi o parole chiavi, per un 
totale di 18 frasi immagazzinate. 

L'assegnazione di frasi a questi tasti è compiuta nel terzo dei modi di SHARP: il modo 
RESERVE. Per mettere la calcolatrice in modo RESERVE premete: 

!SHIFT! e 
IL'indicatore di modo all'alto dello •Chermo dovrebbe ade•so essere RESERVE. Per uscire dal 
modo RESERVE, ba•ta premere MODE una volta. 

Visto che ogni tasto Rcscrvc può essere usato per richiamare una qualsiasi delle tre frasi 
immagazzinate, ci deve essere un metodo per selezionare quale 'frase é richiamata quando un tas.to 
Reservc viene premuto. Questo ti possibile utilizzando un tasto speciale posto in basso a sinistra 
sulla tastiera e contrassegnato con il simbolo ( ~ ); esso é chiamato tasto per la selezione delle 
funzion i in riserva. e· imPOrtante notare che il tasto selel ione d i Riserva cambia la corrispondenza 
per tutti e 6 i tasti istantaneamente. Cioé il tasto di selezione Riserva seleziona un gruppo di fra si, 
ognuno delle quali corrisponde ad un solo tasto di Riserva. Quale gruppo sia correntemente 
selezionato é indicato da piccoli numeri romani (I, li, lii) da ll'a ltro dello schermo. 
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Per assegnare una frase ad un tasto di Riserva, mettete in modo RESERVE (pre1netc l tH•FT I 
e ) ed usate il tasto di selezione di Riserva per selezionare un gruppo (I. Il, o lii) in cui 

la frase sar~ immagazzinata. Poi, premete l'appropriato tasto di Riserva (!, ", #, S, % , o &J. A 

seconda del tasto Reserve che avete premuto appar irà sullo schermo qualcosa di simile a questo. 

RE SERVE 

{Il numero che segue l'F, sei nel nostro esempio, rappresenta quale tasto I} stato premuto.) 
Quando questo appare, potete introdurre la frase da immagazzinare. Come esempio introducete: 

Questa frase é addesso abbinata al tasto Reser-ve da voi selezionato. 

Facciamo una prova . Torniamo al modo RUN premendo il tasto MODE. Premete il tasto 
Reserve che avete usato nel nostro esempio. Lo schermo rnostrerà adesso il cornando appena 
immagazzinato: 

Li!_uN 
RUN 

100_ 

Se premete il 'taSlo ENTER, la calcolatrice proverii a eseguire un programma alla riga 100. Il 
vantaggio dcl tast<> Rcserve è che non avete da in1rodurre un intero comando ogni volta che volete 
darlo. 

Una notazione speciale permessa nel modo Rescrvc avrebbe potuto risparmiarci un pò di 
fastidio nell'esempio precedente. Questa nota~ione è l'uso del @ (segno a) per rappresentare 
il comando ENTER. Se avessimo assegnato la frase "RUN 100 @" al nostro tasto d i Riserva 
l'eseculione del programma sarebbe incominiata appena avessimo. premuto quel tasto Reserve in 

modo RUN. Per d imostrare questo. introducete le istruzioni seguenti in riga 222: 

222 BEEP 5,50 : END 

Adesso in modo RESERVE definite uno dci tasti Reserve usando questi tasti: 

(Notate che è anc-0ra neces.sario premere IEH1t:A) per definire il tasto Reserve stesso). 

Tornate al modo AUN e premete il tasto Reserve appena definito. Osserverete che è superfluo 

premere l tNTERldopo aver premuto il tasto Reserve cosi definito. 

In effetti il nos.tro esempio avrebbe potuto essere compiuto assegnando la frase: 

BEEP 5,50@ 

direttamente al tasto Riserva. Provatelo. 

B. Identificazione dei tasti Reserve 

Aumentando il vostro uso dei tasti Reser·ve, vorrete ricordarvi di quali tasti sono state assegnate 

alcune funzioni. Il PC· 1 SOOA vi permette d'immagazzinare tre catene di caratteri (una per ogni 
gruppo di tasti ReserveJ che identificano le funzioni dc i tasti. Queste catene :sono analoghe ai 
commenti nel modo PROgramma. 
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Catene d'identificazione (chiamate "sigle") sono create nel modo RESERVE. Tornate a questo 
modo e selezionate il gruppo appropr i<ito di tasti Reserve usando il tasto di selezione Reserve. 
Poi, invece di premere un tasto Reserve, come fareste normalmente, introducete una sigla e 

premete ENTER. La sigla é poi ;mmagazzinata in associazione col gruppo. 
Per esempio, diciamo che abbiamo assegnato ai tasti Reserve da 1 a 6 (del gruppo I t i nomi 

delle funziona trigonometriche (Seno, Coseno. Tangente. ArcCoseno, ArcSeno e ArcTa ngente) 
Per ricordarsa qvalc tasto corrisponde una data funzione specificheremo una sigla. Per fare questo, 
mettetevi in modo RESERVE {premendo l••IFTI ~ ). ed usate il tasto di selezione Reserve 
per selezionare il gruppo I (un I Romano apparirà all'alto dello schermo). Adesso introducete: 

"SIN COS TAN ACS ASN ATN .. 

Tasti: 

'""'" ' ~m COC!D (•••«lcç]Oì] rn (s••CEI 

com no 1 .... cc1 mm m l•••« I no m oo 
js,.CEj m [I] (Ej (SPACE j 

!La sigla è stata adesso definita ed irnmagazzinata. 

Tornate al modo AUN premendo il tasto ~ Per richiamare il senso dei tasti Resetve. basta 

p remere il tasto IRCL) (Richiamo) ed eccoli! Premete (@ ancora e il " prompt" torna. 

Possono essere create sigle per ogni gruppo di tasti Aeserve e possono avere fino a 26 caratteri d i 

lunghezza. Notate che le sigle sono unicamente un promemo11ia per voi ; le parole o lettere che 

immagazzinate nella sigla non hanno senso per la calcolatrice . 

C. cancellamento dei programmi di riserva 

1. Come sapete, premendo OD [[][fil l•••••I cancell erete le memorie della riserva. 
Notate che bisogna effettuare l'operazione sopra in rnodo RESER VE. 

2 . Per cancellare una memor ia r'iservata u~tc tasto jsPACEI o la funzione l sH1Fr l loei.I comedes· 
critto Qui di seguito: 

# 
Esempio: Cancellate A * A che era stato memor izzato nel tasto F3 ( O ) del gruppo I. 

Impostare 

o:J 

c!J 
CE) or !3:1 

Visore 

F3: A * A 

F3: '& * A 
ISP•C•I !SPACE! (SPACt l F3 : 

or I s""' I l<><<LI I SHOFT) l<><Lj I s'"" I jou l { F3: 

F3: 
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VIII. INIZIO DELL'ESECUZIONE DI 
DEI PROGRAMMI 

A. Il tasto DEF 

Il tasto OEF {pct defi nifc) fornisce varie scorciatoie che permettono di rispauniare di tempo . . . 

A.1. Esecuzione di programmi DE Finibili 

Il tasto DEF è il terzo metodo per iniziare un programma. Come abbiamo visto nella sezione 
sul comando RUN, un programma può essere "etichettato" con una lettera. Il tasto DEF può 
essere usato per iniziare rapidamente un programrna etichettato. Questo è fatto premendo il 
tasto DEF seguito da un tasto alfabetico che corrisponde al l'etichetta del programma. I soli 
tasti alfabetici che possono essere usati in questo modo sono: 

A, S, D, F, G, H, J, K, L, Z, X, C, V, 

B, N, M, SPACE e = 

Per esempio, introducete le istruzioni seguenti per creare tre progra1n1ni etichettati: 

Lista del programma: 

10 "Z" : GOSUB 500 

20 PRINT "TASTO Z" 

30 END 

140 "A" : GOSUB 500 

150 PRINT "TASTO A" 

160 END 

270 "B" : GOSU B 500 

280 PRINT " B" 

290 END 

500 CLS : PAUSE "AVETE PREMUTO IL '" ' 
510 RETURN 

In modo RUN, provate ad iniziare ogni programma con il tasto DEF. Notate che specificare 
una lettera che nor1 abbia un corrispondente programma etichettato produrrà un E RROR 11. 

A.2. Parole chiavi pre-assegnate 

Alcune delle parole chiavi usate più freQucntc-mcnte sono state assegnate permanentemente a 
singoli tasti ,alfabe·tici nella seconda f ila della tastiera. Queste parole chiavi possono essere usate, 
in qua lsiasi modo, premendo i l tasto DEF segui to da uno dei tasti alfabetici. Per esempio. per 
usare la parola chiave USING introducete: 

136 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

Le parole chiavi disponibili e i loro tasti alfabetici corrispondenti sono: 

Tasti alfabet ici Parole 

Q INPUT 

w PRINT 

E USING 

R GOTO 

T GOSUB 
y RETURN 

u CSAVE 
Si possono usare queste parole 
chiavi quando la calcolatrice è 

! Sigle 

I CLOAD connessa all' interfaccia 

o MERGE pante/cassetta. 

p UST 

l h l'Vl PAoNT V:lU•O V OTO vo:;uo fl( TV MN eSAV E C\.OAO M(H(°;( '-' S' 

DD D DDDD DDD 
DDDDD D D D D 

D DDDDD DD D 
Due fogli siglati sono forniti con la il vostra calcolatrice. Usateli 

per' identificare la funzione operativa assegnata ad ogni tasto 

definibile. 

A.3. L' istruzione AREAD 

stam· 

A programmi etichettati, iniziati usando il tasto DEF, pu6 essere dato un solo valore ogni 
volta che il programma viene eseguito, senza usare un isttuzione INPUT. La lettura del va lore 
viene compiuta dall'istruzione AREAD, che deve seguire l'etichetta del programma sulla stessa 
riga. L'istruzione AREAD ha la forma: 

AREAD nome di variabile 

dove il nome della va,iabilc è un nome legale di variabile numerica o a caratteri. 

Per immettere un valore in un programma che incorpora un'istruzione A REAO. l'utilizzatore 
introduce il valore, preme il tasto DEF e preme il tasto alfabetico corrispondente all'etichetta dcl 

programma. 

Come esempio, inserite i due programmi seguent i: 

Lista del programma: 

10 "X" : AREAD TM 

20 T IME = TM 

30 PRINT "OROLOGIO "; TM 

40 END 

100 "Z" : AREAD 0$ 

110 PRINT "OGGI E "· 0$ . 
120 END 
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Tornate al modo RUN cd iniziate il programma con l'etichetta X introducendo il mese, giorno, 
l'ora e DEF X: 

rn co rnm rn rn G:J rn rn rn co J 10••1 rn 

Questo p rogramma rimette l'orologio del sistema all'ora che specificate prima di premere OEF 
(vedere la funzione TIME). 

Per iniziare i l prograrruna con l'etichetta Z int(oducete un giorno della settimana e OEF Z: 

B. Inizio automatico del programma 

Non solo i pre>grammi possono essere iniziati rapidamente e facilmente usando il tasto DE F, 
ma possono essere iniziati totalmente autornaticamente quando si accende il PC· 1 SOOA. 

Per fare Questo, usate l'istruzione ARUN. Questa istruz ione deve essere assolutamente la pr'ima 

nella memoria del pro!Jrarnn)a o sarà ignorata. lr1oltre. va,ie ciltre condizioni sono necessar'ie per' 
fare funzionare l'istruzione ARUN. E sono: che il PC·1500A sia stato spento in modo AUN, e 
che error i non sian.o si individuati quando si accende il PC· 1500A . 

Il Pr'Ogr'amma seguente usa l'istruzione ARUN per salutar'e l'operatore della calcolatrice: 

Lista del programma: 

10 ARUN 

30 CLS 

50 BEEP 5, 50 

70 PAINT "BUON GIOANO'" 
90 END 

C. Confronto fra i vari metodi per iniziare 

Anche se i vari metodi per' iniziar'c un pr'Ogr'amma hanno superficialmente lo stesso r isultato, la 
loro oper'azione i1lterna diffedsce. Per' sfruttare queste differenze a vostro vantaggio è necessario 
spiegar'e l'immagazzinamento dci dati nella calcolatrice. E' anche inclusa una sezione che 
confronta le varie preparazioni inter'ne che sono fatte dal PC·1500A prima d i eseguire un pro· 
gramrna. 

C.1. Zona di memoria fissa 

Per' quanto tutte le variabili dello stesso t ipo s.iano usate nello stesso modo, n:on sono trattate 
allo stesso intetnamente. Il PC·1500A include una zona d i "memoria fissa" con abbastanza spazio 
per' immagazzinar'e 26 var'iabili numeriche e 26 vatiabili a stringa (lunghezza dell e catene di 16 
caratteti). Di conseguenza, le variabili da A a Z e le variabili da AS a ZS sono permanentemente 
collocate in questa area. 

Tutte le altre variabili, comprese quelle con nomi a due caratteri, sono collocate nell'area della 
memoria principale della calcolatrice. Questa area di memoria principale è anct'e condivisa con 
le istruz ioni dei programmi, anche se le variabili sono collocate iniziando dal lato opposto da 
quello usato dalle istruzioni nella memoria. Oato che le istJuZioni dei programmi e i dati 
condividono la stessa arca, è possibile che riempino tutto lo spazio disponibile. In questo caso si 

produrrà un ERROR nella gamma da 177 a 181. 
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E' importante capire che le due l one di memoria non sono trattate nello stesso modo. 
quando inizia un programma. Questo è spiegato nella tabella nella prossima sezione. Fonda· 
mentalmente le variabili nclrarea di memoria fissa non sono mai annullate, s.atYo da un'istruzione 

C LEAR esplicita. Quelle in memoria principale sono annuiate ogni volta che un programma viene 

iniziato con un comando RUN. 

Un'altra idiosincf'asia dell 'area di memoria fissa è che i dati in questa area possono essere 
ridefiniti come una tavola di no me @ (segno a) , per le variabi li numeriche, e @$per le variabili 
a catena. Così. la designazio ne @O) è la stessa casella d' imma9azzinamento come la variabile A e 
@ (26) è la stem casella d'immagazzinamento che la variabile Z. La designazio ne@$ (5) si riferisce 
alla stessa casella come ES, e la designazione @S (20) sì riferisce alla stessa casella che TS. Per 
ragioni ovvie indici sopra 26 non <0no permessi. Notate che le tavole@ e@S non hanno bisogno 
di essere dimensionate prima dell'uso. 

C.2. Tabella diagramma di co nf ro nto dei diversi metodi d'in izio 

RUN 

Lo schermo à cancell ato. s 
Cursore torna alla prima colonna. s 
L'intervallo dcl WAIT é ristabilito all'infinito. N 

Modo Trace è alterato. N 

Zona di memoria fissa e annullata. N 

Zona di M emoria principale è annullata s 
I contatori interni FOR·NEXT. e s GOSUB sono annullat i 

ON E R ROR GOTO é annullato. s 
L'indicatore di per !"operazione READ del s 
DATA viene riposto all'inizio. 

Il formato USI NG é annullato. s 

Note sull'uso del CE·159 

CE ·l 59 : 8 K RAM opzionale con funzione di supporto a batteria 

Por usare il CE ·159, osservare q uanto segue: 

GOTO fil.E. 
s N 

N N 

N N 

N N 

N N 

N N 

s s 

N N 

N N 

N N 

I ) La formula per conti ollare la rapacità usabile per le variabili. di cui a pagina 263 del manUil le 
delle istruzioni1 deve essere modificata nel modo seguente: 

ME M - (2048 + 16) I ENTER I 
{). 

MEM - (6144 + 23 ) I ENTER I 

2) Il programma per la conserva2ione dei dati di cui a pagina 264 dcl manuale de ll e istruzioni del 
CE·159 va modificato come segue: 
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!Programma per la conservazione dei dat i) !Programma per 11 conser-.azfone dei dati) 

10 STOP 

20 "A " : PO KE 30873, PEEK 16375, 
PEEK 16376 

30 ENO 

40 "B" : POK E 30873, 72, 0 
50 OIMZYS(1271.ZZS<0l * 2 
60 END 

70 "C": POKE 16375, PEEK 30873, 
PEEK 30874 

80 ENO 

90 

• O itf crenze tra i I PC· 1500A e il PC· 1500 

10 STOP 

20 "A" : POKE 30873, PEEK 16375, 
PEEK 16376 

30 END 

40 " B" : POKE 30873, 88, 0 
60 DIM ZXS(255), ZY$ ( 127). ZZ$(0) * 2 
60 END 

70 "C" : POKE 16375. PEEK 30873, 
PEEK 30874 

80 END 

90 

Doto che i l PC-1500A è dotato di una RAM più vaste del PC-1500, certe descr izioni del circuito 
di selezione dei ch ip, la mappa della memoria ed il connettore a 40 pin {per i moduli della 
memoria) descr itti nel manuale di riferimento tecnico per il computer tascabile PC· l 500 deve 
essere parzialmente modificato. Vedere di segu ito il riassunto delle differenze rra i due modelli. 
Oucstc differenze vanno tenuta in giusta consid-erazione quando si usa il linguaggio macchina. 

1. Circuito di selezione dei chip 
I metodi d i ricezione d ei segnali (S0- S5) sono d iversi (pag. 91 ). 

Uscita Indirizzo di 
PC·l 500 PC·1500A TC40H138F memoria 

4000H so 
YO so STANDA RD USER 

MEMORY 
47FFH 

4800H STANDARD USER 
Yl Sl MEMORY 

4FFFH 

5000H 
Y2 S2 

57FFH 

5880H OPTION USER 
Y3 SJ MEMORY Sl 

5FFFH 

6000H OPTION USER 
Y4 S4 S2 MEMORY 

67FFH 

6800H 
Y5 S5 S3 

6FFFH 

7000H INHIBITED INHISIT ED YS 
77FFH 7600H 7C01H 

STANDARD USER ANO STANDARD USER ANO 
7800H SYSTEM MEMORY SYSTEM MEMDRY 

7BFFH 7FFFH 
Y7 

7FFFH INHIB ITED MACHINE LANGUAGE 
MEMORY 
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2 . Mappa della mamoria 
Se i l modulo della memoria CE-151 , CE·155 o CE·157 è montato sul PC·1500A, l'area del la 
memor ia riservata al l'utente viene aumentata corr ispondentemente. (Pag. 93 -94) 

When the CE· 151 is used. 

3800H 

4000H STANDARD USER MEMORY 
(RAM) 6KB 

5800H CE·151 
(RAM) 4KB 

6800H NOT USED 
7000H ~~~ 
7600H STANDARD USERS AND 

7COOH SYSTEM MEMORY -
MACH I NE LANGUAGE MEMOR 

8000H MEO 

3 . Connettore a 40 pin 

When the CE· 155 is used. 

3BOOH 

4000H 

·- -
5800H 

6BOOH 

7000H 

7600H 

7COOH 

8000H 

CE-155 {RAM) 2KB 

STANDARD USER MEMORY 
(RAM) 6KB 

1 
8KB IN 
TOT A L 

.J (RAM) 6KB 
CE·155 } 

~I~~ 
STANDARD USERS ANO 

SYSTEM MEMORY 
MACH IN E LANGUAG E ME MORY 

MEO 

I nomi dei segnal i e le descrizioni del pin 5 e dei pin da 16 a 18 del connettore a 40 pin, usa to 
per il montaggio del modulo della memoria, sono diversi. (Pag. 100) 

Pin no. Signal name Oescription 

5 $1 Addre1s de1i9nat ion of 58QQH - 5FFFH 

16 $2 Address designation ol 6000H - 67FFH 

17 $3 Address designat ion of 6800H - 6FFFH 

18 $4 Not connected 
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APPENDICI 

A. TABELLA DELLE 
ABBREVIAZIONI 

Comandi della Stampante 

COLOR COL. LPRINT 
COLO. 

CSIZE CSI. 
CSI Z. 

RLINE 
GLCURSOR GL. 

GLC. 
GLCU. 
GLCUR. ROTATE 
GLCURS. 
GLCU RSO. 

GRAPH GRAP. 
SORGN 

LCURSOR LC. 
LCU. 
LCUR. 
LCURS. 
LCURSO. TAB 

LF 
TEST 

LIN E LIN. 

LLIST LL. TEXT 
LLI. 
LLIS. 

Comandi cassetta 

CHAIN CHA. 
INPUT ;: 

CHAI. 

CLOAD CLO. 
CLOA. MERGE 

CLOAO? CLO. ? 
CLOA.? PRINT li 

CSAVE es. 
CSA. 
CSAV. 
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LP. 
LPR. 
LPRI. 
LPRIN. 

R L. 
RLI. 
RLIN. 

RO. 
ROT. 
ROTA. 
ROTAT. 

so. 

SOR. 
SORG. 

TE. 
TES. 

TEX. 

I. ;: 
IN. " 
INP. # 

INPU. # 

MER. 
MERG. 

P. li 
PR. :: 
PRI. # 

PR I N. Il 
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RMT OFF 
RMT ON 

Ist ruzioni 

ARE AD 

ARUN 

BEEP 

CLEAR 

CLS 

CURSOR 

DATA 

DEGREE 

DIM 

END 

ERROR 

RM. OF. 
RM.0. 

A. 
AR. 
ARE. 
AREA. 

ARU. 

B. 
BE. 
BEE. 

CL. 
CLE. 
CLEA. 

cu. 
CUR. 
CURS. 
CURSO. 

DA. 
DAT. 

DE. 
DEG. 
DEGR. 
DEGRE. 

D. 
DI. 

E. 
EN. 

ER. 
ERR. 
ERRO. 
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FOR F. 
FO. 

GCURSOR GC. 

GCU. 
GCUR. 
GCURS. 
GCURSO. 

GOSU B GOS. 
GOSU. 

GOTO G. 
GO. 
GOT. 

GPRIN T GP. 
GPR. 
GPRI. 
GPRIN. 

GRAO GR. 
GRA. 

IF 

INPUT I. 
IN. 
INP. 
INPU. 

LET LE. 

LOCK LOC. 

NEXT N. 
NE. 
NEX. 

ON O. 
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PAUSE 

PRINT 

RADI AN 

RANDOM 

READ 

REM 

RESTO RE 

RETU RN 

Comandì 

CONT 

LIST 

PA. 
PAU. 
PAUS. 

P. 
PR. 
PRI. 
PRIN. 

RAD. 
RADI. 
RADIA. 

RA. 
RAN. 
RAND. 
RANDO. 

REA. 

RES. 
REST. 
RESTO. 
RESTOR. 

RE. 
RET. 
RETU. 
RETUR. 

c. 
CO. 
CON. 

L. 
LI. 
LIS. 
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STEP STE. 

STOP s. 
ST. 
STO. 

THEN T. 
TH. 
THE_ 

TRON TR. 
TRO. 

TROFF TROF. 

UNLOCK UN. 
UNL. 
UNLO. 
UNLOC. 

USING u. 
US. 
USI. 
USIN . 

WAI T w. 
WA. 
WAI. 

NEW 

RUN R. 
RU. 
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Funzioni 

ABS AB. MEM M. 

ME. 

ACS AC. M IO$ Ml. 
MIO. 

ANO AN. NOT NO. 

ASC OR 

ASN AS. 

ATN A T. PI 

CHRS CH. POINT POI. 
CHR. POIN. 

cos RIGHTS RI. 
RIG. 
RIGH. 
RIGHT. 

OEG RNO RN. 

OMS DM. SGN SG. 

EXP EX. SIN SI. 

INKEYS INK. SQR so. 
INKE. 
INKEY. 

INT STATUS STA. 
STAT. 
STA TU. 

LEFTS LEF. STR $ STR. 
LEFT. 

LEN TAN TA. 

LOG LO. TIME TI. 
TIM. 

LN VAL V. 
VA. 
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B. SOSTITUZIONE PILE PER IL 
PC-1500A 

Ouando sos1ituite le pile. queste precauzioni elimineranno molti problemi: 

Sostituite sempre tutte e quattro le pile allo stesso tempo. 

• Non mischiate nouvc pile con vecchie pile . 

Usate solo pile a secco (tipo AA. R6 o SUM-3 di 1.5V). 

PROCEDURA DI SOSTITUZIONE PILE 

Prima di usare la calcolatrice. o quando l'indicatore delle pile spari$CI?, è necessario sostituire 
le pile. Seguile per favore que,sta procedura di sostituzione: 

1. Spegnete la calcolatrice premendo il tasto 'onj . 

2 . Togliete la vite dal coperchio delle pile con una monetina o un piccolo <:<l<X:iavite (fig. 1). 

3. Sostituite le Quattro pile (fig. 21 . 

Copc1chio 
dello pilo 

r I ~. · 

l -. 

Il 

~ l,Ji 

(}61 Fig. 1 

Fig. 2 

4. Spingete leggeramente verso l'interno il coperchio delle pile mentre rimettete le viti. 

5. Premete il torto loHI ed il tasto ©'.) (assicuratevi di essere nel modo programma. Se 
non lo siete premete il tasto e e portatevi in PRO). Scrìvete NEW 8 e preme1e l••n•I 
Quindi, premete il tBSto !••un i ed il tasto ~ • Scrivete NEW e premete l••n•I 
Questa procedura cancellerà sia l'area di memoria normale che quella di riser\18, 

6. Controllate lo schermo. 

> 
L Il simbolo del "prompt .. è visibile. 
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Nota: ' Se la calcolatrice non sarà fatta funzi-one per un lungo pe(iodo esteso di tempc, 
tog liete le pile per evitare possibili danni dovuta a perdite di acido dalle pile. 

' Tenern una pila s.c:arica può danneggiare la calcolatrice per via delle perdite di ac ido 
dalla pila. Togliete una pila scarica al più presto. 

• Con il PC· 1500A non è pas.sibile usare pile ricaricabili. 

L'adattatore e.a. EA· 150 per il CE· 150 è usato anche come adattatore per il CE· 150. 

(Non connettere I' EA·150 alla calcolatrice PC· 1500A quando il PC· 1500A è connesso 
all'intcrf ace i ti stan1pante/registratore CE-150}. 

--
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C. DIAGRAMMA DI CODICI 
DEI CARATTERI ASCII PER 

IL PC-1500A 
Posizione del bit -
superiore b7, b6. b5 

000 001 010 011 100 101 110 111 

Posizione 
del bit 
inferiore 
b4,b3,b2,b1 

Esa· o 1 2 3 4 5 6 7 
decimale 

i 0000 o SPAZIO o @ p p 

0001 1 ! 1 A o a q 

0010 2 " 2 B R b r 

0011 3 ... 
" 3 e s e $ 

0100 4 s 4 D T d t 

0101 5 % 5 E u e u 

0110 6 & 6 F V I V 

0111 7 
* ~ 
~ 

7 G w g w 

1000 8 { 8 H X h X 

1001 9 ) 9 I y i y 

1010 A * : J z j z 

1011 B + ; K ...r k * I 
1100 e < L .... I *• . • 

1101 D - = M " m * } 
1110 E . > N /\ n -
1111 F I ? o * *• - o 

* Questi s imbol i POUOno ~ere visualizzati ma non stampati. 
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E. LISTA DEI CODICI D'ERRORE 
DEL PC-1500A 

Codici d'errore Spiegazione 

1. Errore di sintas.si: Questo errore ind ica un'istruz io ne: 

o mancata informazione: 

10: GOTO 

o comandi non validi: 

10: NEW 

(perché NEW non può essere usato come istruzio1'lC.} 

<Schermo > ERROR 1 IN 1 0 

2. Questo errore si ha quando non c'è un cornando FOR corrispondente. 

Es. 10: FORA = 1 TO 10 

100: NEXT B 

< Schermo> E RROR 2 IN 100 

4. Questo errore sì ha quando non c' è un DATA corrispondente a l comando READ. 

Es. 10: REAO X. Y 

20: DATA 10 

30: END 

<Schermo> ERROR 4 IN TI 0 

5. Questo errore si ha quando una variabile a tavola è def inita con i l nome di u raa 
variabile esistente. 

Es. 10: DIM A {10. 10) 

20: OIM A {5) 

<Schermo> ERROR 5 IN 20 

6. Oue-sto errore si ha quando una variabile a tavo la viene usata senza un' istruzione 
DIM. 

Es. 10: CLEAR 

20: A (3) = 

<Schermo> ERROR 6 I N 20 
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LISTA DEI CODICI D'ERRORE 
DEL PC-1500A 

Codici d'errore Spiega:i:ione 

7. Questo errore si ha quando il nome di una variabile non è appropria io. 

Es. 10: AS = 10 o 

10: FOR AS = 1 TO 10 

<Schermo> ERROR 7 IN 10 

8. Questo errore si ha quando le dimensioni eccedono le 2 nella d efinizione di una 

variabile o tavola. 

Es. 10: DIM A (3, 4, 5, 6) 

<Schermo > ERROR 8 IN 10 

9. Questo errore si ha quando l'indice di una variabile a tavola eccede la grandezza 
della tavola come definita nel comando OIM. 

Es. 10: OIM A (3) 

20: A (4 ) = 1 

< Schermo> ERROR 9 IN 20 

1 O. Questo errore si ha quando non c'è abbastanza memoria disponibile per creare 
più variabili. 

Es. Tani Schermo 

MEM ltNTto l 7 

AB = 1 O ,,.,..; E R R O R 1 0 

11 . Questo errore si ha quando la riga specificata non esiste nel programma. 

Es. 10: PR INT "X = .. ; X : GOTO 5 

<Schermo > ERROR 11 IN 1 0 

12. Ouesto errore acc.>de quando usando il comando USING si usano formati 
scorret"ti. 

Es. 100: PRINT USING ., ;; ~ ~A ;; "; 10 

<Schermo > ERROR 1 2 IN 100 

13. Questo errore si ha quando un programma eccede la capacità della memoria di 
programma e quando la sPi!cificazionc dci tasti Reserve eccede l a capacità dell' 
area Rescrvo. 

Es. Tasti 

MEM ,,..,,. 

15 A ~ A+l lonuj 
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LISTA DEI CODICI D'ERRORE 
DEL PC-1500A 

Codici d'errore Spiegazione 

14. (1) Istruzioni FOR sono inserite l'una nell'a ltra ed è stata sueperata la capacità 
della catasta intetna. 

(2} Analizzando un'espressione, si supera lo spazio del buffer. 

15. (1) Istruzioni GOSUB sono inserite l'una nell'altra ed è staia superata la capa· 
cità della catasta interna. 

(2) Analizzando un'espressione, la grandezza del buffer è superato dalle catena 

di caratteri usate. 

16. ( 1 l Il valore specificato è maggiore 1 O E 100 o minore - 10 E 100. 

Es. 123E99 

(2) Il valore stabilito in esadecimali eccede 65535. 

Es. &1FFAB 

17. Il t ipo di dato {numero, catena di caraueri) non è appropriato per l'espressione 
d i un calcolo. 

Es. 1 + "A" jeNTERI 

18. Numero d i argomenti non appropriato all'espressione. 

Es. LE FTS {"ABC") l•• ><•I 

SIN (30, 60) (••><•! 

19. Valore numeric o specificato e fuori dalla gamm.a permessa. 

Es. 10: OIM A (255) 

< Schermo> ERROR 19 IN 10 

20. Quando variabili a tavola d i memoria fissa sono specificate, non c'è • ('seguendo 
'@'o ' @$'. 

Es. 100: @S = "A" 

<Schermo> ERROR 20 IN 100 

21. Una variabile è necessaria nell'espressione. 

Es. 10: FOR 1 =O TO 10 

<Schermo> ERROR 2 1 IN 1 0 

22. Questo errore si ha quando si sta caricando il p rogramma e manca spazio disponi· 
bile in memoria per caricare. 
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LISTA DEI CODICI D'ERRORE 
DEL PC-1500A 

Codici d 'errore Spiegazione 

23. Questo errore si ha quando il tempo im1>ostato scorrettamente. 

Es. TIME = 131005.10 l<•Tnl 

26. Questo errore si ha quando un comando non può e>serc eseguito nel modo 
corrente. 

Es. < modo RUN > NEW frNTnl 

27. Questo errore si ha Quando non c'è un r>rogramma che corrisponde all'e tichetto 
fornita. 

Es. .!.llii Schermo 

fDE•) I l•••ERJ ERROR 27 

28. Ouesto errore si ha quando un codice d i comando o di funzione è stato inserito 
all'in terno delle virgolelle ·• ... o quando provate a sostituire comandi INPUT o 
comandi AREAD a delle variabili a cara11eri. 

Es. 10 INPUT A$ 

Tasti Schermo 

ERROR 28 

30. Ouesto errore si ha quando un numero di riga ccçede 65539. 
(65280 - 65539 : E R ROR 1) 

Es. 102235 A = 10 IP<n• I 

32. Questo errore si ha quando il c ursore grafico è tra le colonne 152- 155, durante 
l'esecui ione di comandi INPUT (il codice dell'I NPUT non può essere visualiz· 
zato). 

E:s. 100: GCURSOR 152 

110: INPUT X 

<Schermo > ERRO R 32 I N 11 0 

177 - 181 Durante la creuione di un programma, il programma si sovrappone sull'area 
dei dati. Si ha la sovrapposizione di duo area. 

O, 224 - Durante l'esecuzione di comandi IN PUT, REAO o AREAD sono stati lorniti dati 
241 scorrelli da introdurre. 

Es. 10: INPUT A 

Tasti Schermo 

123 PRINT ltwrt•I ERROR 240 
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LISTA DEI CODICI D'ERRORE 
DEL PC-1500A 

Codici d'errore Spiegazione 

34. Questo errore si ha quando non c'è un dispositivo perferico esistente per il nome 
del dispositivo . 

35. Il numero del d ispositivo periferico specificato da un'espressione in un' istruzione 
PRINT#, o in un'istruzione INPUT# , non csi;ste o anche se esiste, i l dispositivo 
peri ferico no11 può accettare i commandi d'entrata·uscita d i dati secondo la 
sintassi fornita. 

36. Dati o caratteri no n possono apparire sullo schermo secondo il fo rmato spccifi· 
cato dai comandi USING. 

Es. 10 : USING" #### . # 1! " 

20: PRINT 12345 

La parte interil insieme col segno ha sorpassato il nu mero d i spa7.i. 

37. Questo errore si ha in calcoli numerici q uando i risu ltati dei calcoli ha sorpassato 
9.999999999 E 99. 

38. Questo errore si ha quando una divisio ne viene esegu ita usando O come d ivisor"e. 

Es. 10: PRINT 5/0 

39. Questo errore si ha quando è stato fatto un calcolo i llogico: 

* calcolo logaritmico con numero negativo 

• ASN. ACS nel caso di X = 1 

* Radice quad rata di numeri negativi 

Errori relat ivi alle cassette 

40. Speci ficazione non appropriata per l'espressione. 

Es. LN {-10) 

Es. ASN (1.5) 
ACS \100) 

Es. SOR (- 10l 

41. SAVE e LOAD sono state specificate per la zona ROM. 

42. La quantità di dati su cassetta è tro ppo grande e non può essete caricata. 

43. Durante la verifica dei dati usando il comando CLOAD? i l formato dei dati 
da caricare non corrisponde al formato dei dati fornit i. 

44. Un errore CHECK SUM {veri fica somma) e accaduto. 
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LISTA DEI CODICI D'ERRORE 
DEL PC-1500A 

Codici d'errore Spiegazione 

Command i relativi alla stampante 

70. ( 1) La penna ha ecceduto l' intervallo della gamma delle coordinate: 
-2048 < = X, Y < = 2047 

{2} Con l'esecuzione di comand i ulteriori la penna uscirà da que·sta gamma. 

71. (1) La carta ha ind ietreggiato più di 10.24 cm. 
(2) Eseguendo comandi ulteriori la carta indictreggerit più di 10.24 cm. (in 

modo TEXT). 

72. Il valore dato è inappro1>riato pN i l valore di TAB o LCURSOR. 

73. Un comando è stato usato nel modo stampante sbagliato (GRAPH/T EXT). 

74. Il numero di virgole nel comando UNE o RUNE é t roppo grande. 

Nota: L'entrata di più di sette virgole causa un errore. D'altronde. se la prima 

virgola è omessa, più di sei causerebbero un errore. 

76. Per LPRINT, quando non si può stampari risultati di un calco!lo su una riga (in 
modo TEXT). 

78. (1) Le penne sono nel processo di cambiare. 
(2) Lo stato di pi le scariche non ì: stato corretto. (vedi NOTA 1) 

Questo errore si ha quando, per una d i queste ragioni, i comand i che muovonCJ 
la penna (come LPRINT e LINE) non possono essere eseguiti . 

79. 11 signalc dcl colore non si è acceso (vedere NOTA 2) 

80. Pi le deboli. (vedere NOTA 3) 

NOTE: 

( 1) Se l'errore 78 e dovato a una condizione di pile scariche. spegnete i l CE· 150. 
Dopo aver ricaricato la stampante, accendete il CE· 150. Adesso potete 
continuare. 

l2) Il segnale del colore è per COLOR O e si accende <1uando la penna arri va al 
lato sinistro. Quando la penna è in questa posizione, è possibile sapere il 

;1umero dcl colore di penna nella posizione attuale. 

(3) Dopo avere ricaricato, premete l' interruttore ON dcl CE·150 ed iniziate le 
operazioni. 
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14) Quando appare l' ERROR 1, notate quanto segue: 

• Per correggere un inserimento sbagliato. 

10 AP RI NT AS ENTEA 
10 GPRINT AS ENTER 

L La A é sostituita da G 

• Per e.>mbiare il oomando CURSOR in GCURSOR. 

10 CURSOR 10 IEHTEAI 

10 GCURSOR 10 I ENTERI 

LE· stata aggiunta la G 

• Quando volete scrivere GPRINT e utili1.zate i tasti OD (DEfJ ~ 

Quando i comandi sono inseriti nelle maniere sopr.-i descritte. il con1puter no n 
può comprendere quOJlc comando li $lato inserito in quanto çrec;tc che una lettera 
dell'alfabeto (in questo e.oso 6 ) precede il coma ndo e segnala. di consequen Ztl 

l'errore. Il comando deve essere reinserito ut ilizzando i tasti alfabetici, ovvero, 
riSCtivendoto completamente. E' possibile controllare se un comando (esempto: 
GPR INTl sara trattato concttamente dal computer, utilizzando il cursore : 

Inserimento giusto Inserimento sbagliato r Cursore-- - - - ----+ .(i PRINT AS 

,(i PRINT AS 

! 

(E GP RIN T l!\iS 
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F: LETTURE ULTERIORI 
Programmazione BASIC 

Problem Se>lving and Structured Programming in BAS IC by Elliot Koffrnon and Frank 
Friedman. (Addlson.Wesley Publishin9 Co., Rcad in9, Massachusetts). 1979. 

basic BASIC by Donald M. Monro . (Winthrop Publìshors, lnc. Cambridge, Massochusem}. 
1978. 

BASIC with Business Applìcations by Richard W. Lott. (John Wiley & Sons, New York, New 
York). 1977. 

Practical BASIC Progroms edited by Lon Poole. (OSBORNE/McGraw·H il l, Berkeley, Cali· 
fornia.), 1980. 

Referenze generali 

lntroduction to Computers and Data Processing by Gary B. Shelley and Thomas J , Cashman. 
(Anaheim Publishing Co., Fullerton, California), 1980. 

O: ORDINE !DI PRIORITA 
DELLE ESPRESSINI 

I calcoli sono compiuti ìn accordo con la gerarchia seguente; le espressio ni in parentesi hanno 
la massima priorit3 e le operazioni logiche la minima. Se due o più operazioni della stcs.s.a priorità 
si trovano nella stoessa espressione o infra-espressione, sono valutate da sinistra a destra. 

1) Espressioni in parentesi 

2) Accettazione dei valori dalle variabili, T IME, PI, MEM, INKEY$ 

3) Funl ion i (SI N, COS, LOG, EXP. etc.) 

4) Funzion i esponenziali (E.empis! 2A ' 3 = 2 *(A ' Al) 

5) Segni aritmetici ( +, - I 

61 Moltiplicazione, divisione (* . Il 

7) Addilione. sottrazione (+, - ) 

8) Confronto degli operatori (<. <=. =. >=. >. <>) 
9) Operatori logici (ANO. OR. NOT) 
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NOTE: 

Quando segn i aritmetici ed e:sponenti sono usati tutti due nella stessa espressione. l'esponente 
è valutato prima del segno. 

Esempio: -5 " 4 ha come valore -625 invece di 625 

Calcoli fra parentesi saranno effettuati prima. In espressioni con vari "livelli" di pa rentesi , i 
calcoli iniziano dalla coppia più interna e procede f ino al alla coppia più esterna di parentesi. 

Esempio di priorità di calcolo 

7 /\ 2 + 3 * V 144 I v'81 + SIN ( 120 + 150) * - 3 
~-

7 /\ 2 + 3 * V144 I v' s1 + SIN 1270) * - 3 

7 /\ 2 + 3 * 12 I 9 + - 1 * - 3 

49 + 3 * 12 I 9 + - 1 * - 3 --
49 + 36 I 9 + 3 

49 + 4 + 3 

53 + 3 

56 

(GAMMA DI CALCOLI) 

Funzioni Gamma dinamica 

-1 X 101°" <X IOg)' < 100 (y•O,x ~ O: ERROR39 I 

)' ~ X (yX) )' • 0, x > 0 : 0 
y <O,x ;I;: intero: ERROR 39, 

SINx DEG : l x 1< 1x1010 
I n T AN .Y però i casi seguenti sono 
esclusi: 

COSx RAD : l:x l<..!1.x10 10 DEG: I X I a 90(2n-l) ... 
RAD: Ix I ~.;- (2n-1 I TAN x G'RAD: 1x 1 < ·; x 1010 

GRAD: Ix I • 100(2n-11 (n : intero) 

SIN- 1x -1 ;i X f 1 
cos-1 x 
TAN" x I X I< 1 X 10100 

-
LNx 1 X 10- <>,> S X< 1 X 101°" 
LOGx 

EXPx - 1 X 101°" <X ~ 230,2585092 -
Vx o ;>x <1 x10100 

Fu 
se 

nzioni che non sono mostrate sopra possono essere calcolate s:olo quando x rimane nella gamrma 
guente: 

1x10-••;a l x I < 1x10"'°and O 

IE x.) 8 "fl ftH lt RI _., ERROR 39 ' 
fl" 5 ( 1!H11!i:IJ -· fl 

(- 4 ) "Jl.5 l tJiTERI _, ERROH 39 
- 4 "' Jl.5 l l:N'r(M! ~ -2 

• Come regola. l'errore delle funzioni d i calcoli è minore di ±1 dell'ultirna cifra di un valore 
numerico visualizzato {dell'ultima citra della mantissa nel caso di notazione scientifica) nella 
gamma lii calcoli sopra riportati. 
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X. DIFFERENZA NEI COMANDI: 
PC-1211 E PC-1500A 

X.1 Istruzioni del PC-121 1 disponibil i su l PC-1500A 

1. Funzioni 

ABS 

ACS 

ASN 

ATN 

cos 
DEG 

DMS 

EXP 

INT 

LOG 

LN 

rr (PI) 

SGN 

SIN 

V (Rodicc quadratal 
TAN 

" (Funziono esponenziale! 

2. Istruzione 

AREAO 

USING 

CLEAR 

DEGREE 

END 

FOR·TO·STEP 

GOSUB 

GOTO 

GRAO 

IF 

INPUT 

LET 

MEM 
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3. Comandi 

CONT 

LIST 

NEW 

RUN 

4. Comandi per cassette 

CHAIN 

CLOAD 

CLOAO? 

CSAVE 

INPUT:: 

PRINT:: 

NEXT 

PAUSE 

PRINT 

RADIAN 

REM 

AETURN 

STOP 

THEN 

USING 

15-8 
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X-2. COMANDI UNICI AL PC-1500A 

1. Funzioni 

ANO 

ASC 

CHRS 

INKEYS 

LEFTS 

LEN 

MIO$ 

NOT 

OR 

POINT 

R IGHTS 

RNO 

STATUS 

STRS 

TIME 

VAL 

2. Istruzioni 

ARUN 

BEEP (non del PC·12 11) 

CLS 

CURSOR 

GCURSOR 

GPRINT 

DATA 

DIM 
LOCK 

ON ERROR 

ON GOSUB 

ON GOTO 

POINT 

RANDOM 

REAO 

R ESTORE 

TRON 

TROFF 

UNLOCK 

WAIT 
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3. Comandi 

(ugual i a quelli del PC· 1211 I 

4. Istruzioni per cassette 

CHAIN 

CLOA D 

CLOAD? 

CSAVE 

INPUT # 

MERGE 

PRINT # 

RMT OFF 

RMT ON 

5. Istruzioni della stampante 

CObOR 

CSIZE 

GCURSOR 

GLCURSOR 

GPRINT 

GRAPH 

LCURSOR 

LF 

UNE 

LLIST 

LPR INT 

RUNE 

ROTATE 

SORGN 

TAB 

TEST 

TEXT 
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Z. TABELLA DI RIFERIMENTO 
DEI COMANDI 

1. Funzioni 

Funzioni Abbreviazioni Note 

ABS AB. Valore assoluto 

ACS AC. cos-• 

ANO AN. esp. ANO esp. [ANO di Boole I 

ASC ASC Converte caratteri al loro codice ASCI I 

ASC "carattere" 
variabile a caratteri 

ASN AS. SIN- 1 

ATN AT. TAN- 1 

CHRS CH. Converte caratteri secondo il codice ASCI I 
CHR. CHRS ASCII 

cos cos 

DEG Converte gradi, minuti, secondi in gradi centesimali. 

OMS DM. Converte gradi centesimali in gradi, minuti .. secondi. 

EXP EX. e• 

INKEYS INK. Variabile a caratteri - INKEYS 
INKE. Se un tasto è premuto durante l'esecuzione del comando 
INKEY. INKEYS, i l carattere ASCI I sarà messo nella variabile a 

caratteri . 

INT Tronca un valore ad un intero: 

INT 110/ 3) l<Hn•I < Schermo> 3 

LEFTS LEF. LEFTS [variabile a taraltefi, espressione numerica) 
LEFT. Estrae il numero specit icato di caratteri dal lato sinistro 

della catena di caratteri specificata. 

LEN LEN ··carattere'' 
variabile a caratteri 

Da il numero di caratteri della catena di caratteri speci· 
fic.ata. 

LOG LO. 10910 X 

LN log 0 X 

MEM M. Mostra sullo scl1e1mo il numero di passi dìsp0nìbil i in 
ME. memoria. Come lo STATUS O. 

160 

Do not sale this PDF !!! 



Ali and more about Sharp PC-1500 at http://www.PC-1500.info 

Funzioni Abbreviazioni rNote 

MIOS Ml. MI O$ {variabi le a caratteri, csp. numerica1, esp. 
MIO. numcrica2); 

Estrae caratteri dal mezzo della catena di caratteri speci · 
f icata. 

NOT NO. NOT esp. ( Negazi·one di Boole I 

OR esp. OR esp. [OR di Boole] 

rr {PI) Spec ifica la ragione della circonferenza 
( = 3.141592654) 

POINT POI. POINT c-spn~ssione nu1nerica 
POIN. Fornisce un numero che rappresenta lo schema dei punt i 

accesi nella colonna data. 

RIGHT$ RI. RIGHT$ (variabi le a caratteri , esp. numerica) 
RIG. Estrae il numero specificato di caratteri dal lato sinistro 
RIGH. della catena di caratteri. 
RIGHT. 

RNO RN. RND espressione 

Genera dei nu111eri a caso 

SGN SG. Funzione di segno. 

SIN SI. Seno d i un'espressione. 

...r (SOR) so. Radice quadrata di un'espressione. 

STATUS STA. STATUS O o STATUS 1 
STAT. (DI Numero di passi di pr·ogramma disponibili. 
STA TU. 

{ 1) Numero di passi di programma già adoperati. 

STA$ STR. STA$ espressione numerica. 

Converte numeri in una catena di caratteri. 

TAN TA. Tangente di un'espressione. 

TIME TI. {1) TIME = MMGGOO.MMSS 
TIM. (2) T IME [ fornisce la data e l 'ora] 

La funz ione T IME mette a punto e fornisce mese (MM). 
giorno {GG), l'ora (00). m inuli (MM) e secondi (SS). 

VAL (value) V. 
VAL ~ "carattere" } 

VA. variabile a caratteri 

Converte catene di caratteri in numeri. 

/\ Funzione esponenziale. 
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2. Istruzioni 

lstn,1zioni Abbreviazioni Note 

A READ A. AREAD variabi le 
(auto read) AR. Quando eseguite programmi usando tast i DEF, AREAD fa 

ARE. assumere alla var iabi le specificata il valore di quanto 
AREA. 

presente sullo schermo. 

A RUN ARU. ARUN 
(auto run) Comando 1per iniziare automaticamente l 'esecuzione d i un 

programma quando il PC·1500Aviene acceso. 

BEEP B. BEEP esp l, esp2, esp3 
BE. Comando per suoni. Accende e spegne le funzioni 
BEE. generatrici di suoni, specificandone la durata e il tono. 

CLEAR CL. Comando per annullare tutti i valori nelle variabili. 
CLE. 
CLEA. 

CLS (clears) Cancella lo schermo. 

CURSOR cu. ( 1 ) CU RSO R esp. (0 < = esp. < = 25) 
CUR. specifica la posizione di partenza sullo schermo. 
CURS. (2) CURSOR 
CURSO. Rimette il cursore al lato sinistro dello schermo. 

DATA DA. DATA esp. esp .. . . 
DAT. Specifica dati in un programma. Si usa con l'istruzione 

READ. 

DEGREE DE. Seleziona i gradi per il modo angolare correntemente 
DEG. attivato. 
DEGR. 
DEGRE. 

DIM D. (11 DIM nome di variabile (esp) 
tdimension) DI. (2) DIM nome di variabile (esp) * esp 3 

(3) DIM nome di variabile (cspl . csp2) 

nome di variabile: A, 8, CS, DS, etc . . . 

( ) : Specif ica il formato e le dimensioni di una tavola. 

csp3: 

END E. Segnala la fine dcl programma. 
EN. 

FOR F. { 1) FOR espressione numcrica = cspl TO exp2 
FO. Inizio del ciclo FOR·NEXT. Usato in corrispondenza con 

i l comando NEXT. 

TO {2) FOR espressione numerica = esp I TO esp2 
STEP csp3 

STEP STE. esp 1: esp ressione inizi.aie 
csp2: valore finale 
csp3: intervallo dell'i ncremento ad ogni c:irclo. 
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Istruzioni Abbreviazioni Note 

GCURSOR GC. Specifica la posizione de l cursore grafico. 
(graphic Gèu. 
cursor) GCUR. GCU RSO R espressione W < = espressione < = 155) 

GCURS. o ~&O < = espressione < = &98) 
GCURSO. 

GOSUB GOS. l espressione I 
GOSU. GOSUB ''carattere" 

_ variabi le a caratteri 

Inizia l'esecuzione di una subroutine alla riga o 
estichetta specificata. 

GOTO G. Trasferisce il controllo alla riga o etichetta specif icata. 
GO. l espressione f 
GOT. GOTO "carattere" 

variabiie a carattetì 

I nizia l'esecuzione di un programma alla riga di pro· 
gramma specificata. 

GPRINT GP. Agisce sullo schermo LC O per fare disegni grafici. 
(graphic GPR. 
printl GPRIN. ( 1 ) GPRINT " 00 00 00 " . .. 

{" " sono numeri esadecimali) 

(2) GPRINT O; O; ... 

(3) GPRINT &O; &O; ... 

GRAD GR. Seleziona i gradi per il modo angolare correntemente in 
GRA. uso. 

IF ( 1 ) I F espressione cond izionale (THEN) espressione 

(2) I F espressione aritmetica {THEN) espressione 

Valuta le cond i7.ion i date e transfer isce l'esecuzione 
alla prossima riga o esegue l'espressione. THEN è 
opzionale. 

INPUT I. ( 1 ) INPUT nome di variabile 
IN. (2) INPUT "catena", variabile. "catena'', variabile 
INP. 
INPU. (3) I NPUT "catena"; variabile, "catena"; variabile 

LET LE. ( 1 ) LET variabile numerica = espressione 

(2) I.ET variabi le a caratteri = "caratteri 

(3) LET variabile a caratteri = variabile a caratteri. 

LET è opzionale salvo nei comandi I F. 

LOCK LOC. Blocca la calcolatrice ne~ modo corrente. 

NEXT N. NEXT nome di variabile 
NE. Segnala la fine di un ciclo FOR·NEXT. 
NEX. 

f I nome di variabile deve essere U~Juale a nome di 
variabile nell'istruzione FOR. 
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Istruzioni Abbreviazioni Note 

ON o. ON ERRO R GOTO espressione 

ERROR ER. Istruzione per eliminare da errori. 
ERR. 
ERRO. 

ON o. ON espressione GOSUB espl . esp2. esp3 . .. 

GOSUB GOS. Forma automatizzata dell'istruzione GOSUB. Inizia 
GOSU . l'esecuzione di una delle subroutines specificate da 

esp 1, esp2, esp3, ecc.. a seconda dal valore della 
variabile data. 

ON O. ON espres.ione GOTO esp 1, esp2, esp3 

GOTO G. Forma automatizzata dell'istruzione GOSUB. Inizia 
GO. l 'esecuzion.e di una delle subroutines specificate da 
GOT. espi , esp2, esp3, ccc. a seconda dal valore della 

variabile. 

OPN OP. OPN 

OPN "Norme dell'appare<:chio" 

Questo comando lo si può usare quando il PC· 1500A e 
connesso all'interfaccia CE· 158. Per dettagli riferitevi 

al manuale della CE·158. 

PAUSE PA. Stessa forma del comando PRINT. Mostra sullo 
PAU. schermo l'informazione specificata per 0,85 secondi e 
PAVS. poi continua il prQlJramma. 

POINT POI. POI NT espressione (O < = espressione < = 155) 
POIN. (&O < = espressione< = &9 B} 

Fornisce u n numero che rappresenta lo schermo d i 
punti accesi nella data colonna dello schermo. 

PRINT P. { espressione \ 
PR. { t} PRINT "carattere" ; 
PRI. variabile a caratteri J 

PRIN. espressione I \espressione I (2) PRINT { "carattere" ' 
"carattere" 

var'iabile a variabi le a 
caratteri car'atter'i 

espressione } {espressione f 
{3} PRINT ! "carattere" ; "car'attcre" 

variabile a variabile a 
caratteri caratteri 

1 espressione I . . . . "carattere" . . ' . 
variabile a caratteri 

RAD I AN RAD. Seleziona radiante come il modo angolare in uso. 
RADI. 
RADIA. 

RANDOM RA. Cambia il seme usato per generare numer'i a caso. 
RAN . 
RAND. 
RANDO. 
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lstruiioni Abbreviazion i Note 

REAO REA. REAO variabile. variabile2 .. . . ecc. 

Mene dati dalle istruzioni DATA nelle variabili spcci· 
tic.ate. 

REM REM spiegazione informativa. 
(rernark) 

Specifica commenti in u rn programma. 

RESTO RE RES. (1) R EST OR E espressione 
REST. Cambia l'ordine di "lettura.. dei dati dall'istru· 
RESTO. zione REAO. 
RESTOR. {2) RESTORE 

Lettura dei dati vierne iniziata alla prima istruzione 
DATA. 

RETURN RE. Continua l'esecuzione che segue l'istruzione GOSUB 
RET. che ha richiamato la subroutine appena eseguita. 
RETU. 
RETUR. -.. 

STOP s. Comando per fermare l 'esecuzione dcl programma. 
ST. 
STO. . 

THEN T. Usato in istruzioni I F per separare un'espressione d~lla 
TH. prova condizionale che stabilisce se l 'istruizione sarà 
THE. compiuta. 

{ espressione I 
THEN "carattere" 

variabile a c aratteri 

T RON TR. Accende la funzione "debug" {correzzione) 
(trace on) TRO. 

TROFF TROF. Spegna la funzione "dcbug". 
(trace off) 

UNLOCK UN. Annulla LOCK permeuendo all'utilizzatore di 
UN L. cambiare modo. 
UN LO. 
UNLOC. 

USING U. (1) USING " #' ##. ## # !\" 
us. (2) USING " &&& ... . ... &&&" 
USI. (3) PRINT USING "Format .. ; .. .. ' 
USIN. (4) USING 

(5) PAINT USING; 

Specifica il formato dell'iinformazione visualizzata sullo 
schermo dal programma. 

WAIT w. WAIT espressione (O< = espressione < = 65535) 
WA. Specifica quanto tempo un'informazione permane WAI. usando un comando PR INT. WAIT sen2a argomento 

annulla la specificazione .anteriore (durata= infinito) 
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3. Comandi 

Istruzioni Abbreviazioni Note 

CONT c. Ricomincia l'esecuzione di un programma che è stato 
(continue} CO. temporaneamente sospeso. Effettivo in modo RUN. 

CON. 

UST L. Fornisce la l ista del programma. Effettivo in modo 
LI. PRO. 
LIS. 

NEW (1} NEW (2} NEW 0 {agiscono solo in modo PRO) 
In PRO cancella tutti i programmi ed i dati. {3) NEW 
espressione {dove l'espressione é "'da 0) 
In modo PRO, l'area tra il primo indirizzo e quello 
indicalo nell'espressione ç assicural o nell'area di 
linguaggio macchina, mentre l'area r imaner\te del 
programma e tutte le variabili. sono cancellate. 

RUN R. ( 1) RUN 
RU. 12) RUN espressione 

(3) RUN "carattere'' 
variabile a caratteri 

Effettivo in modo RUN. 

4 . Comandi per cassetta 

Istruzioni Abbreviazioni Note 

CHAIN CHA. Prende u n programma dal nastro magne tico e esegue 
CHAI. i I programma. 

( 1 } CHAIN "nome di programma" 
(CHA IN· 1 "nome di programma") 

(2} CHAIN "nome di programma", espressione 
(CHAIN·l "nome di programma", espressione} 

(3} form.e abbreviate per il "nome del programma. 

CLOAD CLO. Carica il -contenuto del programma o della Reservc sul 
(cassette CLOA. nast(O magnetico. 
load) ( 1 ) CLOAD 

(CLOAD·l) 

(2) CLOAD "nome di programma" 
(CLOAO, 1 "nome di programma") 
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Istruzioni Abbreviazioni Note 

CLOAD? CLO.? Comando di confronto. Questo comando confronta 
(cassette CLOA.? il programma in memoria con il progl'amma registrato 
load) su nastro magnetico. Può anche essere usato per 

paragonare il contenuto della memoria del Reserve. 

( 1) CLOAD? 
(CLOAD?· O 

(21 CLOAO? "filename" 
(CLOAD?· 1 "li lename") 

CSAVE es. Questo comando registl'a sul nastro il contenuto delle 
(cassette CSA. memorie Programn1a e Reservc. 
save) CSAV. (1) CSAVE 

(CSAV E·1) 

(21 CSAVE "nome di programma" 
!CSAVE·1 " nome di programma) 

INPUT: I. :i Questo comnndo trasfcriscei dati registrati su nastro 
IN. I' alle variabili specif icate. Ha la ste-ssa forma del 
INP. # comando PRINT ~. 
INPU.# 

MERGE MER. Questo comando accet ta programmi precedente· 
MERG. mente immagalZinati sul nastro magnetic<>. A 

differenza dcl da CLOAD, il programma accettato non 
viene scritto sopra il programma in n1emoria. 

PRINT :!! P.ll Comando di registrazione di dati. Questo comando 
PR. # registra sul nastro i dati immagazzinati sul PC· 1 SOOA. 
PRI.::: (1) PRINT:: nome di variabile. nome di variabile ... . 
PRIN.# !PRINT 11 ·1, nome di variablic. nome di vari· 

bile • . . . ) 

12) PRINTl' "nome di programma", nome di vari· 
bile. 
(PRINT ; -1 "nome di programma", non\e di 
variabile, . . . ) 

RMT OFF RM. QF. 
RMTOF. 

I 

' RMTON RM.0. 

' 
RMTO. 

5. Comandi della stampante 

Istruzioni Abbreviazioni Note 

COLOR COL. Specifica il colore nel quale stampare. 
COLO. COLOR espressione (O < = espressione < = 3) 

CSIZE CSI. Specifica le dimensioni d i un carattere stampato. 
(charactcr CSIZ. CSIZE espressione (1 < = espressione< = 9) 
SiZP.) 
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Istruzioni Abbreviazioni Note 

GLCURSOR GL. Muove la penna dal punto iniziale ad u na posizione 
(graphic GLC. definita dalle coord inate X-Y. Vaiido solo per il 
cursor) GLCU. mO<lo GR.APH. 

GLCUR. 
GLCURS. G LCU RSOR (esp 1. esp 2) 
GLCUllSO. 

GRAPH GRAP. Stabilisce il modo usato per designare graf ici ed illustra· 
(graphic) i: ioni. 

LCURSOR LC. Mette la penna stampante ad una delle posizioni di · 
(line cursor) LCU. sponibili d i caratteri. 

LCUR 
LCURS. 
LCURSO. 

L F Fa avanzare la carta di un numero d i righe dato 
(line feed) dall'espressione. 

LF espressione 

LINE LIN. Comandi per disegnare tracciati. 

( 1) LINE (espl. esp2) - (csp3, esp4 ) 

(2) UNE (espl, esp2) - (csp3, csp4). esp5, esp6 

(3) UNE (espl, esp2) - {esp3, esp4), es:p5, esp6, B 

esp5: specifica i l tipo di l inea (continua, punteggiata). 
esp6: specifica il colore di linea. 

B: 
(4) LINE (esp 1, esp2) - (esp3, esp4) -

... (csp 11, esp 12) 

LLIST LL. Fornisce la lista di una riga o del le righe di un pro· 
LLI. gramma. 
LLIS. 

LPRINT LP. Stampa informazioni specificate sulla stampante. 
LPR. Val ido per i l mO<lo text solo. Ha la stessa forma come i 
LPRI. comandi PR INT. 
LPRIN. 

RUNE RL. Disegna linee con coordinate relative .alla posizione 
(relat ive ALI. presente del la penna. 
line} RLIN. Valido per i l modo GRAPH solo. Ha la stessa forma 

come i comandi LINE. 

ROTATE RO. Specifica in quale direzione stampare i caratteri. 
{rotate) ROT. ROTA TE espressione (0 < = espressione < = 3) 

ROTA. 
ROTAT. 

SORGN so. Questo comando specifica la posizione p resente della 
{set origin) SOR. penna come il nuovo punto di origine. Valido per il 

SORG modo GRAPH solo. 
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Istruzioni Abbreviazioni Note 

TAB Uguale al LCU RSOR ma può essere u1at~ nelle i11r11· 
zioni LPRINT. 

(1) LPRINT TAB Expression; .. . 

(2) T AB cxprcssion; 

TEST TE. Fa fare una prova alla st anipante. Disegna dei quadrati 
T ES. d i 5 mm per ogni colore. 

I 

TEXT TEX. Specificazione di modo TEXT. Questo modo serve per 
stampare caratteri e numeri. 

A TTENZIONE (VEDI PAG 46) 

Il PC· 1500A è in grado di effettuare i calcoli utilizzando f ino a 12 c ifre in mantissa e 2 in 
esponente mo. per la visualizzazione, ne utilizza solo 10 più 2 in esponente. In questo caso le 12 
c ifre vengono arrotondate alla 10 posizione. Ad esempio 5/9 e 519 :o: 9 sono calcolati come segue: 

5/ 9 --+ 5.55555555555E -01 

t_ Questo viene arrotondato sulla 10 cifra. 

Display - 5.555555556E- 01 

5/9 *9 - 4.99999999999 E 00 
L_ Questo viene arrotondato sulla 10 cifra. 

Display - 5. 

Quest i t ipi di calcol i effettuati con una mantissa di 12 cifre, possono dare dello lievi differenze nei 
risultati ~nchc a seconda se sono calcoli effettuat i in successione o indipendentcrn cntc l'uno 
dall'al to: 

Esempio: 3' - 9 = 

Calcoli in succesione 
Calcoli indi pendenti 

2 G 9 I ENTEAI ~ 

21 ENTERl 

9 IENTEA l 

- 9.E- 11 

9. 
0. 

Ouetti casi comPOrtcrcbbere, con 1·uso dell"IF. una esecuzione sb<ogliata del programma. 

Esempio: 10 INPUT A 

20 IF A " 2 > = 9 THEN 5G 

con A ; 3. 3" 2 risulta B.99999999991 EG0. e l' istruzione 
IF verrebbe igrnorata. 
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In q uesti casi. dove un r isultato è d ubbio , per essere sicuri, bisogna comportarsi c ome se fossero 
calcoli ind ipendent i ovvero , utilizza ndo una ul1criore variabile come descritt o nel seguente 

esempio : 

Hl INPUT A 

15 B = A A 2 l 
20 1FB> = 9THEN 50 

Il risultato d i A /\ 2 è posto nella variab ile B utilizzata 
per formolare la co ndizione. 

Le potenza so no ca lcolate dal PC·1500A ut ilizzando i logaritm i e la funzione esponenziale in base 
10 . Per q uesto possono ver ificarsi dei lievi errori. 

Per calcolare A /\ B il com puter ragiona come segue --+ 108 iog A 

Ino ltre. se in un calcolo d i potenze abbiamo la base negat iva e l'esponen te pari, es. (- 32 
= 9) il 

computer non prende in considerazione il segno dando un risultato sbagliato per il segno (- 3
2 = 

-9). 
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